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ORGANO DEL PARTITO tCÒMUNiSTA ITALIANO 

MARTEDÌ’ 3 MAGGIO 19S5 


leggete In terza pagina II 
Manifesto de! cinema Italiano 
sottoscritto dal maggiori cinea¬ 
sti de! nostro paese 


Una copia L. 2S • Anretrala L. 30 


IL PROBLEMA DE LLE LIBERTA* E DEL PROGRESSO PACIFICO POSTO ALL’ORDINR DEL GIORNO DELLA NAZIONE 

Il Primo maggio celebrato con grande slancio e combattività 
da imm ense folle di lavoratori sotto le bandiere della C.G.I.L. 

In una grande manifestazione a Trieste Togliatti rinnova Vappello a lottare per la pace 


I “delusi,,! 


I.fl per il 

l’iiin» fili! .‘'i MMU» 

'-\oUo «lonuMiun in tutl.i lla- 
lin altorno ni .sindnc.iti lini- 
t.iri, sono Ira le pin lai- 

«!>»'. <nmj»atU- «-il iiupnnnnti <li 
■ liK-'.ti (In'i'i anni .siiccniiili 
.ill.i J.ilMTa/ioin*. Non «lif- 
In »U' i'oin|>rfmU'i iK" la raj;ir'- 
la*. I'Àv<; sono avtninil** lud 
inoiiii-iilo in dii più aspra «al 
inlcnsa si ard’iitlt? nei laonlii 
«Il laxoro ra/ioin- per la tn- 
Iflii «lei «lirilli rondaincnlali 
rl«>i lavoralori: valica jn'r Intli 
iVscnipio <l«•llo sfi«*p<.To vroi- 
«o «Ini porinali i^nnnivcsi, in 
«orso da «enùr «oiilro 

d pr«*posilo perfido «Ud padr<*- 
nat«> ii.'iliaiio «ti «-an«'<‘llarc 
una «-(iinpiista «Il <-ìn<pian- 
l’aani. più ancora, «li nnii- 
liar«; «’oa la r«>r/..i Inlii i la\«i- 
r.il«»ri it.'dìiini. L’nspcH«» f«!- 
s(i\«i «! tiùn’oso «Ivi Primo 
ni;i;Jiri«t «1 .sl.ilo «tisi sovirisla- 
lo «lalla ^'ra\iiù «l(■ll«■ |idl«‘ 
iinp<T»nlo i» ««‘Ilio «• mill*' 
.i/n'iidc, prima di <ntl<» per 

I. 1 «li^'sii ^l<•ll«• IìImtIù «ipcraic. 

I l.ivnralori italiani lianno 
inieso il caralù.Tc ccrozionnlc 
«li f|iu-sl«i Primo iiiiifrijio «‘ 
linnn«> risposlo airnpjicllo «lei 
.sinda<’nli nnilari con una (no- 
liilila/tonc e imo .slancio, « lic 
«!«•%« far ritlctù’n^ il ]>ndr«i- 
nalo. Color«r clic spornno in 
un ccdiinenlo <l«'ll«- mnss<.*. 
hanno avvilo mi nwcrlimcn' 
(o. Coloro clic si erano illusi 
«li uri iiidcliolirsi dei siadii' 
l'idi nnilari. facr'inno i crudi. 
j\on a caso queste pol<;rdi 
inaiiifc.slnzimii della condi.'il* 
livilii e dello spirit«> untlario 
viri nelle piasse lianiio coia- 

< ÌM> con IIP evetilo fiarlapien* 
tiir«\ il quale ha «lelln «piatilo 
jrraiiili siaiio il peso <• la pr«*- 
'«•ii/.i <lell«! orf;aiii//a/ioiii po¬ 
litichi', citi va la ndiH Ìa dclhi 
pin(rt,'ioraii/a tirili; cfa-si la- 
voratriri. D.iiruno c «lall'allro 
.1 vveniineido, il [irrddeiiiii «h'I 
pos(<« <-he <I<;ve «‘ssCrr’ «lid«i 
idle classi l.-ivnratriei ii«'I rnio- ^ 
• v«> Slnt«> viene .s«dtoiiri«'ato 
«OH iirj'Ciiza, come il proldr?- 
iiiii dominante, e non risolto. 

La .spinlii rintiovalricr' «J«'lle 
Ttiassc è co-l forte che <!t essa 
sj «'• costretti a t«'n«T ««pilo 
.•m«)i<r là «love C'isl«iiio apli- 

< he c rarlir'.'dtr resisien/<'. L.i 
festa «I«‘l Primo nia^V'io — 

« lie nn«'or;i «iiialehe der'eniiio , 
fa cr.a preseidal.i coiiir* la 
giornata < rnaleih'tla i, l’iiii- 
nia^ine «li una rivfdtii ‘■riva"- ; 
sriii c «li ima calastrofe «lei 
valori iminiii — «la qm'sl’aii- 
!•«> entra jier-.iiio nel «aleti- 
«lario lilnri^ii'o «Iella Clii<'sa ' 
« atPdic.i. Qiiiih' « he sia il "in- ' 
«lizio sii"|i oliieiijvi di nii.i 
« «»si « lamoro^a innovazione 
nella tra«lizi<uie e<<I«'siastica 
e «lei ninvimento sociale erd- 
loliro. cerio «--a rin«'li<' i 
iniiianiciiti ece«‘zionali avve- ' 
nidi .scala niondi.ale riell.i , 
jtO'izione «Ielle for/«' «l.vì la- , 
vero c «lice a tulli qimle tra- | 
volcenle «aiimiitio ahhi.ino , 
compiuto in IMI .secolo pii ; 
ideali «li riscatto «h-l mondo 
«h'I l.ivoro. Pr« piinli/i. co-trii- , 
zìftrti irleoloriche .s«Tol.iri. ; 
hanili e atialemi reazionari I 

II. ' tr.ivolt!. ( 

rV'l re-to il premere impe- ^ 

rioso «h'I!<' rivr-ndicazioni in- ■ 
soddisfatte delle mass.» favo- 
ralriri — in p.irtieo’.ir'' di 
«ptelle ìi.aliane — ha iin*«'eo * 
'irdomatie.i tiello sic-'fv «li- ' 
-corso del P.ipa. l’io \II ha J 
parlato ai 'rl«'ln'is «le! mo- , 
vimcnt«» sociale «.aitoliro. So- j 
no .«ette anni che in If.ili.i «• ; 
.al potere un governo catto- ; 
Ileo, porlendo «li m « pr^si- ; 
7,'one ili moponoìin. L* sipni- . 
fiealivo che. <h>po que-ti -ette 
.inni. la m.issima Autorità «h'I 
mondo c.ìtioliro -c.ai.j il heo-) 
ztio di T)vo]pcr'i — e in ter- ’ 
mini co-r ansio'i e pre.xeu- i 
pati — ai «■flel'i'ì >. e quindi < 
T .«■onrysr.i ohiettiv amente ihe i 
ìa faratierìsjifa «Iella sima- • 
z.'o.ne irali.ana orpì è non pìà i 
■ì s«>'ld:'fa7':or.e, la ndiici.a. ‘ 
ma un'amarezza profonda an- ! 
che fr.i ]•' jni'-c e le pemr- 1 
«he «atiollclie. 

.Non «' chiaro quale è ’n ri- < 
spo-ia che .si dà op,pj a q ir-ii i 
c delusi >. proprio in rappor- i 
To aìl’ampiezza c alia pravità : 
«le! f.a}limen:o «Jennxri-ti.ino i 
che sj ricava «lallo stesso eli- . 
'«•orso pontifìcio. Non «• c-hn- . 



Un a&petto del grandioso comizio del 1“ Maggio a Roma in Piazza San Giovanni: Di Vìllorlo ha parlato a oltre 150 mila persone 


Il comizio di Di Vittorio 

MS « «EIWAEW nostri frulelll peiehè nhlilnino 

! ~ iidmessi <> Tle.stiid eoinuiil. e 

Iddioid <• milioni «ìi Invura- inns.siiim occupnzioiK', di mi- eoimitd .soiui h; nostre nspi- 
tort italiani, in.sii'me con lo nli"t‘<'tnent<i dot livello di vi- razioni rii «'niancipazioiie no* 
loro famiKlie liaivim .nfUdLuto la tlei lavoratori, aprenrto al- eialc*, di lilK'ità di frali'llaii- 
le iirincipali piazze «Il InlU la nostra It.dia una jinispel- z.a imnitia ». iJi Vittorio hu 
I rctitci d’Italia, d.n piu Jtran- tiva «li proitn'.s.sai «•coiiomico quindi inviato un /m'.s.srqh'io 


INchiari'izioni di Taijlìalli 
suir elezione di riroiiclii 


Tim:.sTK, 2 . 


Al «I I.a- 


o di Iratondt.^ all voratore», che «li aveva 


di ai Più .sperduti, racc«>«licn- o jaiclale, di concordia nazlo- di amicizia o di Iratondt.^ ai voratore», che «li aveva 
dosi Rotto !«• xloriu.sa* liandicK; naie «i di lihero s’.dUipim lui- lavoratori dolili Adi, nffer- posto fori nlcupc fiomanUo 
ro.vsc della CCìIf. per ascidla- Io Islitu/hmi doinocraticiio », mamh» che 1 Principi di g/ii- circa la «tua Visita a TriC- 
IV la panda dei più amati c Accennando jxd alla mani- slizia .•'oclalu c di solidariot.à «te e su alcuni aspetti «lei- 
popolari «liriucnti .sindacali, festa/.ione dello ACid a Ihaz- ix’c I quali .si batto la CGIL, la silna/ionu politica loc.'do 
Nel Imo comjile.'To, lo rna- z;, d«‘l l'oPolo (della quale corri.spondono all’o.s.'icnz.T prò- cd Internazionale, il com- 
nifestazioni indotte (lidia riferiamo in altra parlo del fonda della dottrina crl-stiana, pagno TojtliattI ha lila- 
CGlt. liatino costituito, por la (>|ornido), roriitoro lia detto mentre non «'• crl.itiana que- «ciato la «cuucnlo dlchia- 
imiioiu'nlo partecipazione di clic, pridiabilmciite « c(dor<» sta società bensì «« società di raziono: 
fidili « ntusias.la e combattiva, elio banno intere.s.s«‘ a divi- hU>i « pcnnothi elio pn pu- « Credo di avere gli rivpn- 
la c.'iratti'ri.stica saliento del- doro i lavoratori por indoiio- «no di miliardari accumuli ito. nel dfacunin rivolto al la- 
la giornata «lei l'rimo Ma^- lirli c umiliarli davanti id [la- ricclie/zo ripocnlando .sul su- vpratori trirslini alli» atadio. 
«io. dronato, iianno pperato clic d.i don? c sui sanf{U0 «lei lavo- »Da maggior parie delle do- 


Saragat, e InHlcme can r.isi 


tfa FanLanl, nella lolla per 
la elezione del Preitidenle 
della Kepubhitca, avrà prò* 
fonie I* rapliJe eotiHegiienre 
nulla aituazlane politlra ge- 
nrrale. 

Non A facile dare una ri* 
npoata precina, perù ni puà 
dire che è bene non fami il* 
lunioni. Anche dopo il 7 giu* 
gno, che fu una vitt'iria vii 
ben altra portata, lo ammo¬ 
nii che non blnognav.a lllu- 
derni circa ravvcnlrc, il qua¬ 
le ci doveva rUerbarc, come 
poi ni è vinto, nlluazioni dif¬ 
ficili e lolle dure. 

Oggi il più raziono degli 
attuali gruppi diriKcnlI ha ri¬ 
cevalo un colpo. Il nuo prr- 
nligio è diminuito. F' venuta 


La iiinmfo.staziono di niiif;- (piosta phizza jmrti.sscro puro- nitori. mande che voi mi ponete. Ve «u'eva riicrnarc, come 

L'ior rilievo .sì ù .svolta a Ito- le di odio verRo i lavoratori Ksaltando il urando .sÌRnifi- * una noltanto, che riehie- f"* è vinto, nltuazionl dif¬ 
illa, nella piazza San Giovan- adìsii. Non ci prestiamo a c-ah» dei l. Mii^k*'* <«>1110 ce- de alcune parole di preci»*»- fidll e lotte dure, 

ni. Oltre centociiiquantamila que.ste manovre e sappiamff lebm/ione della jH»t<‘n/.u crea- zlonc. Voi mi domandate ne Oggi il più fazioio degli 

cittailitii, aifluili da tutti i bene ch«? i nostri nemici so- trjce del Javorfi, il compagno »’h'nBo «he la evidente neon- attuali gruppi diriKcntl ha rl- 

cpiarticri in gro.s.n cortei re- no i uraiitli indn.striali motio- fitta nullità da Scriba e da cevulo un colpo. Il nuo prr- 

cando bandìenr. cartelli e poli.sli «.* gii agrari paras-slti; (Continua In 2. p»r. «. col.) Saragat, e insieme can c-mI ntigio è diminuito. F' venuta 
striscioni, gremivano Ietterai- .■ — - 

mente la vastissima distesa 

E-i'issPBz Sceiba rivela che sin dal 1944 

alla tribuna dal .senatore eo- i 

■S--i 5 ilìSS agì per rompeee l’unita sindacale! 

-o la Parfda accolto da un fra- ---—-—^ ' I 

g.ireMJ^hingiiMm^ /I Primo Maggio celebrato anche dal Papa davanti a 150.000 lavoratori delle ACLI - Pio Xll dedica gran 

toriT'im SII Ulto ^(kfèrente^'o discorso ai cattolici « delasi » - LWL respinge l’invito di Pastore a unificarsi con la C/SL * 

cordiale al nuovo l’rc.siden'e ““-♦”------ ' " 

del.'a Itepubblica. Dofm aver jq-jm,, àl.ajjgio pio). TulUz ci«'i ha fatU» .'i laico o xncialhino ìturuato e «li p«»U*r..i libtr;.in«'iit«* «•-ol-i 

ncfirdato che 1 on. Gronchi ^tati celebrità «pie.fanno ciu? le .sizcse iX‘r il Vrasjx»rU;, dal niateriaii'/ii.z». v«*r«? nella ;/x;ioui. Tuto -'ani 

o.s«»rdi nella vita pubblica «:o- prima volta anche dal il vettovagliamento c l’allog- Jlivendica’uz cosi ;«lla Chic- van<» :.e ru«>m<» comun*-* vive 

me dirigente sinriacale e che inanifo.'taz.ione gin dei 150 mila acli.sti gra- .sa il monopf»Iio «Icll.i szzciali- r.<*I timore «li .'•ubirc rarbitri'i 

partecipò attivamente al mo- qu.Tlc .son«) intervenuti viusscro in minima piirte, se U'i, in p'ilemica anciic con J.« «► non perviene a«l ;iffr.,nca..si 

vimcnto della Ile-istenza e niila iscritti alle AGLI, n«>n luklirittura per nulla, '7>tialdcinf«cr:i/.ia e con le aai :-«*nlimento ch«? 'sgli sia 
.alia cìjuornnone delio .stori- ^r.«n parte trasp«(rt.iti nel- .sugli intere<i,ati. tergo forze, il /'.ipa .si è pre- sczggoflo al buono o al cattiv.j 

eo patto di unità sindacale, la Capitalo dalle varie città La peimanenz.a a Roma di fx:cupalf> «li p'jr.c «lei limiti vohrre di coloro ch«.* applicano 
assieme allo stc-^so Di Vitto- d'Italia per mozzo di duemila una tanUi con.'iderevole ma.'- ben «lofiniti all’azi«»ne de! le leggi o che come pubblici 


EsHìSls'rS Lo monifestazlone di Trieste 

l«? mav»r lavoratrici, quello - 

(Il cui »l tratta è di Rcnnflg- _ . ... 

gore dei tulio l’indirUTtn pu- Il compagno ToglustU Si sta rapidamente riinFf- 

iltlco rlin temi»*, nrll’lntcrr»- . j j 11 i- • . * j- t »• i 

»«? della reazione «traniera o ««ndo dalle lievi consegutnze di un colpo di sole 
dommtica, a negare la ugba- -------- 

««'•«O «tormul», <lufUh. altln... 

del lori» diritti — .. . —qunndo già egli h| avviava 

„ , ,, ' , . , TRIKSTK, 2. — l’of pnnl alla fine del Euo di'!C(jr«o —■ 

lyof vogliamo aia arreaiaia pù „nnl, di qumdo primo mng- In emozione cd ansia, quando 
1? rcstcrfi «egli la folla Hi ò accorta che Jl 

nciimmmr'ilinn vJ.‘iIoiiu della folla compagno Togliatti era Ktato 

ni riiflirio *«rn*'immofisa c Variopinta, delle colto thi un Jievc a paiisogge- 

vernanl/*"della^Co*lituzlunR «('tdDvala di bandiere ro8.se ro malore, provocato dalla 

rrDubbllcana'In luila la Nua P«''(-*vano avvampare soU vlnlenz.! del sole, por cui 
I Z tanRoJare, dcjrin- egli doveva Interrompere per 

rii» terminabile corti'o df Ulte , 1 /.- fiujilclie minuto di parlare, 

nc ceMarlo'condurre anc«irr« di candide camicette, di Ma Togliatti *1 6 eublto rl- 

V «ier?r «er^e baTlarlir A purpurei, la visio- pre.so c ha potuto continuar» 

qiienle .auguro che i lavora- ne di migliala c migliala di ).* discoreo c concludcrlij. 
Ir»rl di Trleiie «appiano dare mani agitate nell'aria per ra- 

Il loto grande contributo, co- hiU.re fc*.sU».’i,'imcntc il com- che nSla imito ientlJah, ili 
me «empre hanno «apulo fa- pugno Togliatti, Iji gioia per tcJrfonato giunte ‘alla 

rr quando era in giuoco Fa Ja pre.senza del capo del no- ^ j, 

r^»» dell, libertà e delia slro l'arllto e per pcAcr ascoi- ^V«D ^ 

». U.rc Ja su.-» parola, «i i tra- l-cverc altre notizie. Con 

» ■■■ — .- ?■■■- ■-g- gr^indc sollievo, tutti apprcn- 

tc* f i/’f’o A o • c A T o tìeViitio, coh), che non vi ers 

CiUSt VhRA O FORAIAXjE ?. .vieua motivo di prcoccupa- 

— zionc. 

H m mm m m '.ncompagnoSpalIonc.mc- 

mm m personale dei compagno 

QOOICI fnOOQIO Togliatti, da noi Interrogato 

^ quegli ha confermato 

mm m mm __ che sì ò trattato di un colpo 

Il governo si dimette r„: 

---—- ghatti ai sta rapidamente 

Una dichiarazione di Gronchi snlle sue future più di 4o mila per.^>ne grc- 

respoasahììità - Jl dùcono di Paletta a Padova mivano il grande .t^adio, tUiiie 

_ _ __ gradinate al prato centrale. 

.Ma il numero non basta a 
L.i tranquillilà Un* «la l.iv«,ni«», (irunchi ha de.scrivere Patmosfera di 

o«l«-»l;i(j ii ri «fagli ambienti diciiijra<«» «Il « wicre cntusia- gioia e di entUsLasmrr. la 
politici ili ni.'iggioranza, na- »fa dciraccr.glicnza tributala- grandiosità di questa mani- 
v.oii.h-, in la pr««»ccu- /li «IjS t>>»p>ilu tovano > c«l ha festazionc, che ci ha riporta- 

j>j/i>»nt* che li investe alla si- c«»»l cr»ncluM>: «Mi Jmpresvio- io, come per miracolo ai 
'/ili.» del Kiuramtnto dii nuovi» n.i quinta a"kpcUaliva |»f»polare tempi festosi del primi gto'- 
«Irli.. che c-rt*a in im- una gran- dopo la Liberazione, spai- 

I..I giornata dt li 11 n.aggio de resp.msahihla ». Qumta fra- jjtuj. Colpo Eolo. le 

sar,., in(.iUi. a casalU. di due ve vara pr«,l.abilmcnte yMo- meschinllà e 1 divieti con cui 


ansi v(:ra q for male 

Il dodici maggio 

il g overno si dime tte 

Una dichiarazione di Gronchi sulle sue future 
responsabilità > 11 dùcono di Pajetta a Padova 


è che la larga maggioran/gi -V’-^ociazioni c’nc r.'iccf»lgono i d.-ilìa g.-^antlio-Si ina 
format.'?‘'i in l’arlanicnto por lavoratori call«jlici s«jtto .1 ne indett.i d.illji LO 
la eiezione «icl nuovo Capo diretto ecmlrollo «ielìe aulf»- iian Giovanni. 


in ani festa ZIO- grc.-.d cf.ns<*>fUiti nonostante a «hfferenz.'« di altri; re .=(>- 
CGIL a Piaz- la «liffieile e«»ndiziooe del -T/etta thè. d;r?tro ’.a J.iLci-.t * 
P.ic.'z*. m.i rì‘enlon«» doloro- di out*I che 'i crnar.'ij .St.ifo, 
.« Pi.'izza S.'in 'amento che le Ìorf> p^»s5ibi- ceia il K-^fco «ii p'/.'-nti 


nelle fabbriche, negli ufficiLhe è .=datn la.-go di .aiuti o ,/i re cri.vt.am, .-.ll.s *-•;'.v': mi,sca 


r.i fa ri'po«ta. «opralMitro ‘o‘ 
-i nen fede air.'vpp,''io. «o’-,-* 
tenuti» nel <!!-«»»'«> pziniifiri.*,! 
'live 'i band.'x.! ?] «lonn.Tf* 
‘ìeìV fn«i Tiioto e «icKe nar<»-' 
> ingann.vuisi'. Si s.k,] .nn-i 


, , , , ,. , ..... prz;for.dire la '.oro cono'-cenza -- • - — z — 

m«.:.ire qiic-t; - dcii-i > che la «lini a «««torc a nazioni -iella dot'.rin.v c.'»tt«dica e com- . ■ n * ■■ 

!.« .i/Ktne d; ii.o rinnova- mf>r.a!) n«' i pidroni, tinti im- br,'.lerc la diffusone delie llQBlfUElf' nfil ■^f||n|gnff| ffl^EBIlflIiflB 

nx ato j»>Ì,:.«o «• -«'eond.aria rx.'n.tii .« prcnx r«' < j-»o!ìlic i- ;«c,ri«* ri:ox,.'',cr.«' e p«i:i;ichc IfKri |||| lllfl ga||l|l||fl||l II |||||lgV 

n-jK'-.i., .il! -apo'iolato >, alla mento » miI govern«». «ai par- ’.e «mal;. D.irtcndo na una in- WUINBEUIW M UIIUI W 

cc.ijqai'!.» ideolo’ica.^ Avrem- Mi. 'ii! Parlam* rn<>. nò i'ono- '.«•rpr^ tazior-e mntcriali'tìc.a |B || „ „ j»1.1 JmIIm 

rr.o .ihor.i tino strano contra- revolo .Sceìh.a. fi quale *'• an- (hH» r,atur.a e dei f.-;;:i .-ociali, lllll* I BISlSlBB|l|lipO 111111*1 001*11 

'TO fr.a !a jC'i pontificia c la dato a predicare fra di acli- .r.ciìccno rigì-, 'frattoti I.a via |B1BB m IBIBOBBHimiiEl MlBllM gBlUBlB 

affcrma/kine fatta «Jalio «ics- Rii. in piazza del Popolo, il dei’.n '.ibcrazione da’.la .'chia- 

'o j»r«-'; tomo deito A.GL.I. rifiuto «fi principio «toll.a nniià vj'.-j c.apit.iìi.-t.cn. Continuan- P.àRIGI. 2. — il pTer.dtrrt: dV/norc e'eH’Ai!«?7n6lcc n^rio- 
IVnazz.ito. il quale ha par- 'indacalc. c:o*j rapo:ori.a di do I.a (K'^c-mica contro *il Ciile irc.r,cc.', c^.ou^rd Herr.oT. ccoa'orr.do l «ntJto T*ec,uc,aii, 

l. mo proprio «Ji una « prcci-a quella politica di appoggio al nemico di Cripto... il P.ap.a ha arceilato di evirare a far p-^rzi dei coTrtiizto dorr/re cne 

o.dta polirto.»,. d, una ?ran- padronato, «li rottura e d, di- -amcnt.ato to'* I.arg.a d;ffu.-one 

de « p</iì!ca del lavoro», che scriminarione. die è aH'origine questi p.'inc.pii c- ha ne- ^ Ueltmk * t p^ce c e n .erra x _ g.u- 

deve imrxgnire «tutto il della « dei udore » profonda e ' Lo. nm:gV.r.‘ó;i-ntc alla tun-.a del Congrexxo radiale, che 

m. .n*l.» « r!-t..ar»» > e piii anco- del dr.imm.i «."g, «le, lavora- ' a a..e,,.o nti «..^uaM^mo rr.erc'Acdi proxt.mo ella izia VVegrom di hr.r.g,. 

r.» : l’.ir' l'neniii. governo. p.ir- lori c.attolici, conu'i i hìvo^i.on. La Crucia ^ nelle situr:ai'nc v~dtcnc che sta TTvctv'Cr.iio «ivj» le recenzi 

tiii «• tuo»imeni, j. .XfTorma- )7 f.a«;Io vedere che acca- ~ I cleciom caitcnah, ha sa^tcxrczo il piu v.ro interciie ii tuiri 

/«.ni «in- ic':, moni ano «lu.into drcbix: .ai lavoratori cattolici ^ irnie.'ira di tu..’, è scm- » c.tccIi j^jUt.ci p-ingim. 

.smiT.a '-.1 il rr»to"ere nelle e-'i nmanc^cro a far ore- -mente eoI.cciuì Come e noto, i rciiccli »i Ti-»r.i*cor.o -.n Conorfijo itraor- 

n. ,*i,, . l e nro*»rto d - ,■ - . %cr.^ i fig.i cr .2 .-1 trovano in dnarto soprattutio per decidere juila linei politici del Pqt- 

;-7 ! ion a o «1'*"' fri'! dic.az'.onc mora.e e conhnita^- p;ù diffìcili condizioni» e tuo. Era xtnto to steno Hemoi a richiedere la concoccgionc 

’ * "to •H! a far politica r«»n. Seelba. non ha bi.-ogno che to si apra del Congresso dopo ic caduta di Menies-Frence. ma \l Comt- 

\.ioi,-> «...i.r.iMo ra »' «dclimionc» -i aggrave- •• cammino Per penetrare le tato esccutno, dominato dalVultra-reazionano Marz.r.aud- 

Ir.i'i e l.im.ara rea.ta (l*i j:«v ' ^ r reaità .‘pciali «con si'temi Deplat. si c-a sempre opposto^ ffcrr.or minaccio cìlora di 

che non de.-jvano da Ciisto, dimettersi, e «o’o aV.'Tra il Comitato esecutivo conioco la 

si chiamino essi umanesimo Ajiembfca per il 4 maggio. 


soie (ir«jnclii all.» prcsi<lcnia «Iella Itepubbllca e al suo si* Già un’ora prima delle Ire, 
di.Il.i (.iiittT.i «II-, drputaii; 'jj griiliealo politico si è riferito il la /oILa_ aveva cominciato a 
le «litriis.ì'.iii «lei go»cr.*,o .Seti- compagno Pajtdla nei discorso dirigersi dal centro verso la 
ba-Saragat. 'la lai pr«inan<rj.at«> a Pad«»sa. periferia, dove tra la cerchia 

b’ihzionc del nuovo prc'-i, *1-® stampa «lei monopolisti, verde delle colline sorge Io 
dente «Iella (ornerà tlovrà av- che per c«,nto «JelP-Lmcrica e Stadio. Quando entriamo 
venire entro c rioii «dtre il 10 de!^ governo ha ricattato sino nello Stadio immeniO, ci 
maggio in niodri che J'assein- all’nllimo il Parlamento per «ambra impossibile che si 
bica cornane dei «Je^Kilati e «lei imfxoJirne il Iil»ero voto, — ha p«>s53 riempirlo, ma da tutte 
senatori, che si ss'/Ig*-rà l’H a 'letto f'ajet(.i — \aole «>ggi con entrale la folla si riversa 
M«in*t-<*jt«,rio per il giuramento nuova campagna di mcn- continuamento all’intemo* il 
del (.-ap', dello .Stato. ;.^.vsa av- rogne ac^sarci di dare un'in- grigio dei gradini si copre" di 
venire volt»» l.a direzif.nc dei. t e rp reta zionc «1, parte delltole- ;u;ti j colori, tra cui D-edo- 
r«rr«tti»o pr«-?i'ton!e della (la- zione del nuovo Capo dello jjjina il ros;^ dei fazzoletti 
m«xa, come su'.k I» (.«.stili,- Maio, nespingiamo dcciv»men- ^ jj dei copricapo im- 

i.i'’»nc. Qu«;,ta tesi di noi so- to qa«rslo atlacsco calunniov»; nrovvisatL 
stenufa .;.*, dal primo mom<m. abbiamo partecipato alle eto- q. 
lo no.o e in sere condivisa da del Presidiate della Re- 

latouni sclfori della f)C e del pohbliira con lo spirito unita- * 

governo, i quali paventano, ciò che ci ha sempre animato bandiere; 


»v':ii c «ii-; 
( « rio :,o, 


l'tU-IZ «•!,.. 


,o.) -I m«i':raiio ,n- 


rihbe fdtalni«’r.te. 

1 PIETRO IXGR.XO 


0-"etfo di a’trc c ir.dnbbto- coloro che. a.scceati dallo spi- ìpet^colo ^ balletti, cor- 
mcnte piu p.-ofor.dc pre«>«;a- P^rte, tradiscono gli la. 

pa/ioni, c il carati ere da dare -''l'ione e vo^io- 

alle dimissioni di rito che Scel- "T divmmia^ 

ba ras«e-'n«ri il 1''- for-naii o Spione illegale fra I cittarlini ed Mn<Jo, p.ecedu.i da Un g-oii- 

soqanziaU? I n es^nente qua- \ rappr^entanti in Par. 

lifirato del PLl. ^to per la «*cl ^ 

sua -lime-'ichez/a con iTpro- dimostrato ancora 

cedura cos.itnzìo.iato. sostene- «IIo«tossero Caduti de^ l<mde-e, la lol- 

sa ieri a MonlccUorio che Scel- nrofondainente coloro ebe s^ _ - 

ba potrebbe anche limJta.-si a 'l^^sexano che ,! roto dH, 37>3 Ln movan«n»<> i^rovyw 
CYfrnfti^rc jl ;c**o forrnji^ Tia ^ ^ tultc Ic zO^* 

eh** sarebbe anche lo^i'o asóej "on hs on peso nd Parlamcn. Come un’immensa ondata sol¬ 
farsi dallattuale preCiifente dei f'» Hepabblica ». leva tutta la folla. E* stra¬ 


farsi dali'attoale presidente del _ ,, 

(ìonsiglio qualcova di più coa-j ——— I-q il compag no^ ToghattL II 

cTcf',. alla luce deirormai in. Il PrpttHpnfA (ìrAfvhì nome, ripetuto da qua- 

srotenibiJe situazione nell’ain- , '* rieilOcnlC vlOnCllI rantamila Voci, rimbomba eo- 

bifo del «luadrìpartito. è rientrato ieri a Roma 

Il lYrsi4cnt« Gronchi e rien. i x^ornetic; ^ COtDpdSDH Nitd^ 

trato stamane a Roma, reduce 11 Presidente della Repub- JoMl» la piccola Marisa, il se¬ 
dai giro r«*nipinfo in Toscana, bìica. Giovanni Gronchi, è natore Pellegrini, l’oo. Bei- 
dove ha avolo t.-a ì's'.tro oc- giunto len alle ore 33JSO alla trame, i siedaci di Maggia ^ 
cavionc di incontrarsi c-an ilUtir.or.e Term.ai proveniente di Dolina, tutti i più amati 
sindaco La Pira. Prima di par-ida P.sa. idirigenti dei lavoratori trie- 


K Presidente Gronchi 
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stinl sono con lui sul palco. 

Comincia l’Imppnente sfi¬ 
lata: a migliaia c migliaia 
passano i lovorotori delle 
fabbriche, le donne, lo ragaz¬ 
ze, 1 giovani, con cartelli, ban¬ 
diere, quadri, costruzioni por¬ 
tato a spalla, insegne del la¬ 
voro, c ancora bandiere e 
bandiere senza fine. Per una 
ora intera assistiamo a que¬ 
sta sfilata trionfale del la¬ 
voro, che rappresenta uniti i 
due aspetti fondamentali del 
Primo maggio: la festa o la 
lotta. Una bianca nave, por¬ 
tata da una decina di robusti 
operai, con la scritta « Addio 
Trieste mia », rammenta In 
trogedia dell’emigrazione; la 
immagine di un lavorotore in 
tuta, che lavora ni tornio con 
sci braccia, reca il signlfl- 
entivo commento « bisogna 
avere .sci braccia, per rende¬ 
re quanto vogliono i padro¬ 
ni ». 

Un grosso torchio pressa un 
operaio, mentre gli altri lo 
seguono con del miserabili ba- 
lattoll In mano, simbolo del¬ 
la povert.’i del compenso; ma 
quando giungono sotto ni pal¬ 
eo, gotlano I barattoli e sven¬ 
tolano I fazzoletti ro.ssl, men¬ 
tre un cartello viene levato 
in alto: o .solo nel socialismo 
avrà fine lo sfruttamento ». 

La vita, le rivendicazioni, le 
lotte, le vittorie del lavora¬ 
tori triestini ci sfilano cosi 
.sotto gli occhi. In una forma 
viva, energica, che dà una 
entusiasmante sensazione di 
forza e di coraggio. Ecco, sul¬ 
le spallo del cittadini della 
voniv, due piccole, graziose ca¬ 
sette che riproducono le Caso 
<iel Popolo costruite n tempo 
di primato coi danari o gli 
sforzi di tutti- una fu brucia¬ 
ta dal fascisti, ma immedln- 
t.imonte è stata rifatta più 
bella di prima. Ecco, tra le 
bandiere, portati dagli uomi¬ 
ni in tuta azzurra, l cartelli 
che affermano le rivendica¬ 
zioni: « per l'unità del lavo¬ 
ratori. per i diritti degli slo¬ 
veni del Territorio di Trie¬ 
ste, per i diritti degli italia¬ 
ni nella zona B, no nll’otomi- 
ea, libertà nelle fabbriche, 
non dimentichiamo t crimini 
del nazismo u; un grande 
quadro mostra un robusto 
operaio che ferma la mnno 
armata a un grottesco fasci¬ 
sta; un gruppo di groziose 
fanciulle recano le colombe 
delta pace; sfilano le squodrc 
sportive e 1 gruppi folklorl- 
stlcf; Passano i giovani spo¬ 
si, abbigliati come nel giorno 
delle nozze, eleganti e sorri¬ 
denti, che reclamano « caso 
decenti » con un manife.'tn 
inghirlandato di fiori; passa 
un grande ritratto di Curici 
e poi ancora bandiere e bon- 
fiiere, che n poco a poco col¬ 
mano il centro dell'nrena. 
in uno spettacolo indescrivibi¬ 
le rii letizia e di potenza. E’ 
chiaro, fin troppo chiaro per¬ 
chè il questore ha vietato che 
questa sfilata ax^’enlsso nel 
centro della città; ma il suo 
divieto ha avuto 11 risultalo 
di portare tutta In città qui, 
ad applaudire 1 suoi lavora- 
tori. 

Ora si fa silenzio. Prendo¬ 
no la parola il compagno VI- 
dall, che appassionatamente 
csalt.a questa grande unità 
popolare, di cui la manifesta¬ 
zione è simbolo; poi la com¬ 
pagna Maria Bemetic. che 
parla In sloveno; poi 11 com¬ 
pagno Elio Luches segretario 
delia Federazione triestina 
del PSI, che leva il suo ev¬ 
viva all’unità d’azione tra co¬ 
munisti c socialisti c, final¬ 
mente, salutato da una nuo¬ 
va, lunga ovazione, il compa¬ 
gno Togliatti. 

Il suo discorso ha posto 
chiaramente in luce non solo 
il significato della giornata, 
ma anche quelle ampie pro¬ 
spettive di politica interna e 
internazionale, per cui i lavo, 
ratori dì tutta Italia si lmpe-| 

f inano, in questo giorno so- 
enne, a battersi. 

CiMjuti per la libertà 

Con voce emozionata. To¬ 
gliatti rammenta gli eroici 
Caduti della libertà n Trie¬ 
ste e le sue lontane visite in 
questa città: nel 1921, nel ’24 
e nel ’25, quando venne qui 
per aiutare l’avanguardia ope¬ 
raia triestina a dorè solide 
fondamenta alla costruzione! 
del Partito comunista. Poi —' 
egli ha proseguite — passai 
rapidamente per la città di 
Trieste, recandomi nella vi¬ 
cina Jugoslavia, a Belgrado. 
dorT ebbi quell’incontro che 
dette agli italiani e a me la 
soddisfazione di ottenere dal 
capo del governo jugoslavo il 
primo riconoscimento della 
italianità della città di Trie¬ 
ste e che dette inizio, anche, 
a una conversazione La qua¬ 
le. nonostante inizi.nlmente 
fosse legata a una condizio¬ 
ne Inaccettabile, pure avreb¬ 
be potuto portare a u.'ia .so¬ 
luzione della questione di 
Trieste, e delle zone circ'^- 
ftanti, forse più favorevole di 
quella che poi venne drt.i. 
Ciò. allora, non fu possibile, 
e non fu possibile perchè la 
questione di T.^iesfe. venne 
sfruttsta — ed occorre .- co¬ 
noscerlo, da una parte e dal¬ 
l'altra — per acuire d'vjrio. 
ni pcHtfche e divi.efoni nazio¬ 
nali. anziché essere esamin?- 
ta. con la ryfoes*arìa chiarez- 
■ za e larghezza di vedute, per 
■far di Trieste luogo di incen¬ 
tro e di crllab^razione fra di¬ 
verse nazionalità, fra popoli 
di lingue diverse. 

Carico di ricordi è quindi 
n mio saluto a voi triestini 
— ha Proseguito Togiiatti — 
come carica di ricord; è que¬ 
sta giornata che noi Celebris- 
mo. la giornata in cui si trle- 
bra il lavoro, la più r.rbiie 
atti\iTà deU’uomo. in rui si 
ricordano coloro che sono ca¬ 
duti per la liberti dei lavr- 
ratcri. Per anni ed anni, il 
Primo Maggio è stato mac¬ 
chiato dal sangue dei lavora¬ 
tori. E vi é in questo un gran¬ 
de Insegnamento per gli epe- 
ni. un ins^gnarrento che an¬ 
cora oggi non dobbiamo di¬ 
menticare. Guai se lo drrren 
licsssimo. L’insegnamento è 
questo; non è sufficiente che 


Il lavoro sla quella grande mo questa minaccia, in que- cali Per resUlo In Australia, 
forza creatrice e progressivo sto giorno del Primo ma^io, Accompagni questi emigranti 
che tutti riconoscono; non è perchè sappiamo che la lotta anche il nostro fraterno sa* 
.sufficiente che 1 lavoratori per allontanare questa mi- luto; ma noi abbiamo il do- 
abblano ’ delle rivendicazioni nnccln, per annullarla, è il vero di dire la verità: questa 
giuste 0 sacrosante e rlcono- compito primo che Incombe non è Una Via d'uscita per 
scinte come tuli fcm- alia ciasso operala, come risolvere 11 problema di Trle- 

pre maggiore numero di uo- avànguardlu di lutti I lavo- sta e dell’ltiilla. No, quando 
mini. No, non basta quc.sto ratori. come avanguardia di parte la forzq di lavoro,, che 
por poter andare avanti. Per tutta rumnnitù- è il capitale più' prezioso elio 

poter far riconoscere 1 propri »» .. •/. ubbia la eoclelà nazionale, 

diritti, por |)Oter conquistate Uappello dt Vienna quando partono quegli operai 
un piu alto tenore di vita. sempre stali la più 

bisogna avere solida orgnn'z «f/t rUA ..Iì- manifestazione doll'nt- 

zozione, bisogna os.sere unii* ?.iiu,rVlni popolazione tilc- 

e bisogna combattei-e. questo è un colpo che 


' iTr questo Mng- hanno apposto la loro ih ma "Vèr & «ll'ecónoinin.'': U.. , - . ’- 

Elio non soltanto ò una festa agósto commercio. uU'lnduetrlu di pAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

generalo di tutto il Popolo 1 , tutta la citta. Quando si ve- - 

Clio vive del lavoro; ma il coi-i mifllch^nto®’ dobmamo PIOMBINO, 2. -- Ut Oior- 

i’rimo Maggio, per noi. è ‘’Vi u t’be, ancho so qualcosa 6 sta» nata dei 1 . mai/oio c stata 

giornata di rassegna delle to fatto por distenderò In si- turbata a Piombino da ora; 


LA PACIFICA MAN IFESTAZIONE DEL L MAGGIO TURBATA DA GRAVI INCIDENTI 

La polixio oltacca violentemente a Piombino 
grupp i di lovorotori al termine del c omiiio 

Numerosi cittadini manganellali - Per tutta la giornata la polizia ha operato arresti - Fiera reazione della 
cittadinanza - Gli onorevoli Laura Diaz e Jacoponi chiedono provvedimenti a carico del commissario di P. S. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE pena giunto al Dar GiannoUl, Diaz e Vasco Jacoponi hanno | ^ DMÌmn mnMMtn 

- ili Piazza Verdi, è stato preso, presvutato al ministro dcpli 1 P nidnit 6 Sl 3 ZI 0 ni u 6 l rriITlO I 11 B 0 QI 0 

PIOMBINO, 2 . — La oior- caricato su una jeep e tradot- Interni una circostanziata in 
nata del l. inupoio è stata to al commissariato ter roga zloiic, in cui tra l'ol- ' ' 

turbata a Pioinhitiu da ora- Al Dar lìlnascita in Piazza tro si chiede di sapere • (juali (ConUnuaiton* «tiu i. ttacinaiidalla CGIL di chiamare tutto 


conquisto già rcali 2 zuto c di i 4 *i 41 4 \ u * . 1 ’ Inazione su queste frontiere, uiasimi lnd(U*«/i.Tretimtioeli Dante, attuano alla sezione del prouDcdlmenti iniontla• pren* il popolo a lottare col slnda- 

prcpuiaziono n nuovo lotte; i. , ' . U problema di Trieste, il oro- arrcsfail, alcuni cotituai o ttn no-itro Partilo, si preaenturo- dero contro il commissario di Di Vittorio hn rilevalo l’in- tati per la difesa della llber- 


tà dei lavora- 
iizicnde e per 
) onesto o Im- 
discrimlnozio- 
I die, so sarà 
sta lotta Per 


tori lionno preso il potcìe nel- llcolnrmcnto necessaria qui a porre i primi ucti alte mani- costanti le maestranze c 

le loro mimi e marciano voi- Trlc.sto. su questo frontiera. Noi conuinisll riconosciamo festarionl che si andavano ladini hanno effettuati 

so il Socialismo. Ed il fatto in questa regione. SI suol di- giusta In rivendicazione che predisponendo per celebrare sciopero di protesta del 

che noi possiamo ora miin- io a Ilomn o altrove che la Trieste diventi, nll’cstrcinità deonnmerite la festa interna- rata di 4 ore. Una dclc 

duro il nostro saluto a una questione di Trieste ò oimal del Modlterrnneo, un porto zionalc dei lavoratori: tra le nc capcogiatn dal siticli 

cosi grande, stcìminala parte risolta. Io non sono di nue.stn franco. Ma si ricordi che que- manifestazioni oicfatc, ti tra- piotnbino Ivo Mancini 

del mondo, dove In classe ope- opinione. La qiic-stlono di sta rivendicazione, ticr essere utzlouatc c«rtc<i. il commts- recala ieri dal prefett 

rida 6 allt, tosta della società Trieste oggi non è risolta, efllciico. deve essere nccom- Brancaccio su questo In protestare contro la 

e guida tutta l'umanità verso Venuto qui. por questa cole- pngnnln da una politica nuo- "«niorodo che delia poUrla. 

una strada nuova, fa si che brazlone. ho visitato questa va, una politica di conviven- diriucnti stndacall e delega- La C.d.L,, intanto, ìi 

anche nella nostro celebra- zona, sono andato fin dove za fra tutti 1 popoli. Anzi, ^mni cfi laooratorl si fossero ciato una petizione p 

zlono vibri una nota nuova sono piantati 1 pali di fron- poiché lio pronunciato questa P*’* ® ‘•'*‘1 /'"« I altro si 

di successo, una nota di vJt- nera, ho percorso lo vie della parola, mi si consenta di dire ^ 

torlo, una nota di trionfo an- città o sono stalo dolorosa- che, por una città u por una ^ } allonfanomcnto 

che per noi, monto colpito da mollo delle regione come quello triestina tiT^pujti'n^^fncoiitrn °ìrn 

Abbiamo noi. lavoratori coso che ho osservalo, E non o giuliana, anche il termine deìhi CdL com- 

d’Itnlia. lavoratori di Trieste, .soltanto per aver visto il mo- di «convivenza» Piobubll- aii|,‘c|i| c^il dLn*nr, 

già vinto la nostra battaglia? do barbaro e perfino ridicolo, mento 6 encorn _ limitato. Brancarrin. hrl 'corso 


già vinio la nostra uniingiiar oo oarnaro e penino riuicoio, mcnm u imcorn nmumo. Brancaccio net corso rmi ìnm «il i nurn 

No. Sappiamo che non l’nb- con cui sono stato tracciate Quello di cui qui bisogna 

binino ancora vinta. Ma tut- le nuove lineo di demarca- parlare è di «collaborazione» cordi precisi sullo svalglmen- • ■ - '■ ■ ■' 

tavla ò entrato in noi. oltre zionc spezzando In duo li fra 11 popolo ilalinno. fra niaiil/csfazlonl del ttima pipt) a RI 

che 1 q speranza con la quale cnmplccllo. cacciondo gli nbl- Trieste, le popolozlonl della giorno successivo. Niente cor- uii/v rlJ-iA/ì. l\J 

ci muoviamo, anche un ole- tonti dolio loro caso, olTun- Venezia Giulia o le popola- i^q^ dunqiir, e niente banda — 

mento nuovo: la certezza del- dendo, distruggendo, o ccr- zloni che stanno nell'Europa cittadina. Terminato ff comi- v ■ ■ 

Io vittoria. Non si naviga nel enndo di distruggere | legami orientalo, attiva collnborazlo- ^{o { partecipanti al raduno | 

buio, oggi; e, per li cammino dell'uomo con in tcrin dove no a un’opera comune di in- piazza del Portici aurcb- ■ IQWlfl fllllj 
che In classe opcroln ha so- è noto, .spingendolo in modo voro o di scambi. bero dovuto rifluire verso il " W «ABwi 

gullo negli ultimi decenni del- clero verso l'esilio. Qui si pone la questione centro con le bandiere am- ■ » 

la storio del mondo, ti sue- Non soltanto questo mi ha dei rapporti nostri col popolo matnafe. Il commissario, re- #1 A 

cesso, la Vittorio, il trionfo riempito di doloroso stupore, iugoslovo, con In Jugoslavia, sosi conto che le .strade sa- ^11 ■■SII 

sono assicurati allo schiere mn Jn vita stessa della città. La politico che ò stata seguita rcbbero state affollate, assi- ww« 

del lavoro che vogliono cren- questi moli dcsovll, queste dalla maggior parte del por- curò che in quello circostanza -- 

re una nuovo civiltà. fabbriche semichiuse, le ci- liti italiani o dal governo Ito- — bontà sua! — avrebbe tp ». «,• . H 

Questo non vuol dire che miniere che non fumano, i llano por lungo tempo c che tollerato nuc.sto incuilabilc Of® tB IIIIRlR — Il 

Torlzzontc che sta davanti n contlerl con .sonico lovoro e ero di ostilità verso li popolo assembramento- -- 

noi. nei mondo intiero e noi sui volti dei cittadini i segni jugoslavo e verso la Jugosla- /Irrioiamu «•o.sì olio motti- niLLA NOSTRA REDAZIONE 

nostro Paese, sin trnnoulllo rilffiisl di un mnleontentn c vi.a. questa politica fomentata na del 1. inaagit». Terminato __ 

e sereno. Anzi, nubi oscure di un dl.sngio. oun.<!Ì munciis- da molivi nnzionaUstici. è il coiuiziq dciroti. Laura Diaz, TORINO 2 _ Derlno rii 

gravano sul nostro Paese e scro le prospettivo di un nv- sbagliata, ò assurda, devo es- le haudiere e i cartelloni hi Int-«- 

su tutu i paesi del mondo, venire niigllcre. lori, sul moli soro respinta eoi più grande venivano trattenuti sul po- J" ^ | «v.ri/>«'innto niir. 

Coloro che dirigono 11 mondo del norto. vcnti-trcntamlla ■adeguo noirintcrcssc stesso sto per non dar luogo u/| «r- riiTioMnin. 

Imperiidistn ininocciann Tu- cittadini si sono riuniti per dcll.i nopolazione triestina, boiciid mnii/ao moliiitc.m l im^nen,ce ir.icnzm^^^^ 


• ... Silici li» ’i M fili iic:it;|/u,&iiy* I rr L'.fl (11711 All5Lll(i7l(10 IO ofit;' „i ^ _4 (ah , is , , ----- - „ 

)rt: tra le ne capeggiata dal sindaco diipno di tutta la cittadiitama * P padronato itnliano ha In- di pace del popolo italiano c 
Ite, il tra. Piombino Ivo Mancini, si à Infine la mattina del 2 mag- st»urato nelle f.abbriche c di lutti i popoli, e riinpegno 
commts- rcciiln ieri dal prefciio per g\o nllc ore 5 su due camlo- luoghi di lavoro uu comune tu battersi per il 
questo In protestare contro la carica nette della celere agenti che regime di terrore, di spionng- trionfo della causa suprenia 
rodo c/ie della polirla. iiidossauaiio casacche mime- 1*'° ® u* roppeesngHa politi- della paco o della fratollan- 

e delega- La C.d.L,, intanto, ha lan- lizzanti o armati di mitra si f**,,,*^, annulla za umana, 

si fossero ciato una petizione popola- recavano ad arrestare un cit- ibtti I diritti democratici dei tra lo altro manifestazioni 
lui; con- re in cui fra l’altro si chic- tadlno plomblucse esibendosi mvornlorl e giunge nd offen- di maggior rilievo, citi,nino 
nesso per de l’apertura di una inchic- In una macabra quanto ridi- dorè la loro dignità profes- quella di FIRENZE, dove 11 
Diazza se- sin, l’aìlontanamento d e l cola messa in scena », con la slonq e umana. compagno LizzadrI ha parla- 

ra aupcn- commissario Brancaccio, che esplosione di colpi di mitra Rilevato che lo libertà sin- to in piazza Santa Croce, e 
ro fra il ha fornito anche In passato che svegliavano c .spaventa- dncnll nelle aziende sono il quella di Gf'J'fOVA dove 1 
IL., com- ripetute prove di intolleranza, vano gli abitanti, in specie i pilastro di tutte le libertà de- portuali in lotta, preceduti 
liciti, o tl o II rilascio dcpll arrestati, bnmbiiii. mocratlche, l’oratore ha on- dal loro bimbi che lndos.sa- 

nel corso Dal canto loro gli on. Laura 8 . T. nunclnto la decisione pres.T vano i gremblulinl confezio- 

presl nc- - . . _ _ - miti con la tela inviata dal la- 

vatgimen- \nratori di Firenze, hanno i>tl- 

feVte cor- ^NA FIERA RISPOSTA A PASTORE E VALLETTA portando grandi carteUi 

orlali era scritto: «No olla 

^ 1t cZvi ... ^ ”• corteo si 6 

» I lavoratori di Torino in massa 

Bere am- m . . a .. . .. ^ -^«Ibasola. dove, fra un mare 

al c orteo indetto dalla C.6.I.L. ^asvur: : 

Wcnstnnrn - -—--- - ___ _ Festa del Lavoro con un im- 

oorebbe * ». r.i t» « »• «t«. . . ponente corteo — al quale si 

ncuitabilc Tre ore di itilata — Il capo della CiSL parla a poche mÌKliaia dì persone ‘^uicoia abbiano preso parte 

____ ^non meno di centomila 1 ave¬ 
lla inoUi- w ... .A. ratori — ed un comizio in 

Terminato INAILA NOSTRA REDAZIONE c alle .sdegnate prese di p().>i- ciato un carro merci, in sosta Piazza Municipio, nel corso 

aura Diaz , -- ^‘’iV*"' .P^rte dei l.-ivoralori su un binario morto del set- del quale ha preso la Parola 

cartelloni TORINO, 2 . —■ Decine di delle ricerche, delle raflUierio e toro merci, ed hanno Incomin- Fon. Clemente Maglietta, 

t sul Po- uDlgliaia di cittadini, di lavo- fb'i dcposi.i, il Mini.stcrodel l,a- tiajo per gioco ad azionare le Anche nella provincia di 

luogo al fatori. he.r.r.o partecipato alla rivedere 11 suo lovc di monovrn. Ad un tratto. Naimll. il 1“ Maggio è stato 

lìiiile.Ho 1 imponente e tradizionale ma- niotricc si è messa In moto, festeggiato con imponenti ma- 

o. quindi, nifestazionc del l’rimo Mag- " '•ye In pochi attimi hn percorso nifcstazlcni. alle quali hanno 


immitn di una guerra di sloi- poraore un mosto saluto a della fiUà di Trio.Mb c di mie- cihadiiil coinl.imniio, qinmii. x u.u . «k- assicurando .1 T n ^ “ 

minio atomico. Noi denuncia-1.settecento lavoratori linbar-l.stn regione. lentamente a defìmre verso il R hnnd)«ra di^cnnU intervento presso la Dire- i.tri meno di M- 

centrn. Una parto imbocca di sole, al bandiere, di canti ^ione dell'AQIP per una pronta no morto, uscendo quindi dol- tricentomilalavoratorl.ACa. 

/ 0 m Tf 9 H • Fin della Hepubblica. tin'al- dei Jnvor.itoil. fra due litio àmmlssionc del SILP alle trat- lo stesso per andare a cozzare stellammare hanno parlato i 

^ a ^ f Lombroso e Via Tori- ah di folla e.sultante. nelle tniive. Inf.HU 11 SILP ha già contro un cancello, abbatten- ‘Compagni on. Giorgio Amen- 

TT ## M I W WmMm mm mrn m WM m ^ t mJm grosso della genie, vie del centro si e snodato il proso parte, dopo aver ricevuto dolo insieme a due pilastri di ® Salvatore Cacciapuoli, 

" C,C»«»Cdi# a CCZlC V C ironouiliomentc. si dtripc in lungo corteo organizzato dol- rdosuntc scu.<«. alle recenti remenfo firmalo Termimlo » Torre del Greco o 

" ■ ^ ■ pia Fucini, la principale slrn- la Cmnor.s del Lavoro. riunioni tcnutc.sl a Milano. cemento armato, ^eruhuoio ,, , 

u' ie^?^*Jugo‘Vnvla^*col il? •^'^** * coUiiboinzlono fra tulli Im ** *"°^'^ Portici «rcenfro tleH?°jt1(ì! mMUno^lo %ie *^dcnn ^ciUa^si nArànii;» iin Inrnmntnrp del convoglio i tre piccoli cor- ^"a^ÀTeRMO il 1 “ Maggio 

?«no e irsintolu«Lta. U'J’Cdu?™'ilìi vlttaCia elndauili. «uW.o c'cdffiS c°<irnt ^ ^ J d Th' l,' lr“c“D"‘;onTiuMl SalM In' wo'a/oS''N ovell“Xl 

vo che deve essere stabilito, grande lotta democratfen con- impegno è la sola garanzia liifcrocnuta lo polirla, con nlFocchielio il simbolico* ìli ITlOtO (Ifl 3 bimbi columi'dal locomotore. hn parlato da un podio inai- 

in prima lineo, un regimo di irò 11 fascismo o il nazismo, del piogiesso dei lavoiutori, prendendo a pretesto il fatto garofano rosso diretti al luo- .... _.i— ' - . . ■ ■ zato nel centro della piazza 

attivo collaborazJone^^ M^^^^ A.ssicme alia lotta per la ^el progri^o della gruppetto di giovani giu di concontramctìlo il NAPOLI, 2—• Alla stazione! Ffìrito diid nUC3 Politeama, di fronte ad una 


attiva collaborazione, allo SCO- A.ssicme alla lotta ncr la del progrc«so della cVJltà. ' èioVnnf NAPOLI. 2 - Alla stazione 

«« ai »-5«r,u.«rc I enr, «r,! Po tn ilipo il nPiTìioo sie«4n. 1 *^'"^ conccniramenio per ii «in¬ 


ferito alla nuca 


cora non sono risolte. Questo t- -- grandi, sempre piu forti. So- ggij agenti, 

può essere ottenuto sollunto Btwogno dt liberta pnittidto qui a Trie.stc. Firenze su ' 

sulla base di una politica in- q,, onerai hanno bisogno Occorre continuare la lotta nette, di cori 
ternazionale. die rifiuti l’as- ^jpUa libertà come del salano, conquistare tutta la Po- dcrc la folla 


^ ^ aaciilt, qpposMÌ In Via ^ Per oltre tre ore un fiume gHnmcnto di un locomotore, toro Anton o MAiUignino di 34 delPatlUale lotta dcllti 

‘'"n imt.» Firenze su numerose cnmio- bandiere ro.ssc. tricolori. Dell’incidente, per fortuna anni, e stato ferito alla nuca classe operala per stroncare 

Vm nd/c di coricare e di di.-ipcr- multicolori, P^vo di conseguenze gravi, da un colpo di lue le spara o- p criminoso tentativo dei pa¬ 
no. A A. .. -V i canti c le musiche delle fan- sono stati protagonisti starna- g l da uno sconosciuto mentre droni di distruggere le fon- 


prerisiònc reciproca, di con- nròm ?md ra P«* ^«0 «cena ««ic. aon^^^ 

vivenza e di pace. -'io di fratellanza e d’amore inflcscririblle. che duro a va preconlzrato il « crollo » 

Noi stessi, comunisti ita- nrovnlaiÌ?A i invMirrinH gli altri popoli! Iiiiioo: nel culmine rirlln co- delle organizza:^oni sindacali 

itani AhViinmn nvittn npl n.ns- ^^ccvolgon , I\l I Ia\oiatori , 1 : rica onpeiuic Una colìuttazìo- odercnii alla CGIL una pal- 


liani. abbiamo avuto nel pas¬ 
sato aspri contrasti con gli 
uomini che hanno diretto e 
tuttora dirigono il governo c 
lo Stato jugoslavo, ina noi 
non abbiamo nessuna intcn- 


manganelli e nel parapiglia 


glorios 


iiuiix: jociaiisia Ila prevalso quesii ..■•xr,,,,.- pratiramonte il ce 

problema di Trieste, è nccp- risultati sono stati raggiunti nRlmontc. quando egli ha scc- 

.«aria, lo sappiamo, la colla- g saranno perduti mai -*o In .* 5 calìn,ita, il grido di mirio In Innnn seri 

borazlonc fra l’Italia o la Ju- pjù. « viva Toglintti » .si è Icv.ito „acifici cittadin 

goslavia. Ebbene, essa cl deve p^r questo — ha concluso da migliaia di bocche. E To- Un corto Lido La 
essere nell’ambito di una po- Togliatti — dobbiamo cele- glintti h.i .rorriso o .«^aiutato, uscito da casa Per 
liticn Renerale di pace. Noi brnrc questo Primo maggio commoF^o d.i quc>ta nuova tion nueua 

salutiamo ogni passo che al- con un impegno: Timpegno di prov.a di affetto. fo offa mantfestazi 

lontani la Jugoslavia dal cani- raflorzare qui c in tutta Ita- Rl’IJKXS TEDESCHI nlcnnì piorni di mi 

PO degli imperialisti c l’av- ___ _ _ 

vicini al campo dei popoli 
che vogliono l’indipendenza ca|| 

Un morto e numerosi feriti 

oucsta direzione e. ripeto, non 

ci attardiamo mai nelle re- ■ _ ■ I* 

durante la XXII mille Miglia» 

e i lavoratori di altre nnzio- ' ~ ■ — ■ - ■ -- 

di tutto ouf. neiLa città di rci’iti uiiclici biiiibi dai J» 01 7 anni — I piu gravi incidenti 

Trieste e c.amo-’cne che avvciuitì ncHc provìiicc di Padova, Icranio, Roiìin c Firenze 

1 -? c^rcrTìnrìno. * ' 

Il telegramma del 45 Alcuni gravi incidenti han- riodo che andrà al massimo li pilota della casa 
Tt, «c,-=.;onA rfpi min arrivo ^lo turbato lo Svolgimento dei- fino a due mesi. da aveva effettuai 

_ rimrriaff, Togliatti — è ‘3 * XXII Mille Miglia » di- L’incidente sarebbe avve- mente il controllo a 

«tato affisso «ui muri della sputatasi, come è noto, il l. nulo n-el tentativo, ron riu- .il km. 8,300 della C 
ritt^ li tMeVramma da me in- maggio Verso le ore 8 di do- scilo, del pilota di degradare dava in curva e la 
viato ne’ 1&45 Quando le trup- mcnica un’Alfa Romeo 2ó00. la marcia dalla terza alla se- sua vi->ttura urtava 
«r-vnnr. rter en- pilotata da Giannino Festari conda. La vettura è rimasta paracarro e usciva 
di Lorenzo, di 34 anni da Mi- in folle ed il piU ta nc ha per- Uà . Merrede.=; . ìi 
c-n cid inli^Vo la poS»!? localif.i Bassanello .«o il controllo. .>tri.«r:o due giovs 


■ — . . I . 1 — ini di fondo della giustizia 

—. ^ ■ I ■ M ^ della libertà. E al po- 

Il raduno delle ACllsrr5JS?,ii.“„.r"o?; 

____sano dal quale dipendono le 

. , . «orti dell’i.roln ed in pri- 

(Contlnuizlonp dalla I. paeinai saluto a Giovanni Gronchi- mo luogo le sorti delia sua 

Il nuovo Presidente della maggiore ricchezza, il petro- 
Ic. senza la quale ogni aUrn Repubblica aveva inviato un Mo, noi non esitiamo un istan- 
npertura in qualunque senso messaggio all’on. Penazzato. te ad indicare la scelta da 
non sarebbe che una capito- che l’ha letto alla folla. « Ca- fare. Contro i partiti degli 
lazione delle forze c’ne ?i di- ro Penazzato — dico la let- agrari e dei monopolisti, con¬ 
cono cristiane». Pio XII ha tera — la celebrazione del tfo i partiti asserviti allo 
terminato annunciando che decennale di vita delle AGLI .straniero — ha concluso No- 


^ c^-Tso ooo il "è dello AGLI, on. Penazzato. per questo che. rammancan- musicali e carri aìlesorici, per 

co-tA^o rierV^L datore -Anche in questo luogo si era- domi di non poter essere pre- le vìe Rucizero Settimo. Ma- 
ha tenuS un'^nlau date convegno alcune tra sente come avrei vivamente riano Stabile e Roma, scio- 
fP'n di'-ro-^ rn^S.D’azKne* le massime personalità cecie-, desiderato alle manifestazio- gliendosi davanti alla Stazio- 
D! énnt-?^a *' democristiane: i ni indette dalla Presidenza ne Centrale. 

ne^^oMa Vòl<S di Totm Jni- cardinali Piazza e Lercaro, lo celebrazione Semnre in Sicilia, as.^ai si- 

ta-’T *d‘'='’a^-a‘o-i ‘o-ino-^ arcivescovo dì Milano monsi- decennale delle AGLI, com- gnificativa è .«tata la celebra- 
«cà--a nà-trrin^ò' Montini, dieci vescovi, adente con la festa del Pri- del Primo M.a-gio a Por. 

'? Fanfani. col suo vice Rumor, mo xMaggio, io posso aderire tpUg Uella Ginestra, «voltasi 

ne (ner.octrnte i ,^fr.u«=o dal-Roma riconfermando con voi. con :din proronza del compagn^^ 
Ir ® 0 ‘ 7 'Jnc a Rebecchini e una schiera di lutti i lavoratori italiani. Io Li Cau«i e con la partecioa- 

fil n'ìrPCrO"»! 3’.-l.,Orn^ZZO 3ll«i .»«t4p*:.»«.I ** tlTìDC^nO COiniina a _• . _4 - 4 js A_ j:_z 


iC3 a’jc: :e:'t?z:ar-irr.a7 Credono 2: ir- , V.Uo • nX,,,; ^ »! ^ - oreve niscor^o iMneue per u rnmo wascio iqinmo le mann e io vedovo 

- ST 

stdta cor.iezuentcm-rnte segui- f’Nell incidente im.oti rima- non:, in 20 g:orni. Degli altn ’ '* dal 1944 egli si battè insieme mizzato con la CGIL accu- M a\*eva faleìati. accen¬ 
ta. a. rebbe cermesso di ri- ^ nevano rra^mente feriti e il due feriti, anch e.«.«i su^to ri- all? p^j.^bè Funi- «andola di essere subordinata dendo lumi e rinnovando il 


Asuiff’fl djrrr'fTtÌpazirrp 

revorèta del Qcve’'no 


fermano la loro incrouaoue - : «ji . aiuri luiii rac- di-*! a—-i- 

fiducia nella presenza divi- colgo, auindi. anche le foli- ;.on‘^rta da una Tntdticolore. 
na. nei princinii della carità citazioni oiu cordiali ». «nalliera dì fiori anpre«tata 

e dcl’a giu.stizia ». Tra le altre manifestazioni i-j- d' -Mrof--V- 

N'el suo breve discorso indette per il Primo Maggio intorno le madri e le vedove 
Seelha ha tenuto subito a dalle organizzazioni cattdli- doì caduti ancora in erama- 


130 grammi 


ZA. 2 — Xe] pollalo 
r Valentlro FUnaino- 
inte in Valdagno. è 


sti? Quzlc collaborazione sa¬ 
rebbe noi stata possibile? Sol¬ 
tanto la linea che noi oropo- | 
nev’ama allora con quel tele- | 
zramma era giusta, c se lei 
co£» in seguito andarrno ma-j 
le. è ncrché non s’è voluto] 
.rogu’.re quella via. che ora la 
vna della fraterna intesa el 


KEISEAPM 


Il quarto incidente è 8 \roc- «tante il nronto intervento dei ce.csità dePa lotta anticomu- con un nuovo diniego, e con 

mito nei pressi di Roma e nc vieili dol fuoco, la macchina è T-. «-ro -o rl’e più n=<-ta e ha concluso rivolgcn- un.a affermazione di princi-i 

cf-itr» •'-otT’o" i'a««n tc- andata completamente di- />*•.' .-«U'» po—p. do un commo 5 «o pensiero a pio: * tl sindacato è socialistaj 

de-roo Kling, ?u « Mcrcede.s». strutta. •-''ri'» dri ?TLp e della CGIL Luigi Einaudi e un sempiicelo non è tale*. ' 


KELSEASSX 





' ■ *. 


Paz> 5 Martedì 3 maggio 1955 


« L’UNITA* 1) 


NELLE MANI DEI FRIULANI L’INTERESSE E LA VITA DEL CAMPIONATO 


La grande 



deirUdihese 


DOPO L’ ULTIMO SCHERZO DI FULVIO 


Lo scudetto non pince 
ett o Home o n Cmv ei? 

La Forte fuverevote ha profuso a pieno mani, alla Roma 
(11 quest’anno, occasioni iiMiUnierevoU per vincere lo scu¬ 
detto. L'ultiin.a in ordine di tomaio era rappresentata dall.» 
partita dì domenica pasrsata .-drOllmpico contro la Flort'ii- 
nna di Bennrdini, ma la Roma ha perduto la partita di netto, 
.suiier.ita .senza remissioni, .senza .scuse, .senza attenuanti. V'd 
ha perduto per la teiz.i o la cjuuita volta raulolnis che con¬ 
duce ;»l primato. 

Non abbiamo parlato mal co i chiau.mente. perché tiat¬ 
tenuti da profondi motivi di stima verso il tecnico hntaniilco. 
Avevamo Impalato ad apprezzare Carver nella meravittlio.sa 
Juventus del dopoKUerra, quando. Unito IraRicamente il 
Torino, il tram bianconero .seppe olTrirci, nel Rioco .sistemi¬ 
sta, le cose miglioil che pote.s.soro vedersi in Italia. 

Quando Carver Riunse a Roma con queste referenze, spe¬ 
rammo In una Irasiormaziono piofonda del rìoco i-omam.sta. 
sosteneinmc» sempre, in cuor nostro, le .sue idee e il .suo 
lavoro. Ma bisoRiia riconoscere, orrì, che avemmo torto a 
farlo sempre, o quasi, anche (piando rin.sollerente ambiente 
1 ornano ì)unU> li* sm* t'atti'ro' contro Carver italvolta jiri'.so 
di mila M .spiop'isito da Riiinril.stl e ila dirÌRcnti <U .ocU't»» 
,%solutamente inconqictentl). 

Adesso la crìtica a Carver diviene facile. Contro la Fio¬ 
rentina, si è rijiotuto, pari i>ari, il caso di ipialche settimana 
fa, quando la Roma, reduci* dalla vittoriosa partita di llo- 
logna, le biisci’» dalla Lazio di santa raRione. K fu il cio-o aneli»' 
di oltre pallile, di risultati onaloRln rlpetuti.si in analoRhe 
circo.stanz.e. 

A Carver era andato bene l'incontro di HoloRiia con ima 
•slnRolare formazione, composta con Giuliano e Cavaz/.uti nei 
ruoli di ala. La sle.s.sa formazione fu .schierata contro la 
Lazio o fece nnufraRìo. A Milano. Cai ver aveva muntenuto 
Cavazzutl aH’ala. aveva vinto la .sua partita e ha quindi ri¬ 
tenuto opportuno mantenere lo .ste.sso scliieramento, con un 
solo ritocco per la .squalliìcn dì Giuliano. K la partita contio 
la Fiorentina è stata perduta. 

Perchè è accaduto (luosto? Per dar raRione a (iu(*llo .stu¬ 
pido princij^io secondo cui la .scjuadra die vince non deve 
essere mutata? No; co.sì non si raeiumi, non sì fanno le .s<iua- 
dre. Potremmo nderiio ad un principio del Renere .se un 
sillemitor»* disponesse, jicr tutti 1 moli, dì uomini di elnvie 
e di intclIiRenza calcistica iiidi.sciilihile. Ma quando una pat¬ 
tila in tra.sferta si vince con una formazione adattata alto 
scopo (e in quel caso l’allenatore, come i fatti dimostrami. 
Ira mille e una raRione dalla .sua. po', il raRiouamento non 
devo c.ssere interrotto e fernrarsl alle esperienze d(*lln wlti- 
inana precedente. So quella era una felice tinv’.ila tattltn. 
qin'sla bonedolta trovata l.attica può non es.ser»* altrettanto 
efficace e adatta per una partita che dov*' es.sere Rioeata in 
condizioni dt'l tutto diverse, contro una ilìvena squadra, dal 
diverso Ricco, in diverse condizioni dì iimhieiitc. 

Carver ha ripctutn l’orrore contro la Fiorentina »* la 
Fiorentina ha fatto bottino pieno vincendo con iin solo Ror.l 
di scarto una pnrtll.a che poteva far su:i con punt(*ei;io cla¬ 
moroso. Gren ha dominato, dnll’allo della su.a splendida clas¬ 
se la manovra al centro »k'l campo, dove n»ssun Rìallornsco 
(prima di ocnl altro Celio, suo diretto avver.sario) ha muto 
modo di marcarlo lu modo IntOiliRonle, 

Non a cn.'o, due delle reti mcs.so a seRnci d.ai viola por¬ 
tano la sua impronta. La prima volta un invito diretto a 
Orzan con.sentì niroltìmo mediano fiorentino di tirare in 
porta. pernii'Uondo poi a VirRili di entrare macnlfìc.amontc 
.il volo sul difettoso rinvio di BerUiccelli e di infllere in reto 
eo.n forza. La .seemida volta. Cren smarcò alla perfezione Se- 
Rato, li qimle fulminò Moro Imparabilmcnto con un tiro allo 
incrocio dei pali. Ma l’attacco della Fiorentina foco bemi 
anche quando mancò rintervenfo immediato o diretto di 
Gren. Lo altri.' duo ioti di M.arinni e VirRili furono duo gem¬ 
mo vcr.amcnle prczio.se; l.a prima o.sscndo stata marcata dal¬ 
l'ala Ricllata con un tiro difTicMissimo e imnnivviso partito a 
tre moiri prima della linen di fondo fo Moro fu sorpreso 
nottamentc): VirRili. dal canto suo, scattò alle spalle di Car¬ 
darelli o .superò Moro, in uscita, con un rasoterra imper¬ 
donabile. 

L’alLacco fiorcnlino. insomma. manovrò .sempre a hntla 
sicura, .suticrando la lenli.ssima difesa del Bcrtiiccelli o degli 
F.liani. inadatti al gioco veloce e scattante di una prima 
linea che aveva In Sepalo una mozz.'nla sorprendente c In 
Grntfnn un’ala di ripiego, ron funzioni di copertura (curiosa 
coincidenza: due uomini da mezzo campo, corno nella Rom.a 
per Venturi e Cavazzutl). Perfino Cardarelli, specie nella 
prima parte della «ara, si In.sciò pren.lcro d’inlil'ita dalle 
triangolaz,h,nl ad ampio respiro della orima linea viola; con 
11 che si fece tutto prigio il quadro piallo-rosso nei settori 
centrali del campo. Ria inalamcnle prc.sirtiati ria BorloleWo. 
Celio e Venturi, tutti e Ire in pc.sslma piomntn. 

Il risultato, poi. non insonni. B rìoco dell’attacco Rialto- 
Tosso, che ha vissuto unicamente sulla prov'a poderosa del¬ 
l'ala -destra Ghiggia. c sulla discreta prov.i di Pandolfìnl (zero 
per gli altri), il premio dei tre Roal, Solo la magnifica ro¬ 
vesciata con la «luale Bortolelto marcò allo scadere del primo 
tempo la reto del due a due risultò assolutamente imprendi¬ 
bile. Lo altro due. nacquero d.a due inctrtczrc del giovane, 
acmrbo guardiano di riscn'n pigìi.'do. Sulla psìnia fu pronto 
Cavazzutl a dcpnrro la sfera dentro la porta sguarnita. La 
seconda volta. Celio, sparò freddamente a colpo sicuro dal 
lìmite deU'arca dopo una cattiva uscita di pugno di Sarti, 
rimasto per troppo tempo a terra a guardare il pallone thè 
si allontanava. 

E fortuna per la Fiorentin.i che 1 due terzini, soprattutto 
il bravissimo Cervato — pure alle prese con Ghiggia — fa¬ 
cessero ricorso a tutta la potenza e la decisione del loro 
picco per tener lontani dallo posizioni di tiro Rii att.occanti 
romanisti. 

E fortuna che ChiappcHa .si dimostrasse ben di.'posto a 
dar man forte a Ro.selta. il meno in gamba della difr.sa. e a 
non consentire che i romaniui .si tro\a'seio troppo sp«'--s=o in 
posizione di tiro. E fortuna, i-ncora. che I nFoiiro Piemonte 
ritenesse di non do\er concedere un rigore a favore della 
Roma per atterramento di Galli da parte del terzino gigliato. 
Altrimenti. Tinerperienza di Sarti avrebbe avuto molto più 
peso degli undici uomini in mrglia gialloro.e.sa. 

RENATO VENDUTI 


(Dal nostro inviato speoiata) 

UDINE. 2. — Evviva! L'Udi¬ 
nese, quella itovera società dì 
proidncirt che, per Juiiare i stiol 
debiti (u un tempo rostrettu od 
aprire iiiiu suttoscririoae pub- 
hljcu, lui stinoramcnfe battuto 
la squadra di uno del più rie- 
t’iii e jioleuli sodalizi italiani. 
C'd di più: l'Udinese è ora stac¬ 
cata di soli due punti dulia ca- 
puiisiu ìiientre guno crullatt i 
lue jHxlero.ii .squadroni die n- 
ureiihero potuto tentare la sca¬ 
lata alla riiua dello .*>eudi*lto; il 
Quiopim eo,strelfo ai pare'’olo in 
casa diillu Trie.tlina, e la i»c- 
iiiii .Ncon/ìfia rill’OlimpIro dalla 
Fiorentina, elie una .-(elliinona 
prima era stata .vcliiiicciuta dal- 
i’.-lliiliiufa, eioi) da una delle 
uaipac/hii meno <(uaUfìcate del¬ 
la mn.ssima dli'isione. Perciò .se 
li Milan dot'e.ise frei/iarsi dello 
.irudello l'Udine.se può a buon 
dtriffo e.i.sere pfii eoiisiderata la 
oiueilTÌee morale dj questo tor¬ 
neo; nessun’altrd squadra, difat- 
li, sì merito, il titolo tanto quan¬ 
to quella di lìqjouiio. j 

Oppi non ropllamo soffermar¬ 
ci il liinpo sulla crisi del Milani 
he secondo noi non è che un 
episodio — importante e liitc- 
ri'iiante .Miirliè .li l'uole — mii 
solo un einsodio della itinpa 
ronnnedia del campionato. 

.S’in (iaH’inizio del cainplnna- 
1(1 averinno previsto (e molti 
altri commeatatorj erano del 
(•ostro txtrerct che il Mi'aii ii 
mt’iil canipiunuto, avrehhc In¬ 
cominciato (I .■ilirlarc verso il 
busso. Nel Mitim vi sono alcu¬ 
ni piocatori che, sia per l'eid, 
SUI per In loro particolare strnl- 
tura muscolare, sia per il loro 
modo di >7trerc non sono in ron- 
■lizioiil di sostenere le fatiche 
tei iio.slro rliilomefrico ciimjno- 
niifo .S'it di un atleta pesante 
come Nordhal, per esemplo, pii 
anni e le fatiche pesano doppia- 
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Una denuncia... 

MILANO, 2. — Il Milan, al¬ 
le ore 24 ha diramato II se¬ 
guente cumnnlrato; «Coli ri- 
terlmento a notizie circolato 
(* riportate anche da oualche 
ciornate rlsuardaiitl nretezt 
tentativi di corruzione cl.s 
sarebbero stati effettuati dal 
.Milan, il ronslzUo direttivo 
(IcII’A.C. Milan, dlrblaranclus* 
i-oiiiplelaiiieiilr estraneo a 
(luesti fatti, rumuiilca di ave¬ 
re presentato in nruiioslto di 
l.ilcsa con eli organi feder.ill 
tSKolare deituiirl.'i alle aulori- 
t.i di I*.S. clic stanno svolcen- 
(lo le nerevsarle Indagini > 


... un acquisto 

ASUNCION (Paragu.-ty). 2 . 
— A (luanto risulta neiU am. 
blentt calrUtlct della capita¬ 
le paratuayana, cU da «zlcu- 
ni (Icrnl aono In corso atti¬ 
vi necozlatt per II Irasterl- 
mento di Josè Parodi, asso 
dei calcio del Paraguay, al 
Milan. l.e trattative sono sta¬ 
te cominciate tempo fa dal¬ 
l'Italiano conte Kelilanala, cho 
abitualmente risiede 4 Lima 
nel perù. Sono sl.'ill offerti 
40.000 dottart al t'inl) Spitrll- 
vo paraguayann • i.iHiiienn > 
per la cessione da delliilrc en¬ 
tro Il tu itiaKKlo p. V. 


niente: Nordhal ha 33 anni chhilo fona cd i*nlu.rla.tmo olii» 


mezzo, ù alto 1,74 e pcju 93 chi 
li; bastano questi dati per dure 
un facile e sicuro pronostico 
sul reudìmento dello spedese c 
sci.ca ricorrere alle tabelle bio¬ 
ritmiche. 

Liedholui, pure di 33 anni, 
ninpro e costiticional/nente fra¬ 
nile, a mela campionato à sem¬ 
pre cailiilo ìli crisi. Chi ha se- 
fluito la eor.sa di Lìedhului nelle 
ultime partite .si é riecor/o che 

10 svedese dojio trenta metri 
si ferma a riprendere /iato e non 
ha neppure più la forza neces¬ 
saria per alzare la palla Her- 
liaiuaschl ó nelle stesse condi¬ 
zioni di Llcdholm. Ricapril, ha 

11 vizio di fumare più di trenta 
siparette al tjiorno; un vecchio 
uLio c.'ie nessun allenatore à 
riuscito a topllerpll. Schiaffino 
ò ahitnnlo a non nlleiinr.sì e jioi 
ha una apertura polmonare da 
piuiiloue di fureria. Socrcnseii 
ha .7.7 anni c non à vero che 
conduca una vita controllata, da 
atleta. 


Un gioco semplice 


I piovani del Milan, dal più 
al meno, milpono quanto quelli 
delle altre squadre solo che in 
più hanno le ])retese e 1 di/ctti 
Jepli - n.s.sl A tutto ciò si ap- 
piurqia l'incnpncitiì sistemista 
conpenitii dì Mnldini e si saprà 
perchè avevano pronosttrnlo 
che il Milan a metà corsa avreb¬ 
be perduto la paph'irdia inizia¬ 
le e }.i .siirehlic me.s.so n :oj>pi- 
ciire. 

A queste arpomeniazioni si 
potrebbe ribattere ricordando 
che nuche l’Udinr.sc ha cinque 
nomini uliratrcniciir.e. (Zorziha 
3.7 anni) e in più non ha riser¬ 
ve e che. nonostante, i friulani 
sono sempre pieni di cnerpia. 
Con il Milan, tanto per restare 
nel campo degli esempi, hanno 
giocato domenica per quaranta 
minuti in dicci e, hanno creato 
belle e pericolose azioni da re¬ 
ti e hanno segnato due gol, che 
potevano essere quattro se Sei- 
mousson non si fosse x impap¬ 
pinato 

Un miracolo dunque? No, an¬ 
che lo .splendido ritmo della 
squadra /rlufana si pud spiepo- 
rc.NclVUdinese sool Scimonsson 
può essere definito un calciolore 
di classe, gli altri sono pii « scar¬ 
ti « delle prandi socictd, sono 
giocatori che al minimo hanno 
girato jil tre squadre c senza 
brillare. Il ciipocannonlere Bet- 
lini è pn.'tsafo dal Villanopa ot 
Brescia, alla Roma, al Palermo, 
di Tjuoco ollu Roma pTimn di 
passare all'Udinese. Se fosse 
stato un - asso ce ne saremmo 
accorti tutti e non sarebbe an¬ 
dato o finire in prouinciii, dove 
lo stipendio e i premi sono bassi. 

Non si può «eppure dire chs 
Bigogno abbia fatto un miraco¬ 
lo tecnico perchè l'Udinese non 
ha un gioco nuovo, non ha in 
ventato niente. Ripopno è pas¬ 
sato lU rane società, ha sempre 
fatto onestamente il suo lavoro, 
ma non si può dire che al To¬ 
rino o al Milan |a -un presenza 
sia stata prodiga di frutti suc¬ 
cosi. 

Dunque, non il valore persa 
naie degli udinesi o dell’allena¬ 
tore hanno fatto salire la squa¬ 
dra: l'Udinese vince perché si 
impegna sempre, perche i suoi 
piocatori corrono tutte le do¬ 
meniche e sono sempre in con¬ 
dizioni di correre per tutti 
novanta minuti. L’Udinese tri 
lappa una trama di passaggi, 
semplici, redditiiio, rorionale 
appunto perche tutti gli undici 
giocatori corrono e anticipano 
gli avversari. Hanno sempre ia 
precedenza sulla pal'.a. .ri sma»*- 


GLI SPETT AGOLl M OGGI 


LE PRIME 


TEATRO 


catto c perciò sono liberi di ti¬ 
rare in i>orl(i. La Germania ha 
vinto la - Coppa Ithnet - con pM 
stes.si 7iie;;i con cui oppi rUtll- 
nese sta arrivando allo .scudetto. 

1,0 .seiidiineiilo dei uulori tec¬ 
nici domito (ippuiita ni cedimen¬ 
ti verificutisi nelle busi morali 
delie prandi soci(*lù eittadinc, 
hit (itviinin delle .squudri* co¬ 
me l'Udinc.se, che iduouo In un 
ambiente .sano, nncori» capace di 
entusiasmi. E' Udine (la chiara 
ciftd veneta a ridosso dei monti. 
dove si va n letto alle dieci, do¬ 
ve la genie conduce una vita 
semplice e .seria, dove tutti .si 
conoscono, dove lo sportivo do¬ 
po la partita trova il giocatore 
nei caffè del centro, c con lui 
discute dello spettacolo) che ha 


l cannonieri 

1« GOL: Rcltinl; 17: Nor¬ 
dhal, rivatclll; 16; Rasmus- 
.4en; 13: Virgili, Schiaffino; 
12: Scimoasoii; 11; J- Ilan- 
scn. Vitali, Galli. Ruhtz. 
Secchi; 3: GhIandI, Armano. 
(.4)renzl, llronèc, N'ycr»; 8; 
llalmonlc, Mancnle, Burini, 
llotUng, Baldini, ConlL 


sijuadra. 

Alia squadra delb* prandi eli 
hi manca inoece lo spirito apo- 
nisllco, la volontà di vincer 
sempre. Nell'ultima giornata di 
campionato le «prandi-, non 
hanno antifo che /ìichi: persino 
la * Gazzella dello Sport « che 
(p’tieralmenlc commenta gli av¬ 
venimenti con molla bcncuo- 
lenza ha scritlu che il Bologna 
contro la Triestina ò stolo cc- 
eezlonalmenfc apatico e indif¬ 
ferente 

Che dire poi della Roma che 
.si fu .superare in casa dalla Fio¬ 
rentina? Che dire della Roma 
che se avesse ubtlo sarebbe 0 
pari punti con l'Udinese a due 
Incollature dui Alilan.’ Gli spor- 
tivi giallorossl si .sano indignali 
haiti.-o fi.schlato luugaincr.tc 
loro beniamini che non .sanno 
corrispondere alla grande pu.s- 
sioiie per loro. 

Nelle nostre squadre non ci 
sona fuoriclasse, ri sono del plo- 
l'aiiotti che si impepitano solo 
(piando .sono .spinti o dulia uiiu- 
ra di retrocedere o quando i 
premi sono nttl. 0 quando sono 
di buona luna o sono punti a 
sangue dall’orpoplio. Riesami¬ 
nate la storia di questo cam¬ 
pionato e ti{ accorgerete che Ir 
serie positioc delle squadre 
coiiicidiito appunto con i casi 
citati .sopra: la Lazio si è scossa 
solo quando temeva di cadere 
in n. la Sainpdoria ci ha fatto 
sperare grandi cose, ma oppe- 
no ha avuto da parte un gritz- 
zoletfo di pitrillclnl ha ammai¬ 
nato la bandiera e ieri n 
Ferrara si è mossa come .si 
muouono gli oririUci, Idem co¬ 
me -sopra la Triestina che oggi 
vivacchili al sicuro. La Juuen- 
liis, il Napoli, la Fiorentina e 
l'inter appena hanno capito che 
la torta dello scudello non era 
fatta per i loro denli si agno 
disinteressati della competi¬ 
zione. 

Il campionato vive ancora 
perché c’è VOdlnese. Solo ■ la 
squadra friulana riesce a mito 
vere e commuovere una Intera 
ciltù, nna Intera regione e da 
tulli si fa seguire con Interesse 
nella sua splendida opuenturn. 

Speriamo che la lezione del 
rUdine.se sin intesa dal nostri 
« grandi dlHgenfi « che hanno 
speso centinaia di milioni... per 
farsi fischiare. 

MARTIN 


Il saggio 
(luirAccadcniia 

CoiTìu Ogni anno gli ■ oUievl 
th'll’Accademia irArtc Drnm- 
juatiei», reci'ntemeuto dedicata 
ul tuunc di Silvio D’Amico, 
porgono al pubblico ed «Ila crl- 
th'ii romani il con.sucto .saggio 
di recltuzlojio, cho ho un po’ 
11 sapore di pubblico r.samo del¬ 
la nostro massima .scuola tea¬ 
trale, e di un « iuKvcs'Uj In eo- 
cleti» » iM*r 1 giovani che vi 
prendono parte. Si ruppre.son- 
tava ieri, per l.i regia di Già 
eoino Colli, uiiu fra le meno 
rappresentate Ira le commedie 
di Carlo Goldoni, La figliola 
obbedienti*. L'opera che vide la 
luce per la prima volta a Par¬ 
ma nel 1756 col titolo La buona 
fìgliolii. 

Il rcRlst.i ,s-l è .sforzato di da¬ 
re allo spcttoi’olo un tono 11 
I)!»"! possibile aselutto, rifuggen¬ 
do dalle i)nr facili tentazioni 
del i>re/.io.sl.sml c delle lezlosltò 
cosi frequenti nello interpreta¬ 
zioni Roidonlant* riuscendovi a 
vt'lte eRreghimente, come nella 
scena tra Florlndo o Pantalone, 
»nlrahlle jier vigore realistico, 
ed in (|uen(i Ira Fiorindo ed 
il Conte Ottavio. Valido colla¬ 
boratore è sfato Silvano Kal- 
leml, untore (h*lle .scene, fra 
cose migliori dello .spettneo 


RIDOTTO ELISEO: Dotte ore (’lamlnlo; La notte ha mltlu oc- 
17,30 Ingresso continuato: tlil 

C.la Pavolinl, Malnardl, Tota- Fogliano; Tra duo amori con G 
no < Crack o PalaUack gaz- Uarson 

rulli > FolBore: Rlscolto con F. LuIII 

KUiiSIN'I: Oggi riposo (Dcr Im- Fontana: Straniero in oatria con 


licgno con la TV): Domani ore 
21,ts < lo cuinpugna o un'al¬ 
tra cosa > 

SATIRI: Oro 17.30: Atsoc. Roma¬ 
na Concerti Storici «1 Menu- 
btrclU >. Ore 21,15: C.la stab. 
del stallo * Maschera di crlstat. 
lo > di P. Sereno 
VALLE: Oro 17: Cump. Brlgno- 
ne, lianuonu, Santuvclo. Vuiui». 
ghi « Anche lo donno hanno 
perso la guerra » novità di 
Curzio ,Ma]B:>arte .Addio della 
lumpjgnl.i (tainUInre) 

ClNEMA-VARIETA’ 

Alhanitira: La scala a clilocclo- 
la con U. Me Unite c livlata 
Altieri: I| solitario del Tc.xas j 
rivista 

Anilira-lovlnt‘111: Il cunnuistiitore 
della Virginia con A. Ucxlcr 
e rivista 

Frlnclpe: Irma va a Hollywood 
con C. Culvct c rivista 
Vcatiiii Aprile: O cimcaceirn con 
A. liuschcl c rivista 
Volliiriiii; L'avvcnturluro di Pa¬ 
nama i* rivista 

CINEMA 

ragazze airuti- 


1 

lo. Tutta vi.» troviamo ecce.'tslvo 
il numero del « carni)!-, n mol¬ 
ti d(*l quali .sarebbe stato pos.sl- 
l)ìlt' ovviare tnediantc Toso di 
sipnrlolfi. col risultato di doro 
maggiore omogenclt.ò o ritmo 
all’ln.sieme. Di'gli nitori, tulli 
nutur:»lm('nto alla prima prova, 
lodiamo ;»nz.lttitto Tlmpcgno e 
la dlgnlto.sa proprlctf». Ricordia¬ 
mo ili particolare 11 NInchi, 11 
Maschin, TOmbuen. il Solorl, 
un brio.*» Arlecchino, il Pln- 
hcrle. Molti gli opplausl, o suc¬ 
cesso pieno 0 cordiale. 

Vice 

CONCERTI 

Musiche del '400 e 700 
al Teatro dei Satiri 

Oggi alle 17,30 l’Ass. Romana 
Concerti Slorirl presenterò ■ 1 
Menestrelli * viole, Bi>lnelta e 
liuto dal 1100 al 1700. S.irnnno 
esegttlle musiche di MoiUevetdl, 
l.ii|x>. Telcinant.'. l’iivcli con !a 
l>aitecip<iz|une di sulmtl di canto. 

TEATRI 

<< Dannazione di Faust » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle ore 21, replica de 
« La daiinaz-ione di Fuiu>t » di 
n. Ucrlioz (rapp, n. BUI. Ir.ter- 
preU: Myriam PIrnzzinl, Mirto 
Plcctil, Mario Pctrl u Pltitlo 
ClahassI. Conccrloiore c nl- 
rettore: Franco Capuana. Regia 
di H. Graf. 

Domani riposo. 


PER L’INCO NTRO CON LA JUGOSLAVIA 

Concenirainenlo azzorro 
il 18 inaygio a Firenze 

Marmo e Pasquale sottolineano ic difficoltà 
deli’ incontro - Il 16 maggio le convocazioni 


BOLOGNA, 2 — Si è ntinlto.i 
in un albergo del centro, il 
X Comitato tecnico squadre nazio- 
n.-tU • prciieduto dal dott pa- 
sqiinlo e composìo d.t .Marmo. 
Schi.ivio. Tcnorio. Biancone c 
dagli allenatori Foni per la na¬ 
zionale xA> e Bigogno per la 
X B «. Il comitato ha compiuto un 
giro d'orizzonte sull."» imposta¬ 
zione organizzativa per le pros¬ 
sime due jiortite intemazionali 
Italia-Jugoslavla «A» c Crecla- 
Italla X B ». in programma rispel- 
nvamcn'e a Tonno ed Atene per 
li 29 maggio prossimo. II coiril- 
tato — che non ha reso note le 
principali de.iberazioni prese nel¬ 
la iiumonc odierna — ha deciso 
dì riunirsi nuovamcrie lunedi 
16 maggio alle ore 15 30. sempre 
a Bo'ogna Verranno dec:»e m 
queiroccasione le convocazioni j 
delle due rappresentative azzur-- 


re, che saranno poi rese rote 
entro la scr;» stc&sa in un comu¬ 
nicato da Roma, E’ comunque 
gi.ì st.abilito che i giocatori sa¬ 
ranno co;.\ocait per il 13 pros¬ 
simo a Firenze; li programma 
f)er gli «itimi giorni di raduno 
saril denso in seguito. 

Tanto li dott. Pasquale quanto 
Il comm Marmo hanno messo in 
rilievo che l.a rappresentativa ju¬ 
goslava i- particoiamienTe forte 
(«molto p;u della Germania han¬ 
no dichiarato) e che la partita 
sarà pereto molto Impegnativa. 

Ad evitare illazioni infondate. 
II dott Pasquale ha sottolineato 
che l’a.sser.za dell'allenatore Ber- 
n.ardir.i è dovuta solo al fatto 
che non si e adatto p-arlato det- 
1.1 naz'or.ale «giovanile», ma so¬ 
lo delta « A • c della • B ». per 
le quali erano presentì i rispet¬ 
tivi allenatori. 


ARTI: Ore 21; Coinu. l'ciiDliio 
De Filippo tre novità In un 
atto « Amicissimi > di L. IT- 
randello; « Un pumciiggto In¬ 
tellettuale» c tTre poveri In 
campagna» di H. De Filippo 
ARTISTICO Ol'EltALV: Riposo 
ATENEO; Riposo 
AUL<\ MAGNA DELL’ATENEO 
ANTONLANO (V.Ie Manzoni 1. 
7'cl. 777.653); Ore 16.30 (a gran, 
de richiesta): C.la D’Orlglla 
Palmi « Margherita da CoiUi* 
na » 3 atti di Sinicne 
CIRCO TEDESCO APOLLO (IMc 
Ostiense): Tutti 1 giorni due 
EpcttacoU ore 16 e 21,15 pre¬ 
cise _ Visita dello roo del cir¬ 
co dalle S alle 18. Prenotazio¬ 
ni: ARPA ICIt P.zza Colonna) 
tei. 664.309 . STAR P.zza Bar¬ 
berini tei. 471.505 c al botte- 
CO.MMEDIANTl; Alle ore 21 15: 
C.ia stabile Teatro del Comme¬ 
dianti con M. T. Albani, A. 
Olulfrà « 1 nemici non man¬ 
dano fiori» di Djoch (novità 
assoluta) 

DELLE .MUSE (Vl.i Forll 43 - 
Telefono 662 913): Ore 21,15: 
CJa Barbara. Glzzl, Anntceill 
Schirò In * 23 anni di ftllclti » 
di G. Lefranc 

EI.ISEf): Ore 21; Comn O. De 
Lullo, n. Falk. T. Huazzelll. A. 
M. Guamlerl. il. Valli e con 
L. Braccini « CIgl » di Colette 
LA FIAU.V (Via Forti. 43 , Te¬ 
lefono 765 343); Sabato 7 mag¬ 
gio ore 17.I.Ó « Biancaneve e I 
7 nani > di G Bagiardi 
OPERA DEI nCK.%TTI.VI: Ri¬ 
poso 

PALAZZO 5IST|N,\: Ore 21,13: 
C.la Ugo Toenazzi-Dorlan Grev 
« Pasxr. dopoio » 

PIRANDF.LLO: Ore 21.15: Como, 
stabile X II herretto a sonagli » 
di L PIrandxllo 
QU,\TTRO FONTANE: Ore 21; 
« Porjry and Bess ». opera Url- 
C .1 di Gershwln 


KELSEAPM 


A.ll.t'.; (jilvittro 
liurdagfllu 
Adiiiariu: L’cleriiu vagiihondu 

con (.’. Chapllii 
Ailnanu: Mailam.i BuUcrIlv con 
li. Vnclilgusa 
AIriiiie: Senso con A. Valli I 

Alila; Ncssiiim mi salverà con A. j 

Mcrynn 1 

Alcune: Rap.sodlii cim V. Gu- 
»mann 

Aiiihasi'latorl; Gangsters In ng- 
giialo con F. Hlniitra 
Aiiiciie: La rng.izz.i del hCcoUi con 
J. llollidny 

Apollo: Sinulie. l’egiziano con J. 

SImmons (Cliieinu.scnnc) 
iVpplo: Rapsodia mn V. Ou.smnnn 
i\i|iilla; 4 In medicina con U. Uo. 
gnrde 

>\rchliucd(s (Uesidcncc Pnlnccl; 

Lo struva.gnntu Mister Morris 
Arcohalftio: Ln fèto de llcnrlct. 

le (Ore 18 20 22) 

Arrniila: Il libro della jungla con 
Knhn 

Aristoii: Le strabilianti imprese 
dt Pluto. Pippo c Paperino di 
Walt Dliney (Ore 16,15 17,13 
1U.05 20.35 22.45) 

Astori»: Tra due amori con G. 
Gar.son 

Avira: Attila con S. Lorcn 
Atlante: Due marinai c Una ra* 

S azia con J. Kelly 
UBllt.à; l.c BtrnbtItantI Impre¬ 
se di Pliito, Pippo o Paperino 
(Il Wall Disney 
Augustuv; Giorni d’amore con M. 

Mastrolannl 
Aureo: l,’l.s|)cltoro generale con 
I) Knye 

Aurora: La passegghata con Ra- 
kcel 

Aiitonl.i: Il cavaliere Implacabile 
con C. Wlldc 
flarhertnl: Madama Butfcrfly con 
K. Vaehign.va 
llrll.VTinltio: Utposo 
Iteli» Arti: Rliioso 
Ilerninl: Follie dell’anno con M. 

Monroe (Cinemascope) 
llnlucnn: Rapsodia con V. Ga- 
sm.'inn 

Rrancarclo: Arrlvan le ragazze 
cmi T. Martin 
rapanneite: Riposo 
Capttol: Una mano ncR’ombrn 
con U. Palmer 

Capranica: Lo stravagante Mister 
Morris 

CapranIchetU: La finestra su) 
cortile con G. Kelly 
Castello: Iji città del fuorilegge 
ron J, Crnin 

Centrale: Inferno con R. Ryan 
Chiesa Nuova: Ultimatum alla 
terra 

Cfcogna; Riposo 

Clne-Htar: L’eterno Vagabondo 
con C. Cho ni in 
Clodto: Lo Btcrrnlnalore 
Cola di Rienzo: St-nso con A. 
Valli 

Colombo; Oltre 11 Sahara 
Columbus: Riooso 
Colonna: I,a grande carovnno con 
V. RIston 

Colosseo; Giamalca con R. Mtl- 
land 

Corallo: Il padrone del vapore 
Corso: Controspionaggio con L. 

Tiimcr (Ore 16 17.50 2» 22 lO) 
Cottolcnco: Riposo 
Crisogono; Riposo 
Cristallo: La maschera di cera 
con V. Prlee 
Dei PIrcoll; Rlooso 
Della Valle; Valanga gialla 
Degli ScipionI: Il orezzo del do¬ 
vere con H. Taylor 
Delle Maschere; Rivolta al bloc¬ 
co Il con N. Itr.^nd 
Delle Terrazze: Slamo tutti mi¬ 
lanesi 

Delle Vittorie: Saadla 
Del Vascello: I fucilieri del Ben- 
gal.i con n. Hudson 
Diana; Primo peccato 
Dorla; La carovana del Luna 
Park con S. Cochran 
EdelHeiss: I,a valle degli uomi¬ 
ni rossi con L. Ball 
Eden; Vacanze a Montecarlo con 
A. Ilcpburn 

Esperia; L'idolo con D. Ntven 
Espero: Lo spretato con P. Fre- 
snav 

F.iirllde: Il Dallo del dott. JekvR 
Karopa; Lo stravagante Mr. Mor. 
rts con G. Cole 

Excelstor: Sabrina con A, Heo- 
burn 

Farnese: Teodora con C. M- Ca¬ 
nale 

Faro; Desiderio di donna con B. 
.Stanw.Tch 

Fiamma: La finestra s'jI cortile 
con G. Kelly (Ore 16.30 19.13 
22.10» 

Fiammetta: The Sino con M 
Roonev. S. Forrett (Ore 17.30 
19.45 22) 


(f. Montguniory 
(ìaticria: 11 re del barbari con 
J. Chandlcr (Cinemascope) 
Oarbatetla; Jl mago iloudlnl con 
Tony Curtls 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare; Bahrlna con A 
Hcpbiirii 
Ooldeii: Totò e Carolinn conTotù 
llollysvoodt Salomà con U. Ilav- 
worth 

Imperiate: La vallo del re con 
II. Taylor (Inizio ore 10,30 an¬ 
timeridiane I 
Impero; Bandito senza colpa con 
J, ll.irrymoro jr 
Iiidtinii: Ciclo di fuoco con C. 
rock 

Ionio: Bandito senza colon con 
J. Barrymnrc Jr. 

Iris: Grlshl con J. Gnhln 
Italia : Ln contessa di Costlwllo- 
ne eon L. Padovani 
La Fenice: Anpnssipnntnmenle 
con A. Nazzarl 
Livorno: Riposo 
Lux: I«t furia di Tarzan 
Mattronl: L'eterno vagabondo con 
C. riinplli» 

.Massimo; Il cammino della steU 
le eon R. Cloonev 
•Mazzini: TI ho visto ticcidcro con 
con G. Sanders 
.Medaglie d'Oro: Riposo 
.Metrapolll.sn: 1 ji finestra «uit 
eortllc con a Kcliv (Oa.* 15.45 
17.13 10.53 22 20) 

Moderno: Ln valle del re con 
R. Taylor 
.Moderno Salelf.s; Ix* strnhilinnu 
lmi)re*'C di l’Inlo Plono e l’a- 
lierìiio di WiU Disney 


Ulplano: DcU:i,)samcnte> nerica- 
loso 

Vrrbano: Il ciclo può attendete 
con D. \m('ciie 
Vittoria: Totò •* Carolina con 
Totò 

RIDUZIONI ENAL . CINEMAl 
AtubascUturl, Ateuula Archlnte- 
de, Astorla. Astra, Augustus Au. 
sonla, Alatuhra, Appio. Atlante. 
Acquarlo, Urancacclo, Castella 
Corso, Clodio, Centrale. CrlsUl- 
lo. Del Vascello. Dcilu Vittorie 
Diana, Eden, Excelslor, Espcro 
OarbatcUa. GoldenMna. Giulio 
Cesare, Impero. Italia. Iris, Ln 
Fenice, Mazalnl, Manzoni, Massi- 
mo Mondlal. Nuovo, Olimpia, 
OdescalchI, Orfeo, Ottaviano. F». 
Icstrlna, l’arloll. Planetario. PU- 
za. ({iilrlnale, Qulrlnetta Rivoli, 
Hex. Reale, iloma, Bmeraldo. Ha¬ 
ta Umberto, Salone Rlargherlt» 
Salerno, Tusrolo, Trieste. Uliiic, 
Verbano, Vittoria. TEATRI! Gol- 
doni, Rossini, Pirandello. Eliseo, 
Il .Millimetro, Valle fdiurna). RI. 
itlna. Concorso ippico. 

Doniaiii ai Cinema 

Imneriale e Moderno 


OGGI « Prilli.» » ni Cincin.'» 

EUROPA - SMERALDO 
CAPRANICA - ARCHIMEDE 

Un rl:ia.slco dell.'» comicità! 

LO STRAVAGANTE 
MISTER MORRIS 

con 

GEORGE COLE 
presentato ilnlln Mantler film 


.Modernissimo; Sala A: 'Malesia 
con S. Traev. Sala B: FUI ope¬ 
razione Las Vegas 
Mondlal; 7'ra due amori con G. 
Oarson 

Nuovo: L’nttrlcc con J. SImmons 
Nomenlano: Riposo 
Odeon: Lo spretato con P. Fre* 
snay 

Udrseatcbl: Vacanze n Montecar¬ 
lo con A. Ilenbtirn 
Olympia: In nome di Dio 
Orfeo: Baciami KaicI con K. 

Grayson 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 

Otiavlaiio; I.'ldolo con D Nlven 
Palazzo; La città del piacere 
Palestrlna: Rapsodia con V. Ga- 
rmnnn 

Parloll: Il caso Maurlzlus con E. 

E Rossi Drago 
Planetario; Rassegna intcrnazlo 
naie del documentarlo 
Platino: Furia bianca con C. He, 
»ton 

Pizza; (.a contessa scalz,-» Con A 
Gardncr 
Plinius; Lo sorccone 
Preneste: 11 bandito 'enza colna 
con J. Barry more Jr 
Primavera: Ln - mano deforme 
con Van Johnson • 

Qasàrsro: Onernzione K 2 
Quirinale: Deserto che vive d: 
Walt Disney 

QuIrInetU: Frimn dell'uragano 
con V. Ilenin (Ore 15,30 17 35 
19 22.20 . Ingresso continuato) 
Quiriti: Riposo 

Reale: Il dlf-nsore di Manila 
Itey: Riposo 

Rex: Totò e Carolina con Totò 
Rialto; 11 caso Maurlzlus con E. 
Rossi Drago 

Rivoli; Prima dcU’uragano con 
V. Heflln (Ore 15.30 17J3 llz 
22.20 . Ingresso continuato) 
Roma: CI troviamo in galleria 
con N. Pizzi 
Rubino: Balla'.a selvaggia con B. 

Stanwych 
Salarlo: Destino 
Sala Gemma: nino«o 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Sessorlana: La valle del de¬ 
stino con G. Garson 
Sala Traspontlna: bUmo tutti Ri- 
qiilUni co.n A Fabrizl 
Sala Umberto: Ergas'iolo eoo F 
Interlengbi 
Sala Vlgnoli: Ripcs» 

Salerno; Rlooso 

Salone Margherita: l a rapina del 
secolo con T. Curili 
San Faacraaio: Stella loUtarla 
con C, Gsole 

Savoia; Ragazze aufacl con B 
Sullivan 

Silver Cine: Il cantante malto 

con J, Lew's 

Smeraldo; I.o ’travavante Mister 
Morris ron C Cole 
Splendore: Il dormt’orlo delle 
adoicscen*! con J. .Marais 
Stadlum: Soc’^acola di varie*-! 

con F, Asti'.re 
.Stella; ridono 

Superclnema; L’amante scor.ozclu. 
to con V. Hefl'zi (Ore 15.30 
17.45 19.45 22.10) 

Tirreno; Totò e Carolina con Totò 
Tiziano: San Frarclsco 
Tor Maranclt; Rlooso 
Trastevere: Pinoso 
Trevi: Rose Marie con F. Lama» 
Trianon; La crin.rlcessa di B»U 
con D La.Tour 

Trieste: 5Iozim'>o -.ji A. Gard- 
ner 

Tnseolo: La rr.a.no deforme ecn 
Van Jr.hp.s-in 

LTIsse; Rornantlco awenttiTiero 



OPHUIIOME 

MOTTE 


GIUSEPPE 

FEDERALCINE 


ANNUNCI 



SESSUALI 

«j ogni onsttto m forma - O»* 
fleleaa* cpstltindmiaU . ••aà» 
Utà . AwnitaJi* • A soli la ' 
nentt pre-matttmMdall 
Chip r*Ptda radicai} 

Prof. Orand’Drr. DB BEBNABDlB 
Spec. Derm. Clln. Voma-PsrQB 
Docente Un. SL Medi Roma 
PUzoa Indipendenza, 5 (Stavin—t 
Onrlot 9-Ui IB-IB . th«L U-U 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

VEHEREE 


Cure rapide 
prematrtmoniaU 

PuruN2ioNi SKSSUALI 

di OC1U origina 
LABOKATOUQ. 

ANALISI MICKOB. 8ANOUV 

Dtrett. Or. F. Calandri HpeetallMa 
VU Carle AJbarte. U (StazloiM) 


DOTTOR 

ALFREDO SlIlUn 
VENE varicose 

\ L.NEBEB - PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TeL CL»29 . Ore 8-Zt . Fest. B-U 


Dottar 

DAVID 


SPBClALJaTA OEK.11ATULQ«a 
Cara oclerosaate dtDe 
VENE VARICOSE 
VENERER . PELLB 
OfSFUNZIO.HI SBSSDALJ 

VU COU DI Bnizo 152 

T»L S5Uei . Oro S-28 _ Fest. I^U 


l/n rande romanzo di fi. fv. Sierensot^ 



Il conte cadde h» ginocchio accanto a lui, piangendo cerne n n fanrinllo— 
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— Dov.-nn fare unn bolla, 
t-afelata... — n.-po-e jl capi¬ 
tano — Marin.To a terra, si 
'r.T co.-a vaig.a, Non mi preoc¬ 
cupo di loro io, tr.a della pal¬ 
'.a di cannone. Per dindirin- 
d;na! La cameriera d: mia 
mogife non potrebbe mancar¬ 
ci. AvverUteci. conte, quando 
vedrete la miccia, e scieremo. 

Fra'.tanto aveva.mo avanza¬ 
to con discreta veloc;*.à tjer 
un bat'»'’.ìo c*»'! -ovraccarico. 
e avevrirr.o imbarcato poca 
acqua nella m.tnovra. .-Kde.s-o 
eravamo vicini; ancora tren- 
t.i o quaranta vogate e avre.m- 
[mo preso ‘.erra; p<'rcriè il ri- 
fiusso aveva ^.à lasciato silo 
I.scoperto una stretta striscia 
d; -abbia =o::o alberi fol- 
II canotto non era p.ù te¬ 
rribile: ;a pìccola em.T.enza 
le à l'a-ova nascosto ai no.;tr: 
'occhi. II rir.usso che ci ave¬ 
va co.-i crudelmente tratle- 
,nu:;. ora stava co-mpenjando- 
!ci, trarenend'O i nostri assa¬ 
litori. L'unico perìcolo era il 
cannone. 

[ — Quasi quasi — d.sse il 

capitano — azzarderei una 
fermaba per beccarne ancora 
jUn altro. 

Ma er.a erudente che in*.en- 
devano che nulla ritardasse il 
loro colpo. Non avevano nem- 
imeno dejjna’u) di uno sjfuardo 
il compagno c.aduto, quantun¬ 
que rx3n fosse morto, e io pò- 
te.'.si vedere i suoi sforzi por 
Trascinarsi via. 

— Pront;! — gridò il conte. 

— Agguanta! — gridò U ca¬ 


pitano, r.apido come un’eco. 

E lui e Redruth sciarono 
con violenza Lale che ma.qdò 
la poppa .«oli’acqua. La deto¬ 
nazione pa.Ti ne! medesimo 
istante. Fu quello il prima 
colpo av .ertilo da Jim. non 
ave.ndo potuto giungergli 11 
colpo di fucile del conte. Do- 
Ve fosse passato il proiettile, 
! nessuno di rioi seppe con pre¬ 
cisione, ma io suppongo che 
fos^ no-tre teste, e che 

Io jpostnrrento d’aria pos.sn 
aver contr.ouito al nostro di¬ 
sastro. 

Comunque. La barchetta si 
=proffndo di poppa, le.m.me 
lemme, in tre piedi d'acqua, 
lasciando me e il capitieio rit¬ 
ti uno ;n faccia all’altro. Gli 
altri tre fecero un bagno com- 
ple’o. e tornarono a galla 
zuopi. farfugliando. 

Por ;! rr.on-.ento il danno fu 
POCO. Nessuna vita perduta, e 
s; c>ot(*-vn raggiunger la riva 
a gj.ado !rt piena sicurezza. 
Afa tutte le nostre provviste 
erano andate a fondo e, per 
colmo di sventura, dei coique 
fucili non ne rlmactevano uti¬ 
lizzabili che due. l! mio. che 
tenero fra le ginocchia. Vave- 
vo afferrato e tenuto al diso¬ 
pra del c.apo per una specie 
d’istinto. E quanto al capite¬ 
rò, il suo l’aveva tenuto a 
bandoliera e. da uomo a\*\-e- 
duto. co’, calcio In alto. Gl! 
altri t"e erano affondati cm 
la b.'.rchetta. 

.Ad accrescere il nostro 
smarrimento, udivamo deh) 
voci awiciaarsj ognor più ale 


tra vervi i boschi irrigo la 
spiaggia, e avevamo non sol¬ 
tanto il pericolo di essere ta- 
gl.ati fuor: dal fortino nel no- 
>tro momento di cnsi. ma la 
paura che Uu.nter e Joyce, 
attaccati d.i una mezza dozzi¬ 
na. non ave-sero il coraggio 
e l.a c.ipacità di resLs'jcre. 
jlunler era risoluto, lo sape- 
•. .'i.o.o; Joyce era dub'oio; stm- 
pnt.co. izievole come do- 
.o.ejt.co da spazzolar panni, 
ma ncn completamente a po¬ 
sto co.me guerriero. 

Con tutti questi pensieri 
per il capo, ragg.ungemmo a 
guado la riva. p;ù presto che 
ci fu possibile. T.asclandoci 
d:et."o 1.-» cKovera barchetta, e 
um buona rr.e:h delle nostre 
u-'il.cri c pro'.’vi'te. 


C-APITOLO XVIII 

NARRAZIO.NE CONTIXU.A- 
T.A D.AL DOTTORE: FINE 
DELLA PRILLA GIORNA¬ 
TA DI CO.MB.ATTIMENTO 


A tutta velocità attraver- 
.;a.Tjmo la fascia boscosa che 
ci separava dal fortino, sen¬ 
tendo a ogni passo le voci dei 
filibustieri far.si più prosBì.me. 
Presto ocitemmo udire il ru¬ 
more rielle loro pedate men¬ 
tre correvano, e gli schianti 
del rami spezzai! quando si 
imbattevano in un tratto bo- 

SCCiSO. 

Cominciai a capire che a- 
vre.Timo avu’.o quanV) prim.a 
uno sccniro. e detti un’occhta- 
ta al mio acodelUso. 


— Capitano — di=-i — Tre- 
lavvncy è un tiratore infalli¬ 
bile. Dategli il vostro fucile; 
;I suo è inservibile. 

S; scambiarono le armi e 
Trcltwney. silenzioso e i.m- 
pass,b;.e, come era s'jlo dal 
princ.pio del trambusto, s; 
.soffermò un ii*»ante per veri¬ 
ficare che l'arma fesse in or¬ 
dine. In quel mentre, aven- 
-io notato che Cray era disar¬ 
mato. gli porsi ;l mio coltel¬ 
laccio. Ci fece un ben dell’a- 
n.ma vederlo sputarsi nel pal- 
m.o della mano, aggrottare le 
cìglia e f.ar fischiare la lama 
per l'ar.a. Rr-ultava chiaro 
da ozn: muscolo del s’so cor¬ 
po che la r. i^tra nuova reclu¬ 
ta •. a eva quante pesava. 

Qj.-.r.-'nta pasu più in là, 
giungem-m.*-) al lim.te del ba- 
-ro e c: trotammo di fronte 
alla palizzat.i. Varcammo 11 
ree nto c.rca a metà del Iato 
sud. e quasi ccntemporanea- 
rr.ente setto rivoltesi, ccn il 
q'jartìerrr'.astro Job .Andersen 
alla testa, apparvero, urlan¬ 
do. all’ango'.o sud-ovest. 

Si arrestarono corae presi 
al'ji sprovvista, e, prima che 
ri ri.m.ettessero, non soltanto 
il ccnte cd io. ma Hunwr e 
Joyce, dali'intemo del forti¬ 
no, avernmo tempo d: far fuo¬ 
co. I quattro spari si produs¬ 
sero in una salve piuttosto 
irregolare, ma ottennero le 
scopot uno del nemici cadde 
.-nmediatamente. e gl: altri. 
-£nia esitare, fecero d:etr<v 
front e SI tuffarono tra gli 
alberi. 


Dopo aver ricaricato, scen¬ 
demmo verso l'estremo della 
palizzata, per vedere il nemi¬ 
co caduto. Era rimasto stec¬ 
chito, fulmiiTato al cuore, 

Co.minciavamo a rallegrarci 
del nostro successo, quando 
nello stesso istante un colpo 
di pistola rintronò nella 
scaglia, una palla mi fischiò 
rasente l'orecchio, e il povero 
Redruth vaciEò e cadde lun¬ 
go disteso .sul terreno. Tanto 
lo che il conte restituimmo I! 
colpo, ma non avevamo ber- 
ea^io. ed è probabile che 
sprecassimo soltanto ia pol¬ 
vere. Poi ricar.ca.m.'r.o e por¬ 
tammo la nostra attenzione 
sul povero Tom. 

n capitano e Gray stavano 
g;a esaminandolo, e m; accorsi 
con. un colpo d occhio che tut¬ 
to era finito. 

Ritengo che la prontezza 
della nostra salve di replica 
avesse sgommato un'altra vol¬ 
ta gh ammutinati, perchè c; 
fu ccncessD. senz’altra ir.ol-e 
stia, d: prendere il povero 
guardacaccia, issarlo al di là 
delia palizzata, e portarlo 
sanguinante e gemente den¬ 
tro il fonino. 

Povero vecchio compagno, 
non aveva profen to una paro¬ 
la di sorpresa, di rmnunarico, 
di paura, e nemmeno di ras¬ 
segnazione. dal principio dei 
nostri guai, fino • quel mo¬ 
mento. quando lo deponetnmo 
giù nel fortino per morirci. Si 
era appostato nel corridoia 
dietro il suo materasso, come 
un guerriero antico, e aveva 
eseguito ogni cosDoado HOen*» 


ziosamente, devotamente a 
perfettamente; era il più an¬ 
ziano dei nostri, di parecchi 
anni, e ora, burbero, vecchio, 
utile servitore, toccava a lui 
di morire. 

II conte cadde in ginocchio 
accanto a lui, e gli baciò la 
mano, piangendo coooa un 
fanciullo, 

— Debbo andarmene, dot¬ 
tore? — chiese. 

— Tom. amico) mio, — dissi, 

— te ne vai al Signore. 

— Avrei desiaerato prima 
di far loro assaggiare quache 
confetto col m-o fucile, — re- I 
plico lui. 

— Tom. — disse il conte, — 
dimmi che mi verdozii, vuol i 
dirmelo? * I 

— Vi pare che sarebbe ri- j 
spettoso da me a voi, conte? 

— fu !a sua risposta. — Noci- I 

dimeno, cosi sia, amen. ' 

Dopo un breve silenzio, 
disse che riteneva che qual¬ 
cuno dovesse leggere una pre¬ 
ghiera. — E* l'tiso, signore. — 
disse, quasi a scusarsi. £ aoa 
molto (llopo. senz'altra parola 
spirò. 

Frattanto il capitano chtt 
mi ero accorto, aveva il petto 
e le spalle gonfi fu<Hi mo^ 
aveva tirato fuori ua mucdsì» J 
di oggetti disparati: la ban- | 
diera britannica, una Bibbia, 
un rotolo di fune ritorta, pea¬ 
na. calamaio, il libro di bordo 
e molte libbre di tabacco^ 
(Cootiaaol 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romsà 


Telefono diretlo 
numero 


IL 7. SI VOT A J^ER LE COMMIS SIONI IN'TEUìN’Il 

Dalla teoria sai “grappoli anaal» 
alle elezIoBi sindaca li all’ATAC 

Come si esprime nel fatti la nuova politica delTassessore L’Eltore - Sales 
per un nuovo aumento delle tariffe - Il programma dei sindacato unitario 


SI avvlchin II Klorno delloj(|ur.sta nuova polllica. in «luol-l 


rlr7Ìoni por il iinnovo dolio la .slo.\sa 

Commissioni Intorno doirATAC oomunalo. m>l IukUo soorso. aiuianilà alla iotiIbu/ion.; con. 
li. ” »• '• •• uiiando fiiiono aumonlalo lo «lobata, dollViiua looolamon- 

1 1 . 1 , ta/iono della ra,noia. livondi- 

pi lutto lo oatoKoilo, (inolia 11 piano doll'ansosvor.' l.’F,l- (a/loni olio stanno alla baso 
dei Iranvlon, sotua dubbio o toio -- tomo appaio dal loso- dol pto«iamma del Miidacalo 
a pni vioina n« 1 abitanti dol- oonli di i|uolla sodiila • - proti- doll.i CC.ll,. So ponossno .pio. 
la ritta, olio o«nl «ionio lianno do a protosto il dofiolt dolla sli“ rivondioa/ioni I sinilacall 
oicasloiK* di voil(*i11 al l.ivorot a/ionda por poHtulan* l*o?d«on* s.dssionisti sin.'iitIrobboro l.'Kl- 
i|Uiisi tutti, traiiiio «Il oporai radi lisparmlda ioali/niro sul („ro o Itobonliuii. N.oi po<so- 
l'Iiiiisi pollo loro offioino o il porsonab', elio i;od(> — sooond'i no farlo o si afridano airinli- 


tiiiui di KorvI/io, doll'ap 


stossa solitila dol Consi«liol«lornamonto doiriiidoiinità 


anriiinità alla lotribii.'ioiio con. 
«I.diata, doH'o.pia io«olaiiion- 
ta/iono (lolla carriola, livoiidi- 
<a/loni olio stanno alla baso 
dol pto«iiimma d.d siiidtioiilo 

dollii etili,. So poiio.ssci(( .pio- 


l'Iiiii.sl pollo loro offioino o il 
porsonalo dol dopositl o do«li 
unici. 

Può o.s.soio sposso aooaduto 
ihu l’a«ila7.ioiio lo«itlima di 
olii .si servo dol iiior/i dol- 
l'ATAC hi SUI rivor.sala sui 


o il porsonalo, elio i;od(> — •.ooonibi 
do«ll ì'asso.ssoio sooialdomooratloo - 
di una * paitioolaio sitiia/iono 
idiito di piivilo«io>. lliso«nava ipiiii- 
a di (Il sniaiitollaio ipiosta sitiia/io- 
dol- no, aiiinontandii rmano di la- 
SUI volo (lo«ll illipli’Katl, spo7/im 


tiiinviorl, il fattoiino, l'autista do I turni dol poison.ilo via«- 
• - tanto loiit.ina o soono.soiuta «i.into, iiiinaooiando apoita- 
apparo In qiiol iiionionto rAin- monto il ttallamonto di ipiio- 
niliii.slraziono dolla a/ioitda —; scon/ii. Un o.<amo partioolaio 
non (» quindi Iniitilo cdi.oscoro l'assossoio (Iodico al tun/iona- 
■ monto dolla Cassa Miitii i, di- 

I «1)1! l'itoiiitAjnii 

laudi) lo * assoii/o tioppo tio- 
(pK'Ilti *. 

— L(i Gfuntn comiiualo t’Im la situanono ooonomica 
tittoli! smaiitrllarr II fraffo- l'nnvlorl fosso il frullo d. 

inculo ocoiiomiro del frati- lotto della ca- 

Pieri, rldticeudoio seiisiliU- p.^sossoio sooialdo- 

niocrali.'o. elio ha Ins. tato ai 
diii«onti a/iondali doli., (Ili, il 
«ravi' ooinpitn di «nisiifioaio 
i .siiid atlacolil, montro ebio- 
dono voli. K* voro olio la scu¬ 
sa, in ipiolla occasione, tu bol¬ 
la (' pronta ; a l/KIton* non co¬ 
stava «rancin' diro cl;o • la 
Cìlimtn o l'Arionda • a\ robboro 
tirodisposto < entro il ili di- 
combio I!1,'i4 un piano di rlot- 
dinamonto ed aiiimodorn.iiiion- 
lo dol ,sorvl/i a/iondall*; so- 
noiiolii' siamo al iiia««io Itl.l.'i 
o non si sono visti ne • piani » 
11 ( 1 ' • riordttiaineiilI • m'- • aiii- 
modoriuimenli », quel die si ('■ 
vislo è la 1 evoca dei distacdii 
inlitiuda lU'i coiifronli dei 
inombri dolio Commissioni in- 


— La Gliiiifa comiiuale 
tuiole .•duaiifeilare II fraffa- 
iiiciilo ecoiiomiru del frati- 
Pieri, riditceuduio seu.<filill- 
irieafc. Lo lui tfie/iiarafo 
L'Lllore. 

— Il .siiidacafu della 
C.G./.L. Tipeudica, Ira l'al- 
fro, li rìsprtlo del diriffi 
c della dipiiifil del fraarle- 
rl; il tMlffliorametifo delle 
roudlcldiii di pifa e di la- 
poro; Pappioriiauicafo del- 
i'iiideiiiiifd di aiciaiiird al¬ 
lo TCfrilitidoiie eoiif/lobafa; 
liii'a.s.si.tfeuca mutiiali.srica 
più adrffuala: la rcffola- 
pieiifa^ioiie delle carriere 
secondo i merifi e le ra¬ 
pa ci fd. 

■— Si ipuora il pruoram- 
uia depll alfr» slitilacali. Si 
Ila /atidafo mutiro di jire- 
-ìiiuierc elle .sia quella del¬ 
la Giliiifa camiiiia.'e e di 
L’Elfore. 


(ore e ileboceliiiii, N(oi posso¬ 
no farlo e si afridano aU'inli- 
mida.’iono .al ncalto, al tavo- 
lilisino dia sono, in veni.i, i 
M'«nl pili visituli (Idi,) . nuo- 
va politica a.'iondalo • aospi 
o.il.i (lall’iiss(>.s-,i,n'- III icciio- 
lo«lco. 

(ia.sto.m: ingu.xscp 

C'<)iifcn‘ii/.u (li l*(‘riia 

i'}:i;l allo '-!() polla sedi' di' 
t'oinlta'.o (lolla Pio (' di Mail ì'.i- 
l'a In via Pliatiosl L'. Il dottoi 
l>IO((rdo P('inii. pi t'sldi'iil o d(''- 
la t'rovtnobi. toirft ima publ'll- 
ca ooiiloroie.’a -sul Ionia; « ('<»n- 
lio la piopaia.’loiK' della «iioi- 
r,i aP'Milca » 


LE STRADE 

sono strette 

l.a ttioriiabi dd prima 
miiKMio ò klalii (inirKt.it,i da 
una liiiuia serie di Inelddi- 
II — ('(ime iiiii'llii die mo- 
slrii la iiONlnt Iota acradiilii 
Milla via di l'reRciio —. Ilo- 
meiilea a l{(ima si ò li.illiilo 
ini record asMiliito, i|iiiiiito 
a sliilHirl ntrad.ill. .Sccaiiila 
calcali pruilciirlall, c Iciicii- 
da sollaiitn rimio dd lassa 
(Il (empii clic (a dalle olla 
ib'l iiialtina alle (>rc '.II) si ò 
vcrillcalo un ladilriilc stra¬ 
dale, a volle (Il lieve ciilll,i 
a valle rrave o addirittura 
^rarissimo, cs.illainciilc iiKul 
dm* iidiiiitl. 

Nel compiilo iiim riotiti,i 
Ila «r.iit iiiiiiicro di altri In- 
(Idciitl, risaltisi alla tiicti 
pcKMlo lini molla paoni o 
ipialdic sc.illlltiir.i li'H«cra. 

('oiiiimiiiic, damciilca ccii- 
l(idni|iiiinia romani erano 
ilcincratl iichII ospedali; lil 
.1 .S. CliK inni. IO al l'olldl- 
iili'o. ‘.‘t a S, .Spirilo, (• «Il 
.itili in varie dliildte. Caiii- 
I li'ssli iinieiite, l.i eroiiae.i 
reiilstr.i oltre Sreeeitlo Inel- 
detill. I.e nostre strade non 
riescono più a smaltire II 
Kraii trafilili dttadliio, 

F le Kbimate di pillila 
dàiiiio la sanitiiliios.i dliiio- 
slrarbuie della sproiuirzloiie 
esNIeiite tra lo svllii|ip(i del¬ 
la mitlorlziazlniie e l.i ea- 
l'acilit delta iioslr.i rete slr-i- 
dale. 



I.A FOTBB 

dol s'ioriio 




I.A IMU’ BFLLA K GIOIOSA l''l\S'l’A l^l';i.l, ANNO 

Anc he gli “aclisti„ a S. Giov anni 

Un tigniHcativo abbraccio • Preparativi in periferìa • Le bandiere e i cartelli 
Cappelli gialli e roisi — Una marea che tale • L’inutile <( carica p all’Eiquìlino 





Vy -‘V 




'A'- s^ 


luirin iirr i «s.srs.sui c .sdruiitir- . .. ... . ... ... ... 

inocratiou. riu* ha ai I \ I I I I M I )i\ I. rUAI'KICO CAOTICO NKTL.A iXOS'TII.A CI'TTC 

iliii«enti o/ietulall dell., UH, il __ 

«rovi' eoinpiln di «nisiifieaie ' —— 

t .suoi atiiieelil, mentre ebio- 0^ B m a ■ M V M 

morti e centinaia di feriti 

In (' pronta: n 1/Kltnro non eo- 

stiivti «niitdii^ diro du' * la ■ S B b ■■■ 

48 ore per mcidenti stradali 

dinamento ed tiiiinioik'rn.imen. ' --—— ------—_ 

liondiò sianm nV *iiui«Ki.’’ itM.'ì Studente stritolato da una circolare — Un commerciante si schianta contro un albero — Nove 

n. 1 ''’.'rioni'in^^^^^ feriti nel cozzo fra due iiltOOn — Trecento incidenti circa nella sola giornata di domenica 

moderitiimenli », quel die si ('■ - - --—^—— -- 

bllìmnìa * n.'V' e()n*fr.mU*''\le^ "“"'‘'"'e slrada- sliadali diiiiinlo la «birn.ila fe- .sp.ut.ili al Polldinic. da nllio del fonsie.llo inoiidl.ib* ddl.'i 

ini'inbri dollt' Commissi.inl ni- !^' *' •» l"»f/“ G>i- stivn di doineniea .• s| ii„ onci- nulo di passa««i.> e .s..n.i siati paco. .Sia Ini di.* il suo eolb'Ka 

teine e die proprio da unel ■'‘'"‘'^''de Oltoidaii ur- ino. .bivtiio in «r.in palio alla «mdicali «uaribitì dai qiiatlio Yoslilda f.inno p.irlo dol partito 

. rbiidinniiionl ) » . imniodoi- '"-'‘ff'eienlo loto stradalo dio ai (iiiaianlu «loini. x.idall-ìla «i.qipono.-o di .sinistrn. 

ii.inionlo » ocedorn si* laeovami ''‘"'1' •'*<'"'•v* '''‘'x'" In eirc.ui.la la imslia citta od al Noll'attiiivorsiiro vi.ilo Un- - 

pitt//a a h(»nl(i <ii uiut intitt», fraffint rito .sldftiro Colotttlui una ta}M//a* J: -«IVAUni 

^ »l . -1 * *pu*iulu, nun avvi’tloiuUi>i tli*l nrUv' vi** vrntia'i. P luiinrro la lAnuio C’nfAMina (irossi. ù VcMllllO Ql SIOlIB all ANi I 
i I?*. ".V.‘..( (*!. ■■*"l’*"'«t'*'x«eio di iiin oirco- dei fot Ili (• sialo di qitaldio stala invoslH.a ioii s.'ta da una - 


un -sliiKolnro parere e.spro.sso ptossimo elc/ioid, punti- 

publillcamenle dìill'inK, AukcIo ("‘sonrialmeiitc .sulla miiuic- 


Patrassi, diretto;o deil’ATAC 
Riccndn dei . «rappoli uiiui- 
nl *, die pend-uio cosi fre¬ 
quentemente dalle volturo, 


« . 1<« I» » I 4 ì «44 {.;< t 444 4*1 é .1 ' U* **^*'* * *^* * « s • • * sr- » 4 S • Idilli 4 4 «l s» «Il «I II Il III’ M «I III > «"«l llil It'l 1 

t .nulaiali min. uni* n, in 'im*' ros'ia vomva ila <|UO<;ln in. rMilinaiu. Korn alriiri <h’i piu nnvfiirnicffa roinlutta 
dolio prossimo olcrioiil, punte j,, .subito .sor- «cavi Ha i lllKI incidoiiti venti, no l.oono di 3t) ami 

no ossondalmentc sulla miiu c- ,|.,„u-iiic.i. ,,ua|,. si trovnv.mo I. 

h"!' l'ibbani vcniv.-i licovt'- .S.il.nrin dm- limi Umlin Proidti o il 


tu/loiio di controlli piirtiroliiri 
('iditiiili (Inibì diio/ioite noi 


I.un«o 


.S.il.ina 


. . ..... -,.. . Pjoss». 'a .-.('.lo ,11-11 .N.NPi In 

Velili- rio l.oono lU 30 anni o siillii via Z-uuiis'ol'.l '3 (tei .SH.’i();tB) 
(|ualo si trovnv.mo l.i sii;nora tia iiiuto mi,'lo l,, \>'iuil.a di 
- unii ttmiin Proietti «• il raipirro ta« l dici'.' a pic/.'l di asso- 


diio/mne noli''''’*’ *" n.ssorva/iono, con pro-ja bordo dolio (inali oiaiio un-j•‘’andro l-ooiio dt 9 -'.lini- Nell bita c.»ii\onio:i/a 


confronti di cin.sctiti dipcnden- 


ring. Patrassi, su un numero Ccrlamcnio, non possono 
unico dedicalo .il por.soiuilc, lui servirsi ddlc d:dii.iinzioni di 
scritto che * riilToll.anieiito... bi- k’Eltorc per chiedere U voto 


«iiosi riservato. csscpdo«li .sl.a- ,|ici poisot 
|l.n riscoiitr.'ita la frattura della all'allo/za 
basi- erniiieii. Il «lovane sin- do unulaM 


sotie si sono .scoutr:it<' 
ra dd «r.mde i accor¬ 
ai e: nove dei pasM>«- 


soRna «.cceltiirlo come un st*-pl*'' dipendenti dclPATAC 


ddlc d:dii,irnzionl di ‘ mniea. u «lovane sui- uo aniiiaie: nove dei passe«- 

V>er dilcd('re 11 voto ‘l*’t>tc. nial«rad(i le curo prò- «ori sono iiniasii più o mono 


violento urto il l.oono sbanda¬ 
va con la moto o andava a 
sbattere contro imi nllioio. . 

Il Leone lin ripoitnto «l'.i-llc 
vis.sinio (Olilo albi testa pori Ut 


Rno, mnl«r,ado tutto, consolan¬ 
te di prosperità c di inena ri¬ 
presa della vita della Nazione, 
di sviluppo rigoglioso della 
sua Capit.nle ». 

II giudizio del direttole dd- 
l'ATAC ci scmbiM pailieolar- 


Kd (' proprio di Ironie a 
(fiiesto pericoloso orientamon- 


ili«,ito dai saiiitiiri, i’ deeediilo «r.'iveniento forili, L.a prima vis.-,inio (otiti* albi testa^ p(*r 
lire OH* d(ip.). maediin.i (*ru condotta d.al ‘'xi stato trusporliun alt ospc- 

Ancora mi .-diro inoidonte 3t>emio P.-isquato Pdrozza o ‘bile Fateboiiotiatdli dove o 


tsi u’iidlta — dii* .**) effi'Ulla 
unii I oU'inl. tiali.'io 1 liti'.nl. 
ila;i(* (>ie 11.30 (db- i* dal¬ 

li* 17 Itili* Ilo — !.| (Iilud(*ri\ il 
tu ;i!.i««:i(» iiros*-imi*. 


to dei diri«(*tUi scissionisti dielixortale si t* V(*ri(u*at() alle or*|n\t*va a bordo Anna ltu’enr(li|Pl*'>to !|<;o\<'r:i,o bi gi.ive 


i candidati dd sindacato unita- 13 atl'altez/n del diiloiiietro di .33 a 

rio liamio posto ni eciitio del- 32.30 (lolla via dol Mare. Il 2.3 anni 

la loro eampiiKiia la strenua eonimerd.antc P.asqiinle Homn- 31 anni 

di(esa dei diritti e delle liber- «noli, di -IH anni, pilotando la di ■2tt . 


diiloiiietro di .33 anni. Tareìso ÌMio/zi di rx'olo di vita. All ospeilale .so- 
Mnre. Il 2.3 anni, Mario Casearolbi di X" stalt* liaspoit.ite (indio .a 


o Angusto Soliasliani t'to.ssi i-be ( 
(imi. L'altia niacdiin.i cuatibtle in 


mento .slRnilicativt) e llisein tr.a- ti' 'b'xioernticlie e siiidnenli. I)i|.'iiii '.ulto, perdeva improvvisa- ora (•oudtdta da Antonio Ci 


pelare quali potrebbero c* 5 svie ((‘toste roso, naluralnionte. «li mento il eoutroUo della mae- priani di -li anni o iivova a 
le prospettive di una iiidistur- “'t*^> sindacati non parlano, co- china e andava a co/z.aro con- tmrdo ndfino Haeeiii di t'3 aii- 
bata gestione del .servuio, ove Xtm parlano della gratitiea Ini un albero, deeodolido sul ni, Kpif.nmo Cipriatii ili *1.3 aiv 

i segni della < prosperila >'e lo lìecoiinalr della Hesistenz-i, colpo. ni e Hita Koedu di 0 anni 

«sviluppo rigoglioso» di lloma miglioramento degli orar* lì immolo dodi ineidoiiti Tulli i foiiti sono stati tr.i 

si a((iderebbero. tra laltro, ni-' 
rincremento dei < «inppoli 
umani » c dell’» nKollnnicnto ». 

Non sembri (uor di luogo l.i 
citazione di que.sto slravagao 
tc giudizio: so Patrassi si li¬ 
mila a di-ssertarc sul valore _ „ 

(ermazioni non meni — se non HAI AnrttIA flAIIA fiflA ADlIAZlOnA 

di più — qiialiticnie lasciano 
trapelare il desiderili di giun- 

«i7ndaie“?“come‘“lXbcLa tloiiiia ffosliscc tiiia labacclirrìa in tairso 5riii]ìioiiP — l.a sniiiiiia 

sione di dire, nel luglio seor-j ,«**ciìititv-,i l'ìiii'-iesi-* alt»llii iriiirmitii — (I(*]l:i -Miiliìli* •" 

so al Consiglio comunile. ras- 
sessorc L’Eltorc. Una impor¬ 
tanza decisiva circa le sorti di 


iiu'idoiitilTiilti 


Hita Hoccbi 
I foiiti soni 


di n anni, 
stati tr.i- 


(ìio.ssi. die è stata giudicata 
«iiaiibite III tUI giorni, la 
Proietti o II raKnzzo i (|uali 
linmio rioortato solt.'into li*g- 
g(*r(* coiitusioiii. 

.''lillà Appia Nuova (* iiiu;i- 
slo lori •dtiima di ‘ili «ravis- 


Medaglie di benemerenza 
ai primari degli ospedali 


Rapinata di circa 400.000 iire 
nel corfflc della sna abitaz ione 

La tloiiiia fiosliscc tuia labacclirria in Corso Srimiioiip — La soiniiia 
L'ostitniva l'incasso ticlla {lioriiala — Una Tal luta della *< ÌMoliilc " 


AII.i pie.':i*ii/;i iloiroii. Te.'i.l- 
loro I* di mmiorosi* .’iiitorità 
(lomoidca sono .-.lati'* eoiisogiia- 
to inixi.'iglii* di beiieim*reii/a .'d 
(iiivtuiil cmltari o ai prim;irl 
dogli ("pod.iH riuniti ehi* la- 

Mino incidente il ’31i*mio Mariol** *'V^ “ver 

n,. nmtoìl. dii-Geiizmio. ^ ‘‘‘ 

tre verMi le 12 procedeva sul¬ 
la via /Appia Nuova, per cnu*»o 
iiiiprocisato (V andato a scon¬ 
trarsi con un’.iiitu. Soceor.so 
dallo stes-;o Investilorc «» tra- 
sDort.'ito .iirospednlo di San 
(;iovaiini. ('• st;ili> ricoverato in 
ii.'-'crva/iono, 

Aiicor.i un altro incidente 
tra una molo l'd iiii'aiito è av- 
voiuilo sulla via Casiliiia. Nel- 
rmeidi'iili' sello rimasti feiiti 
.Silv.ano C.niri, nbit.inte in via 
dei (lladii'li P.*. Al.nrcollo llic.'i. 

:d'<lantv in \ i.i ilei Clolsi 2S. 


/.Il /o.ifii del /Vinto Afii(/(/ia 
iti jicrijeria i' eaiiiliiei'ita por 
iciiipo, /,(* .'((riidc. fiippozcule 
di .xcrillt* (incurii /r(*.<dii* di 
eiiiee. fi nono popolale di iiii- 
urlìi eoa riililto Iukiiiii e il 
Jin:iiti'llo riu.io oec/iiediiKiii- 
l(* lini limrliiit, (Il riqairre oe- 
slile di e/iiiiro, di doime elie 
.si liriii'iitio iipiiri'.s.so i ruoiu- 
ciiii. Verso le Mime. 1 i/riippi 
al .iniiii inii.i.ii In le.ilii (pirri- 
riiiiii Ir (xiiidieri* riu.'-e, e/ie 
eiiiilriisliieitito emi il Iniiiiea 
dei cnrlrlli iimepijiiiiili iilhi 
l'iìlh, alili piiee e alili l/lieifil. 

.V) riiinii /irepiiroM tulli iil- 
lii Imitili liiixii’i/llliilti limi II 
/iia/.'ii Siili fìiiii-iMiiii. Ala Imi- 
llhi Iriitli dei /lereor.'ii per 
riiDfiiiiapere .3', (ìinrainii miiih 
xliiti eiiiiipiali eoli 1 piti euri 
llll■■.•l iiiiiinri: .•III I. Dm l'n- 
.•^ll■lll. I liii'iiriihin .MIMO filmili 
Il Itiiiiin fiifiiiili su finissi rii- 
iiiiiiii. tu iHili I qaiirliori .mi¬ 
mo sliilr islilmir eiir.ie « .s/ie- 
eniti ». eoli eiiiMioiieiiii ciie 
odoraeiiiio ih po.iee e di ur- 
iiililii' o efie SI iMiiooooiiMii 
.ii'oiqnciiiiiidii. Il fitliru. ni 
iiir^'ii III triilfirn ruuiirsliiiiin. 
III. 0|/Mi linilo sf rcrriili'ii 
i/iiale/io pro.v.*o luilliiiiiii ciiii u 
hiiriiii fili • lll•|i.•:li ». Il i/aidefte 
iiM(o(ttii dell'/l.T./V.C, eoa la 
srnllii; iisorviilo poi il con¬ 
voglio dolio ACLl. 

Afa tiiidli* di i/aosfe rrtlii- 
ro. i/iroMi* a piaz.-ii del Pii- 
luihi, liiimtii .sostalo a liiauo 
uri /irrssi di .Viia Ciiiriiuiil. 
.S'pi'.sio. film al feriiiiiie del 
riiuiinii ih Di Vitlorio. 


I‘iitc’u .S'aii f,' 1 ( 11 * 1111111 . ini- 
iiiit elle dai liiniriiiori. A sta 
tu prc.ta il'iissiiltii dii una Ir 
fiiiuir di - lira.seoliiiiiri -. ili 
rriiditiiri di laarifo.'.'i e di 
laosiiieejoli. di •• bibitarl I 
riipiirlliui ih riirtii russi r 
limili con .sojira scritto -for- 
.-Il /follili.' depo.ifi ai bordi 
drilr inaole, .spieeaeaiio .sul 
rrnlr i-oiiie /o.ssero papaoi*r;. 
/'ni. jiiiiM piiiMii. da ATaiila 
Croee ut (ù'iM/i '--loiMc. dai 
/'.■ippiii. da ria .'/t'iii.’aiiii. dii 
eia /.abieiiiia .siiiio rriiiili 
iiriiuti I (-(irii-i. dirriiiiii rni 
eia più t/ro.s.si luiiiio Ir .«/ra¬ 
de )>ià eieiiie al /aO)to ilei ei> 
iiiDio Dii IiiiiIiiiio si i*ed<*i*a 
.soltiiato la linea .setira ilrhi. 
tiriitr. .sorrii.ifafa ihillii vurii 
III russa delle Imiulirrr. L’rrn 
i!i*l eaari niiiiiiirrii .Mif/ui atu 
dui liriisio de//,* lanerliiiii* i* 
ihillr l/rida dri eeiidifuii. 

• • ♦ 

l'iio t/ei prtfiii eor/e; a 
(/illudere hi pia^ca Sun (ìio- 
l'iiuiit r stillo rjiirf/o foriii.t- 
tosi II .San Lori'iuo. f.i* ban¬ 
diere. ir unir alfe du nu 
pni/ipo di r(ida::e con il eol- 
li> fusriiitn du un fnzzidrtio 
vrrmiuliii, .seeii/o/iii'iiTio affa 
lire:ni di jiriitm e.stale. Tra I 
aiitiiero.ii cnrlrlli, iir .spfrro- 
l'a imo, .sul quale erano .sla/l 
Iraeeiaii im disruuo r timi 
scritta. Il persounupio raffi¬ 
lili rido nel di.sepiio era rieo- 
uu.iciltilissniio, prr eia della 
1 /caero.sii pela/a, depli occhi 


pieeidl. dei triitit iiicoiifoudi- 
iilli del picsideiile del Con- 
.sil/lla. /.a .scritta cuiislitllani 
Ili /ler.'-iiiiiidi/io la i|iie.sli(iiie 
di rifarsi deidl scucchl .lablfi 
ili qiiiMti airiiai feaqii .siir.sef/- 
(/iniido l'aporiiii'o re.s)iialo 
.idi'i/aiiiiiMieiile daraiiie In re- 
ernie .sedata piirlaiiii’iifare 

-* « V 

f curtcì .situo /lui ihrciliiti 
luiirc'i Sui curtclli. tra le 
scritte iiiiU'iaiiaali iilbi lilier- 
liì e alili cali., eoiapariraiiii 
.SIICI su Molili di rioni. qlMli- 
lirri c di bordale. TiirjiidMat- 
Inni. (^Miidrani. /.'sdiilliiiii. 
PiiMle, Ta.sleoi-r,- r com eia. 
.MI'Ksiiiiiliuii, Ila iif/icinlr di 
poli.-ia b,| (irdmiito In cnriiii 
cuulrii mi corico e/ii* iieannl- 
I II ciiiiliiuilo. A/i-iili-e le file si 
iilinriim lino, .mimo eiiiiipiir.M 
ail'ori;'(iMfe altri curici, lina 
alila iioirea ih i/culc he cn- 
liiluucttr .sullo siali* iiis|i(i-.ii- 
ni furiuii di linrrirrn. ma ira 
Ir iiiace/iiiic la dente ba .<(/m- 
sciiilu ri/iinhui'utc. In nii ni- 
Ini imiiio. dar cn niluuircri 
liaiiiio /eriaato iin'iiiito elie 
1 nnlhcrnrn min bandiera rii.s- 
.sa Allumo ni tuilili si >' for- 
iiiaiii all eapaiiaelbi di per- 
suiir cl.r (irceaiio fa:-(deiti 
ro'i.si ni eolli). nnrofmii russi 
iill'ucchicllu. dir rrfifirnmn 
Iniiidirrr russr. Colili- era 
liii.s.siliilc far (iiiiaiaiMar,. talli 
ipiei sri/iii rossi'.’ Oiipo iiunl- 
clir luhiiitu. In lunrihiiiii r 
ri/iarlila i mi In bandiera rm- 
*a .sp/epal.i ut rrulit 

» « .1 

Il tiniiizui r sialo iqierlo 
olir IO.:iH ni Olia piazza clic 
rieordaea le meiao*'iiliili 
fiiurmdc clic preeedi'liero le 
dcziuui del i’ fiiufiuii ilei 'II! 
c ilei 7 diaitilii la.'i.ì, menile 
.seio.seiaeaMO pii iqqil'in.M. zip- 
plausi II Di Vittiuiu c ut di- 
rq/eiiii politici che siaeaao 
sul piilcu; iqipliia.si a ami fl¬ 
uire al rappre.seiilimte del la- 
eoralori piappuiicsi i: ii ipicl- 
li) dei laeoralori bra.Mliaii,'. I.e 
parole che qae.s/i iilthiil pro- 
iiMiieiaeaiio erano iiMom/ireii- 
.sibili, ma forte lu loro stessa 
presenza Itoli era un srpiio 
deiriimiei.:ia Ira i laeoralori 
ih tutto il mondo ' 

* » « 

/( iiroposito di omtei:ia. In 
eia Lafiicaim. la marea dei 
txi rtrcipinili al comizio di 
pimzn S. Oioemmi Ini cosirrt 
lo ideimi i/ro.s :i pidimaa. oe- 
eiipali dn nclisti, a procederi* 
a jHi.sM) d'uomo. Tra i passep- 
pcri dcyli automezzi e la peli¬ 
le appiedala sono stali .scaiu- 
biiili i primi ,\idiili, le primo 
fiipprroli slrelle di minio. 
Poi. i' ri.Miomito un prillo; 

Vira i laroratori! Vira la 
jMiee,' ». Gli sportelli dei pull- 
miiii .si .sono aperti. Uomini 
con il fiizzoìclto rosso ni col 
lo /mimo obbrneriafo nildzzi 
coaiadiiii .seambiaiido cordiali 
miniale sulle siMillr. Qnnr.do 
i pllihu'lii .soro riiiscilt fi fiir- 


Tragica fine di un bimbo di 10 anni 
anne gato nei fiume dnranle un b agno 

l)o|)t) IMI tii'ii il ciuliivcrc c .sialo ripescalo - Il Icrrore dui uoc- 
liiiiui preseli li - Un {giovane riseliia di annegare ad Oslia 


I si tarpo, dal fiucstrial, molli 
ai'lisli li .solili .'iMirli II .Mila- 
la r,' tvnciiilo .sjiiepale eoiMe 
do!/ Unita eoa il lilolmi,- del- 
la lecitila, ioimi imi-lii- i-»>o 
rome /c hnudierc ih pia:.ii 
.V fi'ioeimni 

Arrestato il segretario 
della CdL di Nettuno 


•Sl.u.i iltsirlluiroilo un «bii- 
Millo ri'Riiliirmi'iilo iiiiliii U/,i- 
lo! - I renpoiis.ihlll s.iriUina 
iloiiioieliitl 

AroiiIÌ dol Comminsjirliitu di 
Nottiino .1 401(0 rosi (OkponKii- 
bill (Il U(( uravo KO*to, piooodoo 
(lo kII'.uio.Io dol ■•arolnrio (lol¬ 
la Oomorn dol l-avoro di Nol- 
tuno, oompnano Antonio Conto, 
oh. diiranto il comizio dol Prl- 
nto Miihkìo procodpvn all» di- 
■ lilbuilono Krntuila dol numoro 
12 di • Lotto aindiionll », oiKano 
dolln Oamorn dol Lavoro di ilo- 
mi( o provtnoln, rogolornionto 
nulotliinlo dal Tribiintdo di 
llomn. Quosto numoio di a Lotto 

• induonll II, .tiimpiito In lormiito 
ridotto, conlonovn II tonto dolln 
loBRO coatitutivn dolla Com 
mlmilono d'Inohlo.tn purlanion 
tato nullo oondliloni di vita o 
di lavoro nello oziando 

Il oompaano Conto o «tato nr- 
lOKtnto poco dl.lniUo II lao.to 
dal comìiio od o olalo niibllo 
traiilarllo al carcero di Vellolii. 
La kOlirotorin dolla Onmora dal 
L.-tvoro di noma, Inlorptotando 

10 (ideano vlvin.lmo dal Invntn- 
lorl e della olttndlnani.i di Net¬ 
tuno, montro ha dato Incarico 
.il «uoi loznli (li oporaro poroho 

11 oomp.-iKno Conti rIacquUti l.i 
llbortn dt oul o .tato ineiuntn 
monto privato, ha dooioo di do 
nunoiato allo maitl.tratura I lo- 
oponnablli doll'nbuiiivo ncque- 
■tro dolio copie dol elornalo o 
doll'arro.to dol compneno Conto. 

Nuovo sciopero del personale 
del Forlanini e Ramazzini 

l’i-f la (lurida di '31 (,((' sel'»- 
pou'iaium 0):;:l 1 l.."i00 dlpoii- 

dt-u'.l d( I i.amd'il Hama,--'liil o 
l''iiri(iiiliil doto l't (.Olio i-vr>:!i 
adii s!lii|ioil leci-ldoiiioidc. 
MOMMI. Il •-•ida adi'ltid.i (l'-r ol- 

•'iii(;i> UMltiiiliiMU'iiti* dal .-liiilii- 

• idl di-'..a Clill.. ClSl. o .Milo- 
II. .SaiaMiiM pn-.-n (l(einlMiu '-u;- 
loiiori* (la'riN'P.S I c.stoiisloMi- 
(loi Mil'dl'laiiM'iUl sudilìlll |ti-i 
Il iM-r.-' iialo Midnlo. Iiuraido lo 
M*l' pi*r,) salii -.(s-slcurida l as'-l- 
.M(-!i/a dlr(*rt(i ai rlrovtsriitl 

CGIL e CISl unite 
nel comi/io di Morlupo 

'Ira lo (li-(liir <11 miud((*s;<( 
■/bml clic t-l miim i.uiit,* (-o:, 
pieni» MKfi's-vi» Molla jaiilInci.i 
(Il KoMia. un sj'piilloato ixirtli-», 
'.aro (io iissutdo (pioi.'a <11 .Mor- 
l'ijir», dmi* Il (-iitMl/ii» pi-i- ’u (-,-- 
lobric/lnr.o drilli loita i* siau, 
iirv(me//n;« in (■«iriuuus (ra 
nrirant/zd.-lMnl dol'.n (;(jll. c dd. 
la ('(S:!. 


.signora Al.nria Pu.storini| uiinclalo 


questa « nuova politua » avr.à jv,ondi, di .33* anni, .abitante di Ì\S. di Àloiilo.-acro. Sul luo .10 000 Mu*. S. igio* 
Il risultato delle prossime de- Maiella- IR. è stala ra-lgo s>''nii nccursì anche alcuni Lfucii,* » nvuiblvro 


r.apina aU'uflìoioi u*'.'.oro wnu'.l 


di Moiite?acro. Sul luo-l.loOiK) lU»*. S. lgii<’i-a .--o 


zioni per il rinnovo del.e Coni- „L ' , ,m ‘ r-,Uri 

missioni interne ddl'zYTAC. V*' .} 


già preso di mir.i d.i’la dire¬ 
zione aziendale, con la recente 
revoca, tra Paltro. dei distac¬ 
chi dal servizio previsti per i 
commissari ai fini delle loro 
(unzioni sindacali. 

Quale è la sostanz-a di que¬ 
sta « nuova politica ■* che si 
vorrebbe lealizzarc? Qu.iichi 
giorno addietro, l'avv. Sales, 
nuovo presidente rtcH'AT.-XC 


-era d.i du*- sci.ino.'Viiiti nel che. agli uni 
c,'!ti!e della sua abitazione. rio Bisocn,*. 

Verso le 22.30 la donna, do- ima b.TlliPa. 
Pii aver chiuso la riven-3ila di lu.'-a. 
s.ih* e tab-ieclri che gestisce 
in Corco Soinpionc, 7. si è av- Datarrhfi 
vi.i'.T da JVil.a verso c.isa. <11 OlotCnC- 

I due malviventi, che evi tpniipdr 

L-n'cmcnte dovevano aver sàu- jcmiCSII 

d’.ato le abitudine delLa signo- 
r.i. I hanno .cognita por un trai- l-'urilclo p 


agi'nti della - M^u.adra mobile- 
ohe, agli ordini del do!t. M.i- 
rio Bisogni'. Iianno c((eltuato 
ima b.atluta. peraltro infrui- 


-, Irr i'i*r jH'.’à'grtiU in,autl o \i<'r 
all imi (IjiiVAll « f<'(tcll'---l’.i'.l ». 


Dui' niotoi’ii'lette .Ilio 23 di 

U‘-c (bimi'nic.i *-1 -.oiK» scon rate iii .Mie I.»,30 ilcH'-iltro .giorno un r.abinirri del!’oorojH>r!o del- ni.isebi 2n. fcmiiilnc 3-1. M.itri- 

pa- via Ilravctla. SuH.i |iri:iia era baiubitio i* anne-g.ilo nelle iic- l'Urbe. I militari sono accor.-d 

r-rr- M,» il 2;"i(*iiiie .-Armando Nizrone que del Tevere .-cotto gli occhi chie.iendo rintervento dei Vi- pp^.-^lura (!l iciT* inassmià — » ti, 

jM'r abit.inte in vi.i dei Coronari 43. atterriti di alcuni eoctanei. La gili del fuoco che Iniziando una fnjnmia 13.6. ' ** * 

». (■ la venfii(lu(-nne Silvana Co|>- scùi-giiia è avvenuta airalfezza febbrile opera dì scandaglio, u,oidii r- =- acu-.m-r.im c 


i.’.iì» llo'.en’.lna Cv'.i-.u:i-j l'atelll. abitante 


dclldel km. 7.,300 sulla via Salaria, 


que iLi Invl.ito un rai'jiorto al- T 
l’nutorltA gUiitlzuirla ed ha In- il 
ror:nato la quc.'ctuiu ren'.iiu.a, al 


Te.atio P.ice 1.3; suH'altra era nei prt’c-ci dcirneroporto de!- 
i1 22i'niie Giii,>-eppe rontoni l'Urbe. 


«Patacche» repubblichine [g superiora delle Felicìane .-citno* c'ati ricoverai 
sequestrate a Firenze muore nella vasca da bagno —. r"" 


nbit.antc in via della Stazione Dopo aver m.ang'ato per lem 
(li Snn Pietro 10. Tutti e tri* po, una allegra comitiva dì r*i 
.-ci«no c'ati ricoverali in o.cser- g.izzì si era recata .-culle spon 
amili > 


dopo iin'or.a di lavoro ritrovava¬ 
no il c.idavcre 

Nello stc.-'so pomeriggio un 


I VISIBILE 


ASCOLTABILE 


L-uri1clo i>oluico dcl.a ijuc- 


ha dichiarato a un giornale J^"* 

della sera che non è c<cluso.( 
entro la (me ceU a.ine. un ul- x-cu: 

leriore aumento di cinque lire 
delle tarifTe. La tema, adesco, 
è completa: L'Eliorc- P.afra-'i. 

Sales. j cui intendmicnti ncii— -- - - 

riguardi del servizio c degli 1^*'?’“®, 
utenti appaiono cosi in 

luce. L’affollamento (quindi la.T'^, ' 

[penuria delle vetture) non de-!'*’ 

[ve impressionare verchi è uni''? 
segno di pro.spcrità; la solu- 
zione più sicura per superare J’'"' ”• 
il deficit del bilancio (ralc.ila- -i>^p'*‘'’'‘l»‘ -■> 
to. per il 1954. in tre miliardi Hs-IVutuci. 
5fi5.800.000 lire) è quella di au- ■ 

meritare le tantfe. Ma qu.il: 

SODO le altre soluzioni ialide 
secondo l’assessore L*Eltore? ■ 

E’ a questo punto che entria- ■ 

mo nel vivo della campagna 
elettorale dri tranvieri, il cui nAV CI 
ejtito. come si è visto, non pu<S 1| 

considerarsi di esclusi.u mte- * 
resse sindacale, inscster.d.i di- ~ 

rettamente i problemi del ser- Le scgrcl< 
vizio. Non sorprende l'imbaraz- Centro dclh 
*o dei dirìgenti sindacali sr». ^i citiadmi'. 
cialdemocratici. come di quelli fronte alla 
della CISL. all’.ATAC; eh è tuazisme vet 
che non si può ageiolmente mquilin: 
^IJecitare il (avare del perso parte 

ale, essendo, nello stesso tem- 
costretti a difendere n sew 
ialdemocratico LTltore e il di 

emocristiano Rebecrhini. Se 

direzione delLAT-AC c la Qu^j-icre. : 
iunta comunale si preparane. ^^*'i pi c 
d infliggere nuovi colpj agli 
tenti, non tralasciano, con- U'-uLxi- allo 
emporaneamente, di gravare dj oppc 

1 personale, prendendo in- richieste esc 
zi tatto di mira proprio le proprietari 
mmissioni interne, che rap- A tale s 
resentano per il Comune e la maggio, nei 
irezione aziendale l'ostacolo centri che 
aerio «1 compimento della stivamente i 
no -«politica aziendale-. tadinanza i 

Ecco come l'assessore LTL to dellTIDl 
trattecsiò la sostaiua di le consulte 




preccdendol .1 poi nel por-l ^*'*‘‘rt» di 4'irc:-'c 


Ieri m.ittlrai, alle 7.40. le 
'uo.x' :c;ici.'ino »ic'.rs-*:i'.uto tU 


Ione ed appo't.nidosi ni'l va- sequestrato, net; interno de.. i 
sto c\i o=outo Cv'rtìlc dello sla- stltuto .Artl/itlco riorentlno. iiuc 
{j-jp calchi jH*r 11 conio di « iMtac- 

AUorshì' 1.1 Pustorini Pcron- che > inneggianti «'.la rx’i»-.i!*b;i 
rii b.i .itlraver.-alii il nirtilc i china di Sa’-o. sui calchi 


sequestrato, nett'interr.o de".’l-1 j’ia-'.’ii ('iniono. nrcvVcupate l)Cij 


'.A Uing.» (»''cn.',i d(g;a sujK>rlo- 
r». suor ChUir.i Scha-arv. che 


Due senatori giapponesi 
di passaggio nella città 


U7*i i>cn^'ar7, cne i «oliatori giapponesi Mal 5 Li- 
ora .*l era chlu.-gi Yoshid.i. di p.iss.iggio 


ila qualche ora .*1 era chlu.-g 
,lenti ,1 il lagno. h.(nn'< awertt 


Dopo aver m.ing-atu pi’r lem- b-i^natitc h.i rl.rcbi.itii di 
pò, UU .1 .'illcgr.'i comitiv.i di r*i- gare ni'llc acqui' di O.sti.i. Ver- pagir 
e.izzì .*:i cr.i recnt.i .-m’.b' ,<pon- .■^* li* Iti il b.iri.sti 17cniic Do- ttjovani 
di' del liir.v.i*. Li bc’.l.i giorhJt.i nten'.ci» .•\n.-'':d('i. ;ibit;in!i' in \i,i cramtna: 
(sl il .-alle qu,i-;i e.-livii .avevano Bocciiia 8(ì. ò edito collo d.i 21.55 l-'i 
i;;do’.Ui i giovoni u lent.irc il m.ilore mentre prendeva un mJ»im * 
pri.rio b.igiui ileild stigione. Ben bagno nel tr.itto di maro antl- _ 
prc.sto, mentrv' iL’uni i»i tr.itlc- «t.mte ]o .sMbilimcnto « Duilio 
t'.ovano sul greto giiiOLindo c Tratto in salvo da due bogni- 'tou' al i 
rincorrendosi, i più impazienli ni. il giovane è slato tra.spor- — TE.\TI 
..--•i .sono Infiali con di'cìsione. lato oi'.'o.n/edolc S. Camil’.o do- l>errctto 


Ad un tr.r.M uno dcj bimbl-lve i sinit.iri Io hanno 


due le sot.o piombali sopra c. rìvano ’un p'j^alc con la i!.i- to 
mentre uno ’.e as.-vstcva un la «•38-4-(5» o lV;v.’. ;e:v.a i;ol no 
P'«dc--C '.'0 pugno sul capo. Tal- traditori la.-ci.-lS eon '..•* .‘Igla t'i 


i-.-i (((-Mi.i. .sono siati ricevuti ni. Mimmo PelleccliLi d; 10 ari- r.ito in o.sscrvazione Ri-a-o: - l.eterno oca. 

ieri ai Coniitalo N.izionale dei ni. .lodante in via Tonale ILì. bond.i » aU’Aro’iari-i. Tine Star" 

i’.irli.giini delia P.ice. Erano è .-l.ito trovollo d.illc acqu:. l! j- I • Manzoni; «Totò - -jaroUna - sl 

presenti il seti. Donini, gli on. Inalili .-^itto stnli i .suoi tenti- Ulì OrdlQIK) BSPIOSIVO Coidcn. Rex. Vittoria, nm.io 
Ricc-irdo Dimbirdi c Lucio Livi di inintcncr.si in .«■aporficic; , a j j l- u* « Rivolta al blocco U* al Orile 
Luzzalio. Io seritlore I-eonida .gli litri, con orrore, lo hanno tfOVdtO 03 GUC DIITIDÌ * 7iÌ'^Ìràhd7an^* ’ -Tiv- 

Ropici. S E, S.ivcrio Brigante vislo a'inegiro .-^l'nza cne aicu- - ; Pan^n- 

1.1 -Signora .'oice Lussu e nu- no poti'.ssc .'•-iccor.-er.o. AZlr 10.30 di icn, in \Ì3 no » airAristor.. AiiuabiA. >.io- 

morose altre personalità diri- Pi-rduti ogni --pcr.inzi dì ve- Vibo V.ilcnii.i il signor Secon- demo: «Il cicio r,u.\ .ittcndere » 
gi'nti del movimento del!.'» pr.ee. der riaff;oraro l amico, i rag.iz- do Fio’-etti hi scorto due barn- al Vrrhano; < | jt, -t-dicim , 


r.ippilo rii mir.oj ru*.l 


to S iigi-l de! fuoco, (Jur.-'ti .--o- -jj Coniifalo N.izionale dei ni. .loitante in via Tonale ILì.| 
no ir.lerH'nu'.l o.l h.inno terza- i’.irtigiini dt*l!a P.ice. Erano è .-t.ito trovollo d.illc acque. | 

t.i la porta del ninne':; 0 : .«uor presenti il seti. Donini, gli on. Inalili .-^otto stnli i suoi tenti- 

Ch;ar.i S-'hwarz, co'.t.v cvirten- K;cc.irdo Dimbirdi c Lucio tivi di inintencr.si in .«■apcrficie; 


li Kirsolti contenente rinca— 
-o della giomat.i: 400.000 lire 
circ.i. Subito dopo i due tapi¬ 
nai ri fi sono .iL ■'mariti vc- 
’.ocfmrnie .i tordo di un'auto 


titoiare de;i':/-lltuto h,i (ii-j temonte tl.i trA'.ore, era l'.cccuu-1 


chjHrsto <ti aier rlri'vuto ils 
Vanni Tcedctanl, dlrelto-.e gc 
fojt'.to fa-xt>Ui r'tnano « .\-.'0 .i: 
tia-s-roru ». ;a commissione d! 


donna 


ric-'cenlan* 5000 n-cdag'.lont che sa- 


U'.en'.rc faceva i; Ixigr.o. 

Tre « colpi » ladreschi 
fruttano s^e milioni 

Frc AU.l.'*.'l «coi:*;» iadtc-schi 


Io seritloro I.a.'onida 


(RopTci. S E, S.ivcrio Brigante 


: .litri, con orrore, io hanno 
sto a’inegire .senza cne aìcu- 


Un ordigno esplosivo 
trovato da due bimbi 


I.i sìcnoTsi Jiìlci* LXI55U e nu-|no .'*ocoor.’'or'o. 


M3t5imio:o d membroJzi fono iMr<i 0*1 ovvortirr i CsVl 


Cenirì di consnlenia legale 
per gli Ingnlllnl nel rioni 


Le scprclcrtc dcirUDl c del 
Centro delle con.-ulte popola¬ 
ri cittadini', allo scopo di (ar 
fronte alla preoccupante si¬ 
tuazione venutasi a creare tra 
gli inquilini, con runix-i;izii>- 
r.i. da parte govcmativ.i. del- 
laumcnto dei fitti, hanno 
proso congiuntamente Fini- 
ziativa di istituire ;n ogni 
quartiere, rione c borgata, 
centri di consulenza c asLsi- 
stenza legale per tutti gli in- 
q'uiLni. allo scopo di piermct- 
tere dj opporsi alle eventuali 
richieste esose ed illegali dgi 
proprietari di case. 

A tale scopo, giovedì 12 
maggio, nei quartieri c nei 
centri che verranno tempe¬ 
stivamente notificati alla cit¬ 
tadinanza per interessamen¬ 
to dellTIDl e del Centro del¬ 
le coosultc popolari cittadi¬ 


ne, alcuni avvocali ti'rranno 
delle conferenze per illu.stra- 
re agli inquilini il testo c lo 
spir.to della logge, impesta 
cv^n un colpo di magg:or.inzi 
dii goicmo, milgrado Li 
strenua C'pposizioiu' dei .grup¬ 
pi parlamentari ncrr.iX'raticì. 
Consulenze permanenti sar.in- 
no pure assicurato dagli av¬ 
vocati stessi, nelle sere suc¬ 
cessive. nelle sevii Indicate 
Come c noto il primo au¬ 
mento dei (itti decorrerà dal 
mese di giugno. E' data fa¬ 
coltà agli inquilini di appel¬ 
larsi alle richieste del padro¬ 
ne di rasa entro 30 giorni dal¬ 
la avvenuta notifica. Gli in¬ 
quilini stessi prima di accetta¬ 
re gli aumenti sono invitati a 
consultarsi con i legali messi 
a di.sposizione delle due orga¬ 
nizzazioni. 


Tre a'.i.l.'>.'l « colpi » ladrr/'Chi .. - 

h..;.:'.o triif.i’o con’.p;es«ii a- 

r er.te -.;:*. ;V.r,.ut* '.-otti:'.,-* r. i Ul __- — ___ — 

la-'re l•V..!c a .-ette t.-.l.ioti;. |jfnW0||iP 
l..i;tr» notte, a Tiv»'!:. ctopo 
,s-.e.-e te.-7*;o 1.» saraciitesea l _ , 

:a.;:ì h-.nno «.«-jx-rtato te.v*.u:! 
ì’Cr .Uir ;.'..',ier.i anZ neoo.-io »;e:- vllv MI dal 

la .-'ci-o.a (li;'.n Kc'tal.ii.te * ___ 

V- l.aMixirtar.T'itvi <S-,'.a 

'".ora K.i-v-* Bine::. l-*‘ ■*‘- *'• 

‘.Ti *.-..le ('/it-si .S7, -or.i st*)!! a- o.-c-'m. che .a'.cr.iii 
t p.f .'..i.': j-zr -.i;-. i_lore ‘Is-v >ii priv-ric-.à 
4 r-!;: 0 ;-.; c.rCa '• 

Pr(*z:'''l per o tre un m.lnr.e tc.’-'.» ite; 23 eh:’, 

•' lOIOOo ‘'.re r.ì rf-.t/it'tl sono ‘-a ira.;tri.». aC. o;.'*.. 
»'a'l ■■.•.('•.i.-at; da 1 anpar-.-ner:- to .''.lugu.ttatltc al 
■ d--i ---iior rerr.ico ;-1 f’-r.-*'':: mio ,\*.itoni** I>i ; 
V". 1 Ro'.'t'i .‘‘i) antiL 11 q'.iaìc erj 


Gravemente ferito un edile 
che pr ecipito do un pont eggio 

Lti ur o. via toato ‘.«.lo; «:) '''g'uito a.rir.ci.lciv.e .a ir.ai'.o , 
v'tx'.v.. che .a'.or,vin.no re; Cati- r;..'.jv«-.,s :aaCr.i;l.,t.» 
tU-v di i'riv-riC'.à ut Car.o Ca- .\.:r; »'.ue it-.o-dei.:; .-o.-.-o ao- 
al.e « Muli t'.e ». al. al- roau:; ieri .x'* r.t'r-ò;.,» \. e 15'30, 
tc.’-'.» (Se; 23 chilo;, mio dri;.'»( u-e'.tre «l'.or.irei'.» ;o:'..i:.i 
v.a ir-».;*.-..». aC, o;.-*.. h,r.'-nO .-jMar.o Pro.et:: 
to .''.lagu-hatitc a; m:o\i t.r.r.t. e fertio ntcì.tre 


.t ic ore 17..')0. r; n'unSscono 
r-zgi xl..t Car.tcr.» del 1 .-vvoro ; 
.avorato.", (lei <Ti..»rdl:'.* c<vr.-.'ur.8- 
li. tNiriit'.MO pre*o lec-..-..or.l su.- 
r.».’ior.o s.r.;l»uale d.» prortuo- 
f-rt* per un'adcir.iata a-*^icurt»- 
/.or-f* li'.fortuul, ;'au~.en- 

to (lell'lixSennltA straordinaria 
e premio del pe.'er.nale itelir 
I t e-x/i-"-.'' 


--> - .-Tior Ferrucct-1 f’-r.-*'':: n.iio ,\*.itonl** I>| ùl 31 

V". 1 .‘‘i) antiL 11 q'.iaìc era prvx'tprato 

Il j ~ j. '*ti* i--tjv»:(-atar.» ^viiu-tnntc. 

Il cadàvere di un uomo -.entre c.-a intento ai «ui^-a.-- 

lipeKatojwl Tevere "ir.'r,: 

.l.c'ài.l o.ie.'a:. che at'.et'.de- .ie,ii;tco. Il III ^ictt-» *i »" stati- 
\ar.o a lavori lit sterro su.Par- trattenuto e giudicato guari; 
gine de; Tt've,-v allatterza dt Ix tre me>l di cu.-e 
Porla Porte-e hanno avvistato Va altro iufonunlo sul la- 
.il.e 14 di icrt un ra.lavere tra- vero è accaduto nello stattli- 
s;xTta’o da.’.e acque, mento tLxigrailco SEI. i; c.'»r»> 

Tratto a rlv.v il cadavere è m.vchina Erne-to Rlcco-.-.ihzn-'' 
rlr.'zi'to a (!t.~j>o-iz;or.e ceU'XO mentre era intento a --orve*z.xs 
V. apparenza sembra trattarci re una rotativa, ha inavverti:,»- 
-tl un uomo di una Cinquantina mente mes.ìo una mano negli 
di anni di c-.od«st« condUXme.i ingranaggi deùU mxoohtTia, m 


d; 21 t.r.r.t. •*; e ferito ntcì.tre 
ur iHi.o Ne «\r.\ per '3.1 
gtor:'.. \t.e Ifi.t.i .Ant-'mo G.»- 
.starror.e U; 23 anr.!. è caduto 
.!.» vira *i.ratur.i tei cartie¬ 
re de.la «l'c.et.à In.-vre-'C Ir.dti- 
str-a ; pr.'-iucer.di-'^i le-.or.l gua. 
r.l ; : r. un :.te-e di cure, 

* Rin graziame nto 

La eompaer.n ida Comar.dlnl. 

r. el. tmpcs.<;;p;lità di farlo iie:^ 

s. »r.a.mente, rin-zra.’ta tutti co- 
.oro che l'.ot.no voi.ito parteci- 
lere at *. n dn orc por la sccm- 


COÌWOCAZIONI 


ANPI 

Dtiaiai. 


allt in 


— llnllrltinn metroroloelrr». Trn- 
per.itura di icii iiiassinia 2.'»,;;, 


— RAlilO - Proeramma nazlo- 
Ijll naie: r>re 12.15 C'anzuiU napolcl. 1 - 
nc; 18.43 l’omerigcio musicale - 
Secondo proeranima: ore 16 Tcr- 
Z.1 paKina: *'1.30 Telescopio: 32 
ot'- (tiov'ani pianisti. - Terzo nro- 
. 1,1 sramma: jrc 20.15 Concerto: 
(fa 21.53 l/opcra di IJobcrt Schii- 
j,ji maiin - TV: ore 18.15 Entra oal- 
la comune; 22.10 Ettore Pctrollnl 
— CONCERTI; Musiche per vio. 
* la. spinetta c limo dal ’-lOO al 
xt- TOU al teatro dei S.itili. 
ir-TE.\TRI: « OiKi * aU'ElIsco; «U 


Ilio or.'o.nieflo> S. C.imir.o do- IverrcUo a s.inai;li * Pirandcl- 

v(' i sintl.iri Io hanno ricove- '*x^ 1 

_ .... _— CINE.ll.l: «Senso» allAifore 


l'AquiI.i; « I ..1 racaz/.i dd «cro¬ 
io » air.Aniene. 

ISTI1UTO « ORAM^CI « 


bini che, trov.it.i una sp-ilet- ' Aquu.u « i.i racuzz.i dd «cco- 
ti carici, .«i .iccingevano a far- .-vniene. 

la e-qjlodere. Certamente .«a- ISTIIUTO • ORAUgSC/» 
rebbe accaduta una sciagura, — Questa »era alle ore 15. ncjia 
5 C il Fioretti r.on fosse inter- sede di via Sicilia lt6 il orclca- 
venuto c. .v(viijc«trato Tordi- Stefano Somogy terra, per 
g-.'.o. non Vave-^' portato al- 

,, . *. -..**. tema «Concezione c|a£5ica c 

I ufiicio CI p.i.izii ci Po. .1 pvatcrialistira del reddito nazài 
M.iggxvre. Itale ». Nel romcngdo alle o.-z 

— ' — - ■' - ■ ^ 17.30 si riunisce il Aiuctxi di r.- 

IV • !__• -/crea su < Condizi(»ni delle clas- 

Riunione cei lavoratori lavoratrici m ita.m». 

u6i giaroini comunali _ cnlversilà popolare romana 

■ — 1 Collegio Romano» Oeei parlc- 

\ *(- o-i* 17IW M n*unt 2 *cono ranno, alle ore 18.30. il prof. O. 

.-rgi'xl..* Cz.r.tcr.» de; l.-vvoro i calendario ro- 

.. _-i 1 _ mano c le fc»lc s.'»-'ie oi Roma 

.«vor.*!.,-*.. (.Ci <Ttj»rc.l:'.. co-..a- antica. 1» Stona dd calendario 

. 1 . S.i.n:nMO prc*c .ecv.-.or.l su.- cc.-nano»; cti alle IJ..**).!! rrof. \. 

^ T.».’tivr.o s.r.;l»u j»le d.» prortuev- M. Colini, su: « loi-oeraiia ro¬ 
vere per un'adcg'.iata »-*’sicun»- mana: Il tempio di Claudio r -ii 
z.cne Infortuni. lau~cn-Ì^‘ monumenti de, Celio-, 

to (iclfLxIcnnltA straOrdtnAru» ' 


Kit MIO l’T T% 

l'IlOCR-XRI'M.T N.V/.I(lN,\. 
I.E — 7. 8. 1.1. 14. 2i).30. 2.1.t:> 
OKirnalt radio, ll.ln) Catil.i 
N'icìa Di Itruno. 11.45 Mu.sica 
(la citinora. 12.15 Ordic.vlrj 
Vinci. 13.15 Allxim muàlca:t-. 
14.15-14.tli) Arti pl.istiche e (i- 
gur.itive. Cronaclie miisic.ii;. 
17 Orchc.-lra .MiIIdud. in Or- 
c.'ie-tr.i Ccrcoli. 18.3(1 Quc'-to 
nostro tempo. 13.1.» PomcriC- 
g.o niu.vic.ile. 15.45 La voce 
dt-i lavoratori. 2»} Orctic'ir.i 
F<-rrari. 21 Tre motivi e una 
.sperar-za 2!.o5 Ri.<vor‘'cro dalle 
macerie. 2!,35 No'.tfa signora 
di laisii. 21 Ultimo r.oltzjc. 

SECONDO rRTOR.TM.M.V 
— 13.30, 15. J3 Cioma.i radio. 

I Sjiottacoio del mattino. 

1.1 Ra.'-ocl o le sue canzoni. 
Aitium de'.'.c fiftunne, 1-4 II 
o>!iTagoc.-c. I clav'ici ddl.i 
liiu,-!ca leggera. 14.30 Scher¬ 
mi e rihaltc. T.-'t-cra. 15 Or- 
che.itrc Seguri.-il e Canfora. IG 
Terza pagina. 17 Parata d'or, 
c'if.-dre. 18 Rohin Hood. l'ar- 
cierc verde. Orchcvlra Oìi- 
vicri. !0 C’a.svc unica. I3.3>) 
Er(w Sscior.ili e la sua orchc- 
.s’ra. 2ij Badioi=cra. 20.30 Tre 
rr-r.*.vi e ii.-'-a s->crar.za. Il 
mutivo in msehera. 213X) Te. 
"e^.-opio. 22 Ultime rofizte 
Corcor.'-i pian.st.co. 2.1-2.1.30 
Siparietto. 

TERZO PROGR.\MM,\ — 

1!) S'ona dei:.-» letteratura nc. 
sa. 13,.1>1 Nuova gcncranc-rc. 
2i> I/ind.oatore eccir.om.C'*. 
&i.t3 Ccpcerlo di ogn; sm. 
21 li Giorr.iie de. Terzo. 21.2.1 
Rac.-ont: fcntti r>er la Rs't o. 
2;A> L'opera di Re-hert Schu- 
ma-.n. 22.45 Ciascuno a .vjo 
rr.of'». 

TELEVISIONE — tT M \V- 

Ir'r.e. 13.13 E.-itn óvl a rr- 
rru-'c. 2i*.4,i Te'eci.-.r.iaic. 2"'vi 
5Vm.--fp-o 21 Eco cr-.-* 
21.45 I tre rr-K'.'ctt e-; 
Pr'gi.->n-C-; c.c'. “sg.r.o. 23. V> 

Itcpli.-a Tclcg.orna.e. 

TD/DAKi per flNBTRA " 


PICCOLA 
CH OKACA 


- Circi, »clu .sum,, - 

(Palazzo .Marig.noli - v*a del Cof- CORIPLETi RIESSI IN OPER.L 

*"* vUL®*.*'* «1* RborfiA K rate di . . I,. l_78» 

>onalc del Dittore labronico Gio** j «r 


* iV batta Lepon, La mostra resterà MarqniscHc S rate di 

% C A dei rio- ‘ 

- vani (Galleria d'arte modemai. ® di ..... . 

L'orario di aocrt<.ra della m.-» Coprilrlto matrimoniale 
sira intemazi.inalc uci giovani è at «n »»<i*nr.. c 

maggio (12j- nruxlineaTo come -ceue: vlomi « ai ' * 

— rate di ...... 


mente mes.so un* nr.ano negiiie indinientxabl'.o compoigr.o 
Ingranaggi delU macchina, ini lavoro Alfredo Baitolucct 


»....»i..i,c-;i.e. v.M-zr.t.ia (UHI co- GIORNO uorano di aocrt'.ra della m.-» 

.or»* che l'.ot.no voluto narteci- sira intemazionale uci giovani t 

i*ire a! *. 1,-1 dr ore no- 'a scoti- martedì 3 maggio (12j- modifleato come -ceue: g|om 

del irari-o li'ros'-o caro fonali dalle >30 .iHe 16: dome 

r-ndAent cabro com^’-o rn 9'» >3-30. Iurte 

^ ~ Bonettm* demografica. Naut di chiuso, n giovedì e domenici 


l~ Bonettia# demografico. Nati;Idi chiuso, fi giovedì e domenica 
Imaachi 67. (asuslao «X. UortitlS ma«po l'iosrcsao è Bratuito, 


Ditta V. GE,VnLI TeL 689A17 
V. L'ffici del .TicariQ 35 • Momm 
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CONTRO L’OSTINATA INTRANSIGENZA DEGLI INDUSTRIALI 


«L'UNirAS: 


msioLvzionin APPROV/fTA iiaiì coNiri'A'ro i»iiii4'ri'iv4» imìilla caiI.i.l. 


Nuovo pOSSOntO scioporo lotta dei lavoratori dovrà mutare 
in corso nel porto di Qonova l'intollerabile situazione creatasi n 


e radicalmente 
nelle fabbriche 


arca 60 navi bloccata - Comm««nt, rianion, dei portaoH Ma « Campagaìa » *" Mptuio faMnac organlmnao In lornic diverse un vasto sclileroincnio unitario - Rinnovare I n.clodl 

Ribadito il solcane Impegno di condurre fino alla oittoria la lotta per la liberti Tar pronunciate I lavoratori sulla costltuslone delle Consulte Ira le organitzarioni sindacali - I contratti di lavoro per 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Al lonttlrio del lavori dal 
imitato Dlix'ttlvo (lolla 
ìlle. RVl>ltl^l liolla PCUtSit 
llhnitnfi, «data tiiipiova- 
uiiii liKolu/Jdiiu elio (|U| 


(lupo la Hrniulu ntatiifeslii^io- .,i Kcujrji (iiilai io liaiiiio siunl- mamuro acatlnicatl ('•ipio.asl Va- * 

Ilo doj I rimo Maiiillo, noi ficnjo poi- la mia fainiHlin uira Ktcalloiizn tonifu Qulrl- n rnmitnio liirctil 
corso (l(•lla niiali! l .000 (’rolcl soffcrcii/o v prlvu/.ionl cita au Uoiim cflclaa/lono canta- la ('GII* — rhiitll 
lavoratori del «tR'i'o Intuì- non pensavi) si poiassaro «op- nnrio Coopcratlvii l'qiil iMonlarl (•lornl 2ti*27*2ll aprii 
strialo sono stilali per U; portala. Kbhana, proprio por llochdala 21 (llucatlira 1011 «nlii- par osaminaro la roti 
.strado di CiOiiova fatti sanno (inasto lo intando cita la lot- in tissarlora Itlciill aooparnllvl at dotarmluatasl all'Iuta 
al prorompt'utp e commoMso n, };|,| (•(intimiata — ha dotto inutiiuIlHllcl alta nssiirna snprt'- luoghi di Involo, dov 
urfallo di miallnia a mii;llala un altro lavoratoro ». nnt (llra/iont' vllit iinTlonnla car- .spotlmno pndronnlo 

di gonova.sl aho incavano ala Con crtnlaz/a, con un fred- io trovnio In riiii ft'da linmutntn sl.siamntlaanicnta la 
al loro passniudo. do asama di*ila raaltfi, l lavo- liiL-oriiKKlninaat» sosIckiio Ixv slndnaiill a I diritti 

Da quasta nuittlnn allo Orntorlhrinnocompiutoun.se. neauuuruiKlo alta tnlssloaa.. arnllcl dal Invorntorl 

Il porlo ò pnrallzyato por un varo esame dalla «llunzlone, - approvato aH’unanlii 

nuovo ImnrovviHO salopcrn non risparmiando crltlclic c Tra Iratnlll tifrltl udazlonn dal Sogretn 

dagli scaricatori do Ilamo aulocrillcha, a la conaltislona 
(.onunarainlo. OD navi si tro- un.'inlma. in un clima di tm- 


Tre fratolli uccisi 
da un ordiqno a Pescara 


si.slamatlaamcnta la llhorlA 
siiidnciill a I diritti damo- 
arnllcl dal lavoratori — ha 
approvato airunanlmilA In 
i-t'ln/lonn dal Sogrrtnrlo ua- 
narnlo on. Ulu*appo 1)1 \Ml- 
torlo. 

Il Comitato Direttivo ma- 
nIfaNla In profonda ptcoacu- 


(troni contro t Invorntorl. In 
haso n questa politica .‘.| tim- 
da II cundtr.loniiro In posid- 
hllitii o II innutanimanto da) 
lavoro alla rintuu'ln diMla 
lihurlt\ o del diritti che la 
Costlliuioue uarantl'icv ti 
tulli i cittadini della Ho* 
pubhllcu. In molti* a/.laiuln 
si pretendo di us.soggctturo 
Il Invorutoro alla volonth 
dirtpolica del padtuua. ma* 
dianto la minaccia do) li¬ 
cenziamento. dal tieclasua- 
manto profeGidtinai)', dello 
Isolamento in rapai II di pu- 
nlziona a di ogni gancio di 
rappix'Stiglla contio chliin- 
(pio ranista ìikII lulilliil n 
alla Imposizioni pndroiudl, 
I.a l(*KRÌ vigenti (lut colto- 
mincnlo V('nÙ0t»o !(|).l(.*mntl- 
cainanla vlolnta dn| padroni 
maidra, per sottrarsi iilPo.s- 
sarvnnrn dal contralti di 


vano bloccala nel porto pra- lusiasino e di eonsapovolc -^- H Comitnto Dlrotllvo ma- mincnlo V('nU0tm !(lt.t(,*mntl- 

tlcamanto da due giorni; ol- forza t) stala quella di Intan- l’K.S{tAllA. 2. — Tro fra- nifasla la profonda piooacu- cainanla violata dal pa< 'o'il 
Ire; saltamlla lavoratori .sono 'dflcara In ogni modo la lot- talli tu» I 10 a l 14 anni rono puzlono per la nitunzionu maidra, per sottrarsi «H 

fermi ma pre.santi nelle cn- in, tanto più giunta quanto siati dilaniali o uccisi dallo croulasl In numeroso azicn- sarvnnza del contralti (Il 

late a .'.ulla nanchina. 1.a uno- pii*! porvh'aca. (istinata, Irra- scoppio di un otdlgno. tasi- dn a richiama all’nllonzionn lavoro (• dalle leggi sodali 

va massiccia azione costituì- st)onsid)lla. si’ (' manifestata dualo di guettn, che assi ave- di lutto II popolo — por la o previdenziali, a i>ar ran- 

.'.ca una prima rl.spo.stn al .si- in (piasli ultimi giorni l’in- vano Inavvartitjojianta urtato gcivo minaccia che lappio- <»■'<’ pannnnenta la inlnac- 

leiizio che armatori o indù- transigenza dal grossi arma- raccogliendo lagna nel lio.sco laiita (H'i- In sorti i.Iokm) dal- ala dal llrenz.tanicnto di 

striali continuano a rnnntene- tori n /;ros.s| Indù.striall. di Cluurdiaregla, nel Molise la damocrazh» Italiana o par r.appresaglla. vendono lo¬ 
ro dn oltre una soltlmann in un profondo .silenzio un vlltimo sono Clluscp- 

sullo proposto del lavoratori operalo ha letto ad un certo IR’* Idl>evato o Canntuo Seri¬ 
che, per unanime riconosci- mouianto il nomo del ertimi rlspetllvnineuto di 14. 12 

monto, nvrohhoro aperto In ri, una decina di operai più ^ “"*'*• praragiia comimm oai pa- i nappam. 

dehoii ohe inumo cccluto (Il -- - -- i...!. . .. ... ■■ --- . j.. 


nona- lori a /;ros.s| Indu.strlall. <" tmurdiaregia, nei mouse 

Imann in un profondo silenzio un )«<' vlltlmo sono Clluscp 
rntoid operalo ha letto ad un corto IR’* Idlievato o Clarmjuo Serl- 
no.sd- mouianto il nomo del erutnl- ''R rispettivamente di 14. M 


lo sviluppo ocoiiumico a d- 
vll»' del Paa>-(* — la politica 
(Il (lisarlmina/ioiia (* di rap¬ 
presaglia coodotia dal pa- 


a previdenziali, e i>er ren¬ 
dere pennnnenfe la inloae- 
ala del llrenz.taincnto di 
rappresaglia, vengono In¬ 
staurati rapporti di lavoro 
lltegnll, eouu? I (‘oiilrnttl a 
|('ro)ln(*. gU appalli a t .su- 
liappaltl. 


l.'obU'ttlvo aho lil vuol 
|((>iK(*gulre con (lUa.slo asso- 
lutLsmo nadromilo è di sot¬ 
toporre l lavoratori ad uno 
sfruttamento reinpie nlù 
posante o inumano, a ritmi 
(Il tavolo sempre più sii- 
hrnnti che mimmo hi sa- 
Inte e Intaccano l'IntegiTli'i 
ILsIpa delle maeslriUize, co¬ 
me ò provato (liiiraumenlo 
drammatico delle malattie 
nrofesslonatl e degl! Infor¬ 
tuni sul lavoro. In motto 
fahhrichn le liirllTe del cot¬ 
timi non sono concordate 
mediante neenrdo tra le uar- 
tl ma lin|iosto dalla volon- 
iù unilaterale del pndinne. 

I grandi monopoliittl ri¬ 
fiutano di concedeic ima 
più giust.'i retribuzione al 
lavoratoli e. allo scopo di 
dividerli e umiliarli, rlser- 
vnuo una parte di essa per 
la conce'isloiu* di piemi 
dllTeixMizlnll. gratlllche ari- 
tlr.clopero e di discrimina¬ 
zione politica e sindacale. 
).(^ stef(=!e oi>aio (Il iissIsUm- 
za sodale, che .>i{x*ttan(i (Il 
(Urlilo al lavoralorl, vengo¬ 
no Irasronnala c presentato 
come benevole concessioni. 


I braccianti di Irsina 
inviano 50 mila lire 
ai portuali di Genova 

MATFRA, 3. — IMirnnIn I 
fcstrRRlnmcntl del 1. Mar- 
ftto 1 iRvoratorl di Irshia 
(Mntcrn) hanno rncrOlto rd 
inviato al porliiall di Oc- 
nova la somma di I,. 60.00D, 
ncrnmnniinnin dal sriucnlc 
tctrurKinma*. « ITnmrriv l.n- 
voro (Srnovn - Itlnnoviiiido 
ImpcKiin (ìoaladlnl mcrldle- 
nnll lollaro hitleino arII 
operai dri nord difesa loro 
diruti rd difesa diritto at 
lavoro et lllicrIA drmnrrall- 
elir, invann lire elnguaii- 
Innilla portuali di (Jeiuiva. 
F.ln (lahrielo. seRrclurio Ca¬ 
mera Lavoro Irslna 


strada nd un’nqun e ragione¬ 
vole Bohiziono della lunga ( 
gravo verleuza. 

Contemporaneamente nlh 
prnelnmnz.ione dello sclonon 
aveva luogo una assomhlej 


fronte al ricatto dello fame. 
Verso costoro, dice) su duo- 
mila. gli operai In selonoro 
non hanno sollevalo recrlml- 
niizlone nicutui, decidevano 
Invece di svolgere verso essi 
opera di chliirlflca/lone. 

Co sciopero In porto o la 
grande assemblea di questa 
mattina hanno dato In misura 
della forza del portuali che 
stanno avvieinnndo.sl al quar¬ 
to mesi* dalla loro lotta. 


Teleqrammi della L.N.C. 
e di Solidarietà democratica 


IL CONTRIBUTO DELLE DONNE ALU CAMPAGNA CONTRO LA GUERRA ATOMICA 

iMiri/finn i prisparalìvi por l’nlta maggia 
la ‘‘(niirnala riallo madri par la paia!,, 

Nel decimo anniveriario della fine della guerra earù infcnsiTicafa la raccolta delle firme gairappello di Vienna 


Uno del protesti di cui si 
servo II nadronato por com- 
batleie II Ubero asorelzio 
dal dli'iUI damocrallal a sin- 
(laaidl all’Interno dello 
azlarnh*. (' che aivo aonlra- 
staiet)hu t(»n la dl'.ClnUua 
pioraialonale naacK.'iarla al 
normale svnlglmanto (Iella 
a t 11 V 11 ù pi'oilulllva, I,u 
C(!ll> non ha mal contesta¬ 
lo la neci's'dtà che la pre- 
sla/.lotie del lavoro obbedì- 
san a (pialle giuste norme 
che regolano ogni procesMi 
nrodnttivo che si attua noi- 
rlmpresa, ma nel tempo 
stai.'.o non accetlerù mal chu 

I ragiilanienti si lianforml- 
no In un codl((< di dlsclaU- 
niv vcssalcrla die niortlilca 
la dignilà umana e mutalo 
del lavoratole. 

In aperta violazione de¬ 
gli iiaaordt Intaraoiifadanilt 
stilla Commi'islont Intarna, 
molti datoli di lavoro lu¬ 
tai vangonu apiutamcnta a 
sostegno (Il dotai minata 11- 
sle a rlcaUaiio 11 lavoratore 
con la minaccia del llccii- 
z.lamcido par lmiv*(Un> che 
c.sso voli secondo la .sua co- 
.«(‘lan/ri (* I i.ilol Inteics.sl, id 
line (Il attiiullarc ogni lllia- 
rn e democratico fuii/lona- 
inanln (l('ll'(iigaiio lapptc- 
tentativo di lutti I Invola¬ 
tori iiall’fì/.lenda, 

A lutto el(S st aggiunge 

II vile e InammI'ssIldIt* li¬ 
citilo delle conimenie nmo- 
riciuiD, ngllato /ampie più 
fieipienli'inente di ri'nitle al 
lavoratori, alla viglila ilelU* 
cln/lonl (ielle Coinrntsilonl 
interna, per lothiiIrUrU, (ler 
roiirtare raspres-lonn (lolla 
loro Ubera volontii u co- 
strlogcill, '.olio la minaccia 
del llcenz.ltuneido, n volare 
per ie lisi.? preferite dal pa¬ 
droni. 

Olic'iln azione di tarrorl- 


! di JOlldarietrt democrafica I.« paneclpazlono © ll con- ndz.lo In piazza Nelluiio. do- z.lono ho consentito un primo dove ò in corso a . solllmn- ouciln azione di terrorl- 
•il Dr/irt/lnnl- trihiito (lello donno allo cam- legazioni di donno leclicran- hllanclo doli'apporto delle na d(}IIa donna nlsHona per la .„,,pro,»(,gllft pn- 

ai riG-MCenie uroncni pagna attorno nirAnpcIlo di no il loro oiniigglo al caduti donno alla campiignii: oltre paco », o della provincia di Ve- 

,, --- Vienna, ha ns.sunto In questi di lutto le guerre; clnquaii- a Urrscln, dove le mc.s.sng- Mesiinn. pirzlo- 

Il coinpnKio) rerrnclnl, presi- (rioml un ritmo più Intonso tulio comizi si Icrrnnno nel geni della paca hanno riu.*- A Rovigo h* donne stanno „| ,|pii,. c’itmmlsslonl Inler- 
l’Mlc ( a Comitnio rinzloaiile di j„ nrcparnziono. In corso principali comuni della pio- inolio oltre II flO per cento raccogliendo lo album io fo- p, „lcuni* aziende, per 

ìlldtirii'Tn fli«mnrrntlr>n Itt. *i « <« a* _■ ..t i.. .. !.. ..ìaaX 11* A .#11 t Al I .... ...... ' 


iiiinnzioiin e di viuluziotiti 
(lolla Costlluzlonu e dello 
ioRgl dolio Stalo potcMe so- 
giìlTare a svilupparsi, lutio 
le con(|ulste siiKmcuU e tut¬ 
te le lllieili'i politiche clic II 
popolo lavoratore ha reallz- 
zato dopo la LtiM'razìolin 
(lei Paese dalla tirannide fa- 
scUlu — lo (piali tanptusun- 
tano l| iillastro roiHlainmla- 
Ì« deit'ordinainenlo demo- 
crallco lepuhbileano — sa- 
lehheid minacciata di an¬ 
nientamento. Per (tursio la 
(’Cllli pone iiU’onllno del 

« Ionio deUMnlleta Naziono 
compUo (Il aondurie uou 
aziono e una lotta dt ntaS' 
su, vigorosa n deeisa, |M'r 
liprtstlniud In tutti i Ino- 
g)il di lavoro la sovrnnltù 
(Iella legge rondanieulale 
dello (itaio deniociittico. Il 
ritiuelto delle Ithertù. del dl- 
rttll, della dlgnllA umana e 
sodale del hi voratore. 

11 compilo (U cs!:etu alla 
avungtiaidia di ipicsta glan¬ 
di' lotta nopohii'e e unita¬ 
ria sis'lta alla cla.ini* oih*- 
Mila, al lavoniloti, alle or- 
giint/./azlont ^inducali uni- 
larlc, lilla Cfllf,. 

I,ii paiola d'oidlMe che la 
rnir, lancia a tutti I lavo¬ 
ratoli Italiani (< di battersi 
tenacemente por consoUda- 
re c rlaireiinaro nello a/.leri- 
de tulli I diritti che sono 
garantiti dalla legge e da¬ 
gli accordi sindacali, di re- 
sl.'deie ad ogni soptliso, di 
rlsfiondeie ad (>g.‘il niloiw- 
eia p'idionale con una for¬ 
te l•'(Mtle ooUurla. hi qo.i!" 
pollò (’.spllcanil nello for¬ 
me più r.empUd. come la 
petizione e la votazione di 
un ordine del giorno, c nvl- 
ìunpai st Uno 11 ilo sdonero o 
ulte grandi in:inlf«a(ii7.l(inl 
dt massa. Nel casi più gra¬ 
vi I Mlndncatl unitari o Io 
f-arncio dei Lavoro chiami¬ 
no ia lyipohiz.lone del ipiar- 
tlere, della clllò, della pro- 
vhidn, a Koslenere nlllvn- 
inenle II buon (Urlilo del 


nrnein .indinne fieno selnn le ri noriincnte r nriinl per- ,„,.e(,gUen(lo la pro- ha Indetto uiin grande ina- Avozzano il comllnto della propri figli c dol bimbi di tari deil.i CGIL. 

ii.ln ■''•golfi mofivl pollUco •'/‘ddl p„slu dell’Ù.D.I. 0 dollc Coni- nifestazioiK*. ii earntloro re- pace segnala che nel rioni do- tutto il mondo. Ad Arezzo a comprovare la gravitò 

f fi mi.n.'ilonl femminili delle or- gloMule, che al svolgerà a ve hanno agito le donno, si declno di ddognzlonl fommi- c l’cntcnslono che ha rag- 

rHiio ni'UzIonl pace ‘•dhj* ennizznzinnl aderenti al Mo- Vinca, dovo elibu luogo U rhicontraiio già adesioni pie- nlll si recheranno noi luoghi giunto li dispotismo pndio- 

T vimento, ha dcdicntn le ina- tiuglco eccidio operato dal bi.scitiiriot corrispondenti al degli eceldl norpetrnll dal nido nello fahhrlehe, sin II 

siiccupnU renll mezzo stamp-i ,u ionio nazisti. Anche il parroco di 100 per cento della popola- nazisti e dal fnsclntl, a con- f.iiio che U parlnmento ha 

olile n *’'''**’”'**^'^* alla «giornata (ielle madri Vinca ha adorilo, c celebrerà zlone. clutilonn (Ielle 1(1 mnnlfenja- deelso di nllldurc ad una 

rifui ii”^*^un/il°llf. i I Tief lo POCO ». pcr Roltollncnro i‘*>« Riessa In memoria dei Un particolare contenuto rioni che si torranuo nei prin- sua CommlRslon» U compl- 

i!i** luIilfA** nllllrt '’l»'vnz.Ione mnr^ 1^,.^ jj ruolo Importante dello caduti. avrà la « giornutn delle ma- rlpall centri delln provincia, lo di svolgere un'Inchiesta 

o-»’ nella lo?fn rontrn li. A Grosselo. Ili nrenarnzlo- • In filclllo, dove la Cttm- A Hlena, Padova, Novara, sulle c;oiulf/.lonl dei Invorn- 


Tna contro la preparazione Ina venrin e In niimerofip allrcj lori In Italia: hi CGIL Invi- 


Rino :td un’n/.lorie di carnt- 
fcre genor.ile. sU .scala nn- 
zlonnle. olio scopo di otte¬ 
nere un mutamento radica- 
le rlellfi Intollernhlle sltua- 
zlnne deP-rmlnidusl nello 
aziende, 

L’ohlcttlvo che h, COIL 
liuUea a lutti l lavoratoti à 
aU.imcnto umano o rocIoIc; 


lutj — «lu iHiaiiiwiM urv'Rxiuiiv -- ... • l•l7É V \ a i . n/ic/na rfititrn In nrnnnili]V#«nnn o m fllimr*rr)MO nltrr« Inr In in Cfilia Invi» iiinirnviMv iMMiMitr rj 

uno doKll opiirnl - ncMuno u min r.r,<crllll Cnrtn Co.ll(u- prcpiiriizlono dolo KUcrro no dolj'l) milBjdo, o ntolo In. "iHI, ) " ronnlfoVlnrKill o. limi I " no .sin li io n "'’ndre nollo nidonilo oEoI 

può llluilors <11 pl,.||i.rci. con .i„„.i,. d nncri. lii.l.iirinlon. Sm" cmVn\'lróV<lh idrii iVX' ’ònio lino™ Stando o oùc- mcnlcS ^0000 ™rcln,ii 1 '..nòlii.imc i.lllvLlS " ;ll.-crlo,ta»d<mc c op.nl 11- 

minacce o ricatti. Noi abbia- ogn arnhllo vita nazionnlo nuo- 1° ,1*/®’ ni (liillmo li, nlS nuP» tlà «lei risultati che so- rongre 3 .sI delle madri, men- telo Irichlccla pnrlnrnrrita- Icgfdllò ogni arbitrio e pre- 

m(> il dovere di andore avanti h-giilitò r|*irtil)b !rnnn con ii- "‘intc siimmorR. nuUe Inizia-, ni. dnranlo la qual^ j migliori di tutto tre (Innpcrlulto ni fiegnahino n» fornendo ni commissari ‘«••‘'nfaj 

nella lotta non noltnnto per hrognziono d ogni (U'tcrlore pre. Uve moltopUci, nui comizi, J saggertj della nacu » sono . . « 0 ,*»/, pnese InlzlntA'i* che /• imnonslhlle olilelllve Informazioni c ’* diruto, la legge. I 

noi o por le nostre famiglie, ccrlcnfo supcrslllo Icglslnzlonc colloqui, i convegni che /io- parlicolannente InvcsUto del- alle manifestazioni enumernro rivolle a^tutto le precbf. documcnltizlenl. principi delha nostra Conti- 

ma per l'Impegno che ubbia- et coHMictmllne.. ranno deU’O maggio, grazio Vincarico della raccolta. o ^ m. tnzione. In piena osiervnn- 

mo prc.so dinanzi a lutti I hi- Un telegramma ni nco presi* all'apporto delle donno, una Anche n 'l'orlno, dnll’l al- Pnlermo n Gntaniii a Mos-^ Primo luogo a nuelh* (jnlto- ** àegll accordi sindacali, 

voratori Itnlinnl che ntanrio (lenit; clcllu H(;piibbllcn è stato delle giornate culminanti piT I « maggio, e ntatii lnd(5ltn In [jchc, perciò In ceiehrn/.lono 11 Comitato Direttivo del- Tutte lo agitazioni per le 


voratori italiani che stanno 
guardandoci c che noi tradi¬ 
remmo no avo.isimo soltanto 
un istante di enitnzlonc ». 


nnrio (lente (icllu H(|piibbl cn è stalo delle giornate culminanti per I « maggio, e stata Indizila In j numerose altre si ter- llchc, percTrò In celebrazione 
rad - invialo anche dali’ufTIclo (U pre- In racciìita delle nd^nlonl In settimana .straordinaria di rnnrio nel centri minori della della giornaln avvenga In un 

Innto ‘•idonzu della T.eg/i Nazionnlo enh-e all Appello di Vienna. raccolta, che hn già visto lo provincia di CaltnnisscUa. eUinn unitario 

». (Ielle ( oop'Tatlvc. Composta (In- A Bologna, prima del co- imnnirno particolare, ncrranto _ „ 


Il Comitato Direttivo del¬ 
la CGir, iifTenna che re In 
pnlltlcn padronale di dlacrl- 


PARLANDO AL CONGRESSO NAZIONALE DE a* U. N. U. R. I. 

Porri esorta gli universitari 
a difendere Sa Costituzione 

Significativi accenni dell'oratore alle difficoltà frapposte dagli Alleati 
alla lotta di Liberazione — Le fredde cerimonie indette dal governo 


Impegno particolare, accanto ^ _ ______ 

a quello dello donno, dolio . , _ 

associazioni (li ma.ssa ndercn- PER OTTENERE GLI AUMENTI CONCESSI AGLI STATALI 

ti ni Movirnonio. Domenica ■ ■ " • ---- 

.si svolgerà il « congrcs.so del- ^ B.AVS 

cHSio'f(SS D® ® SdbdtO i pdrdStdtdII 

in sciopnro contro il no di Govo 

« .settimana di lotta contro In __•__ — -- 

pr(!porazlone della guerra 11 » i u n c ip t u a u 

atomica » che dovrà contare Riprendono gli scioperi regionali a scacchiera all I.N.P.S. e all I.N.A.M. 

«/\riv«eif«ttl r*r\ryÌ9atV\\%^f\ » w 


irgfdllò ogni arbitrio e prò- 
polenzi). por farvi trionfa¬ 
re Il diruto, la legge. I 
principi delI.T nostra Co«tl- 
tuzloni*. In plepn osirrvnn- 
za degli accordi slndncrdi. 

Tutte lo agitazioni per le 
rlvenflIc.Tzionl economiche 
più urgenti ■— fra lo quali 
in primo Piano ntanno il 
rinnovo del contratti nazi y 
nuli del inelnllurglcl, del te»- 
(illl e di rdtr» e.-ilugorle. eon 
relativi mlgliorarm.ntl aala- 
rlall e normatl'/l — raran- 
no condotte In rtrotto lega¬ 
me con la lotto p«»r le li¬ 
bertà e l diritti del lavora¬ 
tori nr-IIo ri'lf'nrif'. 


sopraluUo sul contributo dol- m r ^ 

le donne, dopo lo numerose -- ~ 

manifestazioni che si svolge- u, Ferterazlone Paraotaulli r'f>ntntiiil/i <>«iiliiifi 
ranno nella città e nella pro- «rterf-nto oli* COIL. comunlc-ij 


Il fatto che II padronato 
“ sia rhb'.cito In numerose 

I N P Q * all' IMAM aziende nd lrnp<,rre ni Invo- 

l.ls.r.O. e oli i.ii.n.ui. ratori il .MJo predominio a.s- 

-Kolullstico (llmoslrn che. 

.... . I . 1 . _ . .1 noil’lmpo-.tazlone 'iella po- 

^ l'I nrl n 1 ffh #% n#>11*fS9i^s_ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE clovniil, l,i motrice* del tiro • Ma I ginvani dicono no al- vlncin l'S maggio. A Pistoia rhe In corneyucnza del pcril- 
- iiricat.'iincnto dcmocr.itlco. l'nRnosticismo. .-din tndifferen |c donne stanno preparando, stento dlnle.jo del miuLatro del 


iif‘l Pariigiifiy 


in cftilin 


* O, 7'v v..rV J^Jndnrnle c ncU’azIo- 

. ' > ‘ .r.volt.i d.-iIP- organizzaz.lo- 

./ione .«) va inT.n»if). 

: tl'TTorl, debolezze c lacune. 


___ ____ - VA'W.S- iCAvsAfiiwA- un .Hcn*^0 uniiario ail«i \ry. -//l.... . V ■ rri'-ni fff’Ull UI * 1 */ Vii* iiiiiìviiaA,' I UJ lei- 

barri,'.-. aMuUa’.o iti '• h' spinta rieiridc;, ..jy, opera.. a**‘U>rnnno delegazioni pa/Sonc /rndaralo. ««me di terrore p(/i)z)(;»co y Ruar-my al «iomo, me.itrB ne voro c di dirczior.c, climi- 

dopo brevi p.iroit* II: Minilo li La Itcdstcìiz.'i rias-.ii- r-mtanrio h- canzoni della j Perciò <’-•» nzgl a sabato scen. ’• riviil». I.u tJi ,. r.,rrerrbbero 1?0 perché una n.andf» r.gni schematismo e 

voflv .1.. ']>;•„n.^r.tan,à“ tl .""O S 'Vielta eu .lo In Sop-, n,.tan,., II p-r- P'f»;’"' l.mtal.n m M p,.,<.n. enndn. ..snl nonortalta n-irirapn- 

diverfi .'it( nei t» 1. n:.. ri >1 1- ■ ‘J'i(p.c riiri..,.! -jm,. intorno a » Mail- nazlor-ilc finora ab^il.to. ra un «■sists-nr.'i miserabile. I st.'V^Ion'* del problemi sfnda- 

sirie.ito (kin :; Iti \ « l" - rii r. ^lo hann(77. ngamen e Molti ri(Temili polit.(:, langm- qnriaoati -ono stati peti sot- c.-ìU. Q:>ro^n Imfxivtazione 

Boni c ri... maB-iii: O ^Si’"/' stanno preparando Ais.'s.cnradcm! Malatti.'», dell f- .. , rarr» ri, .Solo il par- to il controllo della polizia de-.c c/sorc ri'kiTJata alle 


siric.nto (k'irrr»M;i \j':niio 
Boni c ri. 11 


dell t mv( inta Ui I rn. ’t. p.nl '''* pnnio. .-ilio diffirolt.'j fr i;>- 


.'icrTamato. 


p\mbroii;i(). h;i pr<:;o i:i iiai.i 
l.( K.'rruti'.o 1’. rri pc." riri».' 
(lare il X anni'. 1 -..'.irli di .1 ■ 
Liberazione 
I J.ip 

Lativi compiuti d.-iltc lo.ze cni 
direj.' -ro .. ..|■•..l di .;i.( r../;i. 
l’.C pc- .«tiro.:; .rt- li pruj.»:;. 
dei ii.ovani rosi d * ora .;;.i.'^' 
ie nuovo vonoraz.oni v»r •> >;•. 
i(lc.di («olii Co. ocr-'z 1 e a-. 


d.'iUo (orri- allcri*.»* di or 


per raccogliervi le immaginl|s(it:ito nazionale Caie Iinpk-|.,t„ rovemaiivo » CoP.rado 


opt-ral non hanno la pr,s- nuove. rc.ali i’~lt;cnzf: de' la¬ 
idi di esprimer»! libera- vorfit'ri. tenendo .-(^into del 
Ile alle riunioni .sindacali muta.'r.cn’.i .ov/enutl nella 
ri«erii) del movimento ope- o.'-^anizz.'izior^:- lerriica e 
. <ono parseguitati e inear- nella v'.ruUura dei «alari e 
di. La djsocrijpazicr.c e la dcjl'.'.o-ta'/.'aziono di r.'J'.vi 
:,.,rr<‘-nt-vri'<. .s.'-eritir,--! di con- 


'• nzi vln-e. pcri'h-'* .ntlorr-r, 
• iie idee co.-r.iini di libert’i. di 
pro-.'res-o. di rlnnovam-'nto 
deirii.dia. «1 formò l’imionc di 


la libertà, i’.irrl ì; ■ «o'.’.dIi- ior/e e p'ir;:;| diversi 

neato il v,;Io.'i- il-;: i-perii :./• Fnitto dell.'» lotta e dol sa- 
dcniocr.itic.i t.-f'.. u ,;v < r. it-ri, .'rifmio. è li Cortltuzione: n;r 
(la cui so'iu «.». : 5 ••.to la sp.n- l'« Co-*.it’jzi',r.«' non viene og^.i 
m rimov ;.*.-. •( d-iir- H. viiu:.- -'ipplicata - Voi ciov.sni dovre- 
za e c -.lv I .'.-'r ./i.i.u-. gii or- te trattare per f'ir applicare l.i 
sani.-n.i raj ,’)r.-'e.nt.-t,v i r-C-i Voyi'-izion - r.'i cn prtni-ipu 
ha p>’. ;.Ti-rni.t'.i ri.'- •■iviv'» lo spiri-o di quello tfor- 

«i priO.. 'il’: .'i< ii" 'or'i . ^7 rivo;i; 7 .omr.'o. il j.-ngui' rii 

Paese, lieile .« e rp-rar -'av- hi afkrr'ii''» 


del s “0 : '.'.u ». ■ r< . •' 
ri'irro**o o '■ ■■' ' '<> T' 
coli fr.-pi-i •• 1 > ■ 1 - 
di lln'i .'f'»*'.!''i ri •'".a're, 
4 uarò.' o,,.. lo.i ar.-.'- ■: ^ 

v.vni c.h** ' ir..» cn.' " 


;r:, 'ra c’i ap; 


Cinaue operai sepolti vivi 
nel c rollo di una gal leria 

Due (li rssi lìLcrati flallc macerie - Un morto 
c olio forili per lo scoppio eli ima mina 


~ mento zi I.nuteranno a piro»»-. 

ÌViEr^i<fiiLa condanna di 60 imputati 

tó Z^ è perdo la volta del L^zlo, • ■ « ■ ■ ■ 

chiesta al processo dei miliardi 

rorla hanno concordato di oryt- ■■ -* • ■ ■ 

. rare una prensione n»I coirfron- T -li _ • i • 

ti del ministro del lavoro, on- Uc pcTic van.'ino da fliic fi Hovo Tinnì — (Jtlantotlo TLS-sohi 

lina ot’enere rhe, come sempre ' 

d'.iu,ato f-, pr.«£ 3 -.o. vrr.za da'.-» V. P.M dr OJsXomhardo ha a 6 a.'i.**.;: d: Giovanni Drego-fgrir.o a 7 a.-.nl » l'ì ir.eti; il 
p-ovv't-or.a a-ti;nzlo-e alle de- conciaio Ieri matt.n* ia sua re- netti a 5 anni e 6 mci!; di IVi.-,cento Petmn; a 5 anni e 
.IO».'e pre:--dazi; E-t; q gi.’orà» cont.-o i 113 traff:- Ktììì .Morr.j a 2 a.nnl e 6 .me- 3 .v.-t;, d; Stsn'.'.r, p ^ 

— ._ — ■_ -a'.*: di valute, accusa*.: di si; di A.'X-cc-o FilacchJosl a e 1 .'r.ei:, di P.nza'j- 


! Pr-'n V 


ri 1 n T o-::* 

■■.'iri ■ : f ■.< I dr ’i.a 


rii 11 - L'DINE, 2. — Il erolio di ur..-, vere ar.a c di crm-j-.-rare i.» 
’r.t'.v ZjÌìc ;a h., trj<,;to r.zjijiorr. f.tuóz-.o-.e all'e-’e'ne» F.ra- 

ariir.; '..r.q'je opera; dipendenti dallajno taf; viv-,. diir s:à J.bcri 
I «(v - SADF (Soc età AdT;at.r.! d'.li.ir.e mricer;e. rIj altr; a.ncora 


l.iLrr .'e p»re:- dazM Ent; 


q-gr.'orà» cont.'o 1 113 


4 uarò.- o,,.. lo.i r.r.'. • • ''i;' C'.''''.'». n-rv-d'. . p.rinv; :.r.qut opera: d:p.er.denti dalla no f.it'j viv-,. du< s:a J.bcri 

v-.vni »..h- - ir..» eh.: -t • (* ' '■^■:'.’rup:>arrìr<' r,oia--a-n v(v - SADE (Soc età AdT;at.r.! i: i.ir.e mr,cer;e. rIj altr; a.ncora 

un contr.i<., i> drr'.= :vo r.l r<r.- r< r'.f-oi . «<,** i ; rìnri co pi dei eicttr.citai che. nella zr^na di --ommers:. 

r.ov. ' i). :;» ' '••• ' '■•"-'''i. Da rj-r.; ,:u.-.api che Gavazzo Carr.;co, rta svolger- So'.iar.io alle 23.20 gU sforzi 

cen*e l’. r.'h.- i-." i-> ■ ■> «e '-.irr-r, »;c»c!iei‘- allora do impiortar.ti lavori per Rii 'Je; soecomtort porta-.-ar.o a ri- 

r.irc. è nr,'--:'r a .'h • i glo- -rp dra'.imar c.i iircr-rza un» ;mp.ant; idrceiettric; fra ;i Ta- suitati concreti: dalie rovine 


r.ov. m, -." ' ili-..» 

qen'e l’. r.'h.- i ’ - - - 

r.irc. è nr,'--:'r a .'h • i glo- - 
vani reali’?.n> h. !vro u.'-: .S 
.'it'om r.i v'!<vri dr'.!» -r'. 

e ri' 1. I rir-n-o-r , 

La vi*'i ri _.i r,.-. 
versitari p".,') » r.’» *'-vi'r ; 

anche .c- , ;r .. ..p,-».- ; 

riselt.v il f.r.ibi-. (i‘. co..:.:- - 
ti dcX.a p.iv.-i'<'j j 

con il re;;.a d''’.;c. rì.ivx r.'i:. (">'1 _ 
i l.'ivor'i'orì 

P.',rri .ha poi ri i ir.'-» ci ’' . 

le li’‘t.^ -.on pir-'-'rpone lo 
nunri'i •'II'- d.versi'.a .'1-11- po- 
«liion. p.,'*i.'h(-. r..-, In ri/ 

rii CÒ 'hr- Vi ò di c''--- 'ne p. ; 

p-o: r, - la*! E .1 q .\-'o p: .i- ‘ 
to e'ii h' po -;. . c",!-.. -, . 

v-dori .'l-ri'. '.n.’-i ri; 5 

iir.ivr rsri'.r. J. v-v’; • > ■> 

qiicrto lor.n r.'..--'r,-:.:') ■'' 

mare la propria ad» ;.»> ic. 
baie comune deir.'izio-'o .!• 1 r 


n *«, , n truffa Brio -S-Bto per aver fst- anni e « me»;, di G'.u»epp-(Cs a 1 ir.r.j e Z m.-i., il Fau- 

QiOrnO V SOOpSrdnO to evsd-re dal.Ttalia, aL’epxx» jFarnar: a 4 a.'..ci e 4 m-jf; d;lr*o Pozzi * 3 en.-.i e 4 rr.esL 
' U...».-4,»»: Jcl guerra coreano, circa 12iFrancejco Gaiiini a 9 an.ni ejdi G.or^.r, Prat.o a « anni e 

I laVOiCTOll 061 CuinmCriiO .miiiardi, cniedendo «1 tr.bjna-iC rr.-».; di Mar.■> Cefo a 4 anni IO rr.es.'; d; .Ar.r-tp Ravaji a 

- > 60 condanne, 83 as^'.azioni » 3 m.eìi; di Pto’.o Gravina a|3 Ar..“.nj - 10 rr.esi; z A_i > 

Le federazioni italJsr.e rfed'u una e-;.nz.',ne dei nato per 1 anni e 6 mesi; di Enrict) Rovari, a 7 anni e 2 mesi: di 


■ T'-t. (il .-.i.c-r.:ri Cu Cav-izzo. franava p»er molti rr.e- r.ator; erano ancora sepioìti fi’v» pislle seguenu pwovincie: Ge- * ^ anni e o me,., a, r.n..coji-,av;._ .vjoia,on a anni e lOjQi A_«e.o To.e.-.rjco a 7 asm 

t! e d: t’..*!i q’iei Riov.mi che tr; travolger.’o alcu.n: opierai. al colio dai tc-rr.ccio e semi- nova, Savona, Aiessandna, a 7 anni e 4 mesi;jrr.csi: di Adolfo Nanba’x-n aie 2 mesi, di Fjiippo T'ozxo a 


di lavoro o d) direziono 
1 ineiallurglci e i tessili 


Irollo o (Il oiiprc'i.sloiio con* 
Imi 1 lavoratori, allo scopo 
(Il r(inip«r(' hi loru uttUà, (IL 
Indiarli (' (Il sconIlgg(*rll «c- 
luiniiiu'iiti». K’ ln(ltv|n*n,» iihl- 
1(1 rl'dahltln» laiiidamento 
uii legiitiKi (llretlo o vivrò- 
Ir fia III (llirzldiir ilrllr i r- 
gnol/zii/.lnul (Irlla CGIL, o 
hi iiuiKiia (Idi lavdi.ildil, rril- 
iiiatido 11 (Iktarco chu lo iiu- 

iTieCd d ji/|(t:(Ii* >1 <• nniliitd 
ctrnodu negli \iUlinl trinpl. 


II ('oiiilliito Direttivo — 
iiinlgMidii gli attacchi cho 
liurhr (Il «rcrnlr hanno 
nunzio rontrn In CGlf, I (11- 
rlgrntl drlla GIHL — riha- 
(lUcb In nna (lollllra unita¬ 
ria, conniipiiVide chr npirro 
fondlrn o itccentunro la 
PClNRKiiK, (Irl lavoratori, mi 
(inalnhisl terreno, tnrgiudl- 
rhnrohhr 11 i agglunglmrnto 
(Irgli obicttivi a rul nciilrn 
ogni autentico HIndaciito: o 
nupornndo I rlRrittirncotl o 
le furili ritorsioni avanza 
al lavoratori catUdtcl, su- 
claldrniocridlct n di ogni 
correnti» hi piopostn (Il co- 
ntltulm dello CoiuìUlto dello 
tre Orgoiiiz/azlord sindaca¬ 
li, RU scala locale, provln- 
chilu, (Il ncttorr, di catego¬ 
ria e confederalo, unincliò 
sul probloinl did lavoro più 
dollcnli 0 linport.'iutl al ri¬ 
cerchi o si riliovl fra Io Irò 
(.'(infe(lera/.hiiit unii llnoa 
eu'nunu di indirizzo o d) 
n/lorio, anche solo su slrigo- 
II problemi, I lavoratori 
italiani sono chhiinaLi a dt- 
Rcideie (ale pronosta In fts- 
seinhlce unitarie e n ()(ir 
hiogo, nel rerlprneo Inte- 
resse. alla coilìliiz.lnho di 
tali CntiKuIle, ovun(|uo »lu 
pos.slhllc. 

Alla le.sta (lolla gnindo 
rriagglorafiza del lavoratori 
Italiani, di cui ò tu nfTettl- 
vii rfipjiresentunlo, la COIf» 
si halterò senza sonti* por 
un eollocamenln ono'io a 
Irnpnrzlole, onttrattn al ver- 
grignnxo si.stornn (lolle • n«- 
.Riin/lonl nominative », sul¬ 
la baso di raccomandazioni 
di nnrtill e di enti preferi¬ 
ti (tal p.'idronato: por 11 rl- 
prlitino di tutto lo libertà 
demoeratlchn o sindacali 
nel luoghi di Invero; per In 
nlTonnazIorie o II rlspetlo 
del principio dello x giusta 
causa » nel licenziamenti. 

Li» CGIL chioma 1 domo- 
crutlci (Il tiilUi lo tcndftnz/9 
n sosienoro la lotta dol I<i- 
vorntorl o del popolo per 
far trionfare nello ozlondo 
e nel rane la «upcrlorr esi¬ 
genza dolio sviluppo econo¬ 
mico. civile e cufturolo del- 
1.3 nontra Patria, dello dlf(V 
0-3 congeguerrte delle Istitu¬ 
zioni ropubblirnne, per l.i 
re.3lIzz.3zlr)no degli alti Idea¬ 
li di llbert.Ò, di democrazlft 
e di progresso che tisnno 
animaUi la Reslstenzji r che 
1» Coslltuzione ha solenno- 
rnenlc sancì lo. 

Arrestato per l'iNGIC 
II vice p refetto d i Cagliari 

f.'AGLIAKI, 2 — In relszione 
all’iridagine che raiitorltà «lu- 
dlzi.iri.i st,i svnlgcndn suirsttL 
vita della INGIC n-HTvoln. aL 
fri mand.'iti di catliir-'» seno sta- 
Il emas«i dalla MaRl«tratur.i. 

rarflrol.irmcnte clamorovo è 
l'arreite del "/Ice prefetm di 
CsRlisri dottor Ig'n/i Co««u, 
a*/vL-nuto in un-i clinica citta- 
(l!n-a, Qu»v(n arresto pr-cita la 
n.'itur.a d-lJo «--.andata sorta a!_ 
y'Ifi'GIC «/* .c.l tion confo che La 
prefettura ti appot- «ìitcmatl- 
c-imenfe .'«Ila gcstlont* diretta, 
da p-'ifi- d-llc arnminlvtrazionl 
cf/munal!^ dei ser'/izl di riscos. 
«lon- deli- imposte di consumo. 

Altro .-irr-s’.o che ha «uscita, 
fo rh-imo.— è quello di Mario 
Turno, segretario parti-olare 
del defunta democristiano Ge- 
l'jmir.o .Masfino. 

Chiuso a Torino 
il Salone dell'Automobile 

TORINO. 2 — Si è chimo 
ieri sera il 27. .^lone Interma- 
zionalc d-irAutomobile, che é 
«mio viaitalo ia ol’.-e SOO mila 
persc/ne Si calcola eh- la cifra 
di affari conrluai n-ìFamblto 
del Holor.e ragg.'j.-iga alcuni 

PICCOLA PÌÌbLICÌW 

JM_ f r»vr«fr ar» «i.i _ i., tt 

A. AKiK^iA.ai ciuta tvesoa 
camereletco crmnxc acc. vrrKO- 
menti mclux-o . ei ico. -g' tcl fo- 
-tliiezioni . 7 «rei Ti 
Cr.Al I 10 

i.NirAKl- 1 'i..AAt oCASuneat» 

OSA sb«rtauzzA(* IAt*rAu*«i i»- 
terlA bUsUcO* AAtUrKl « f TIb#» 
•esu Vista. PAbeultM. pttxlgiaLa. 
ralrazt«>»l reeipteaQ vmtrMc «vr. 
oatflrL rtvrmzBvuti vt is t ea «tv- 
r»ttir» TwkAUiri ttm. «Mazilet 
ser «renetts et laiMlaert. •*- 
sr«tQ.>crii. Brpse«im; (.STD/UTT. 

\t>0 sianco v*a-jIso gT»at voat- 
t/rlici lire cea t o venu fjtn. ossass- 
:.u misima fsseo ce a t e ve g oeto- 
l'jtje. trarrlo ilozsoae O'tsssftiea- 
te. trr.uzrZn Creeo VI- 

c:. Vartala. _ lOSO P. 

ri_ orc44io«n _ i,. iz 

AAA fRATALLI «»KA3il 
caso e resOcoo sssfiOa esttva 
sarak desma. Vasto aaorttstaBto 
testiti estj-n aora» da XÌQO. ol¬ 
tre. Colise. TaOì^-arx. CkaaMka 
estrre netno 2300 Psatklaat g*ae> 
fka. P r e iii takatzlML VUttttkcl. 
via Trxnt Tra s tever e . IS faogtia 
Piazza ATaatal». 


t e.-^raz: ri ufTiciali fatte fan- Frattarrio. «I; opera; rimasti ler:^. ir.faiti. un fulmine ha Lo sciopero è stato proc’.»-!» 3 »nnl * 8 mesi: di Domfn;-|d; Marc-lio Parifico a 4 «asi Per ijttU gU alW e 
. il da rrK'istrare 'u(%ri riu.scivar.o. dopo ?Torz. c-ripifo una mina innestata r.el- maio a seguito della preies.j.c.'» Ciurleo a 7 aa.nl e 2 me«i:je 2 mesi; di P.etro PaiIlucs!chifcr.o U projciog’.imeato da>K 


RBACCLAio. vntntp». Aosta ar» 

.arwraauao fTDl Cat»g ; —: — - 
--vntr>n f e g r a rT i. oift • SCHIAVIMI * 

•.«~-v»»»n- sk _ 

*7» A«tTr»:»a«i%TO ' i. »• 


.’n.’irhc per virtù del suo po-jcinque !nvr,r.-,tnr:, in pror nfolzn 


Idi r'-mar-ro asfissiati, dt rlce-ltr.enie. 


, mentre etto «uo; compì razione ar;tmeitca. mentre ;’v».po e o ann; e o meu: a: ni nen*’o rnq'Jineiu a v «nn: :.,.3 (jaravag.u 

.«ono r.mast: fcr.i; grs-.e- e ndarati vogliono ilsre un ras-l-nslò r>e’> Piane a 3 anni «Je 4 rr.es;: di Giovanni P.vdro- n processo coatiaaeri do- 


setto gcoeral* «i MlarL 


U mesi; di Oloseppe Dragonettilni a 4 anni: di Felice Pelle-InuaL 


IlOAALUCA B TBKJtSCA m*- 
Ic t ah zi ata oZfktsa nparasosu • 
■ noovt tmzsanti Boreuu MCLBW 
'Corsa Tnesto K. 


> 
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« L'UNITA» » 






PER IL TRATTALO DI STATO AUSTRIACO 


Primo incontro a Vienna per la slcurena europea Bolli popolari nelle piazxe di Mosca 

d0Ì Quattro ftinb&scifttori ' ^"®®*** d'anilici© © palcoscenici all'aperto 

il mhììsfro (ìegìi esteri uustrinco Figi affennii che ò stiìto 
fatto un buon lavoro - Oltimisiuo della stampa austriaca 


VIENNA, 2. — «Of-Ki abbia¬ 
mo lavoralo in maniera posl- 
tiva» ha dichiaralo, iiKcendo 
dalla .‘^'dc ilei Consiglio allea¬ 
to a Vienna dove ai ora aller¬ 
ta tre oro e mez/o prima la 
conferenza degli ambasciatori 
dello 4 pohMize occupanti e 
dei rapprcòenlanli austriaci, 
il ministro degli esteri Figi. 
Egli ha aggiunto che lo pro¬ 
spettivo sulla riu.scita della 
confoivnza .sono buone, e che 
vi .sono dello ragioni por es¬ 
sere ottimisti. Un funziona¬ 
rlo austiiaco, aggiungendo 
tiualelio particolaro alle di¬ 
chiarazioni di Figi, che par¬ 
tecipa alle convcr.sazioni in¬ 
sieme al .sottosegretario Krey- 
sky, ha poi affermato ohe nel 
corso della .seduta, allertasi 
alle 11.Ufi e conctu'-'a.si alle 
15.30, er.mo .state rapiflamen- 
to c.saurite le questioni pro- 
cctlurali, e dl.'.cu.s.se alcune 
clausole del trattato di Stati». 

11 comunicato ufficiale di¬ 
ramato in serata afferma che 
» è stato concordato che sui 
lavori della conferenza vorrà 
mantenuto il riserbo »; che 
«.sono stali falli notevoli pro- 
gro.ssi »; e che gli ambn.sciato- 
ri .si riuniranno ogni giorno 
alle 14,30. 

I rappresentanti a Vienna 
dello quattro latenze — l’a¬ 
mericano Thomp.son. il sovie¬ 
tico Illcìov. l'ingle.^c Wallin- 
gor, il franco.^e L.;douette — 
erano giunti verso le 11. at¬ 
traverso piazza Schwar/en- 
borg e piazza Stalin, al palaz¬ 
zo della conferenza, davanti 
al quale attenii<‘va una lolla 
di un migliaio di i>or.sono, ol¬ 
ire ni gionialisli ed al foto- 
grnfi. 

Gli austriaci avrebbero vo¬ 
luto dare alla conferenza, 
che prelude alla riunione 
dei ministri degli esteri che 
dovranno firmare il tratta¬ 
to, la massima pubblicità; 
ma gli occidentali si .sono up- 
po.stl, sostenendo il principio 
tiella assoluta segretezza «lei 
lavori. Solo 1 fatti diranno .so 
questo dc.siderio di scgi-etez- 
za nascondo qualche intenzio¬ 
ne poco confessablle, come 
quella di sollevare ostacidl su 
quei problemi che durante 'e 
lucenti trattative di Mo.sca 
fra Molotov od il cancelliere 
Unnb sono stati definiti con 
soddisfazione di entrambe le 
parti. Ma ò certo elio gli oc¬ 
cidentali, c specialmente gli 
ainoricanl, non hanno mai di¬ 
mostrato soverchio cntu-sìa- 
snio per la confessione di ga¬ 


ranzie contro rAnschlus c in 
favole tleila neutralità au¬ 
striaca. Assume coi,l un .sa¬ 
pore piuttosto .sospetto il com¬ 
mento che un’agenzia ame¬ 
ricana, la A.s.socifdcd Presa 
ha diramato oggi, o nel quale 
ò dello; « Questa riunione a 
(lUattro potrebbe e.s.sere la pri¬ 
ma di una .serie di incontri fra 
e.sl ed ovc.st i quali laitrehbe- 
ro apjiortaie camblamenll de¬ 
cisivi in Europa. l’ttlrcbbe an¬ 
che concludersi con un null:i 
di f.'itlo ed allora .sarebbe il 
primo c l'ultinio ilei tentativi 
in corso iM'r risolveie le lii- 
vergen/e fr.i Huskì:v ed ecci- 
dentali >». 

Una simile eventualità .aii- 
pare ikmò improbabile, .-ilme- 
no .-ittem-ndosi alla logica (gii 
occidentali, doixi aver t;mlo 


insistito por la conclu.sione 
di un trattato austriaco, non 
IKi.ssono far .sorgere o.slacili 
airultinio momento IX'r im 
pedlrne la firma .senz.;» .ville- 
vare contro di .sé l’opiidone 
pubblica austriaca). 

E d’altra parto non e-sistono 
sul tappeto questioni Insolubi¬ 
li, dato che i pmblenil in .so- 
r.jMsso er;mo già -stati risolti 
a Mosca da Molotov e Itaab. 
Il compito fondamentah* de¬ 
gli amba.sclatoil è infatti quel, 
lo di prepar.-iro rlncvmlro dei 
ministri degli esteri che, stan¬ 
do .alle ))revi.si(»ni della .stam¬ 
pa austriaca e .se gli occiden¬ 
tali non .solleveranno nuovi 
ostacoli, iMitreblxM'o riunirsi a 
Vienna e firmare il tr.iltato 
ili .Stato entro la seconda me¬ 
tà del me.se in coiso. 


Conferenza a vmrsavlal 


LA FESTA DEL PRIMO MAGGIO NELLA CAPITALE DELL’U.U.S.S. 


U.R.S.S. o democrazie popolari liunile 
l’iiiidici maggio nella capitale polacca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 2. — L’undici 
maggio avrà luogo a Vai sa¬ 
via una conferenza alta qua¬ 
le parteciperanno i lappic- 
scntantl del paesi che già 
aderiiono a quella di Mosca 
l)er la pace e la sicurezza col¬ 
lettiva eiiiopea: URSS, Polo¬ 
nia. Cecoslovacchia. Unghe- 
ila, Romania. liulgaria. Al¬ 
bania e R.D.T. 

Un comunicato ufficiale di- 
rninato (|ue.slu sera precisa 
che a questa decisione si è 
pervenuti in seguito alle con- 
.sultazioni .svoltesi ultima- 
inentri* tra 1 governi degli ot¬ 
to .st.iti. nel corso delle quali 
sono sliiti discussi 1 problemi 
riguardanti la conclusione di 
un trattalo di amicizia, coo¬ 
perazione e mutua as.sislenza 

La decisione di convocare 
por l'undici maggio una i<e- 
conda confeicnza nella capi¬ 
tale polace.'i — dice il comu- 
nic.'ito — è stato raggiunto in 


seguito alla ratifica dei trat¬ 
tati di Parigi da parte del 
Paesi europei aderenti alla 
UEO. Nel corso delì.i riunio¬ 
ne var.savle.so .saianno r.saml-| 
nati 1 problemi legati allo de¬ 
cisioni prese a Mo.sca. Sarà 
pre.scntc anche. In qualità di 
osservatore, un deleg.-ito del 
governo della Repubblica i)o- 
polare cinese. 

V. 8. 


La parata militare sulla piazza Rossa alla j^rusLMiza dei ma.ssimi dirigciili dolio 
Stato sovietico — Incontro di calcio ini le -j. Dinamo > di Mo.sca c di Kiev 


FI preiiuci* pakistano 
si r<»cli<*rà a IVcliiiio 


KAR.ACr, 2. — Il primo mi- 
nislru iiaki.slaao Ahihniiimcd All 
ha annunciato Ieri di aver ac- 
eetlalo riiivito fattogli a Ban- 
duiig da Ciu Kii-lai dì compierò 
Olla visita io Cimi Egli ha ag¬ 
giunto (li aver aeeeffato rinvilo 
.. tiella coiivioziom- elu- tale vi- 
fiitii eontribidrà a i.-drorzan* lo 
r(‘Ia/ioiii amichevoli Ira 1 due 
I’a(‘.d ... 


Caos nel Uiet liam meridionale 

Consultazioni anglo-franco-americane 

Il mercuto tìi Sun Ktti dì Stiif'on in fiamme — Contrasti fra Diem e il «comitato 
rivoluzionario » — Uarrivo del ('onende americano Collins e deWinglose ^lac Donald 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 — La battnglin 
ù ripresa oggi a S.nigon. I 
I3inh Xuyeii, che sin da lori 
effettuavano qualche tiro di 
assaggio c di disturbo, apri¬ 
vano stamane il fuoco con i 
loro mortai scc^'Iicndo come 
bersagli gli edifici residen¬ 
ziali, Pattuglie avanzate <li 
nomini della .setta, partendo 
dalia zona paludosa dove .si 
erano concentrate dopo la 
rapida ritirata di venerdì, si 
spingevano in perlustrazione 
fino allo .strade della citta¬ 
dina cinese di Sciolon. Solo 
nei pomeriggio le forze go¬ 
vernativo passavano al con¬ 
trattacco. Esso occupavano 
l’ex sede del Qunrlìor gene¬ 
rale di Lo Van Vicn. ma 
in serata aspri scontri si 
svolgevano ancora fr.n lo for¬ 
ze opposto nelle strette viuz¬ 
ze della periferia, dove la 
popolazione ò particolarmen¬ 
te dcn.sn. Il vasto mercato 
Son Kui, allo porte di Scio¬ 
lon, ò in fiamme. 

Nel pomeriggio Diem an¬ 
nunciava che un alto uffi¬ 
cialo della setta dissidente, 
il colonnello Minh, accompa¬ 


gnato da cinque battaglioni,i 
.si era sottome.sso al governo.j 
In realtà, il colonnello si era 
distaccato dai liinii Xuyen 
solo per mettersi a dispo.si-; 
zione del generale Nguyen 
Van Vi, credendo che questi 
aves.se realizzato l’ordine di 
Rao Dai e preso nelle sue 
mani il controllo dcll’csercilo 
in opposizione al governo. 

Arrivato a Saigon cf»!! .si 
trovava invece nella più in¬ 
garbugliata .situazione che la 
sto.ssa storia del Viet Nam 
possa ricordare. Da tre giorni 
infatti gli avvenimenti pre¬ 
cipitano con tale rapidità chc: 
le .sto.sso persone considerate 
s.abnto protagonisti del dram-j 
ma .sembrano .superate. 

Sabato il « comitato rivo¬ 
luzionario » deponeva l’impe- 
rntore. Poco dopo il gonci'alc 
Nguyen Van Vi, investito da 
Bao Dai del comando dcl- 
l’esercito, ora arrestato da 
Diem o costretto a .sottomet¬ 
tersi. Podio oro dopo un, 
bnltagliono di paracadutisti 
Io liberava, o ieri egli ri¬ 
prendeva il comando dello 
esercito o annunciava che 
avrebbe costituito un nuovo 
governo, considerando Diem 


e il -SUO comitato noll’illega- 
lilà. Noi pomeriggio, tuttavia, 
Nguj'en Vali Vi .si recava 
all’neroporlo e, protetto da 


no solili doiiunurh-. Midgnido le 
(lllTen-ii/e dei principi politici 
1 qii.-ili r<-g(;otio 1«* N.izioni jirc- 
.•icnti II Bamlung. (pie.ste Nnzlont 


due reparti di paracadutisti^ hanno eonvemilo unanimemente 
saliva nell’aereo personale di che è ncce.s.<;ario lottare per ot- 


Scarsi progressi a Londra 
dei tre esperti occiden tali 

Gli anglo-frnnco-aincricaiii siiidìaiio i modi per impedire il 
successo di una conlerciiza a 4 con Y URSS sulla Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE che da p.srte inglese non si ò 

I alieni daH'idea di inserire un 


LONDRA, 2. —. I lavori del 
comitato angto-franco-amorica- 
no che, con la partecipazione 
di lina delegazione todc.sca, sta 
elaborando a Londra la stra¬ 
tegia occidentale in vista di 
un eventuale incontro con 
rURSS continuano attraverso 
notevoli difficoltà. 

Il compito più arduo degli 
esperti, che praticamente ap¬ 
pare quasi senza via d'uscita, 
e quello di trovare una pi.it- 
taforma - positiva particolar¬ 
mente sul problema tedesco, 
con la quale presentarsi alla 
conferenza, senza tuttavia chc 
ciò apra la jxirta a una effet¬ 
tiva possibilità di accordo In 
altre parole, gli occide:itali 
vorrebbero porsi di fronte .d- 
l'opinione pubblica come i di¬ 
fensori dell'unific.azione tede¬ 
sca ma, nello stesso tempo, im¬ 
pedirla. 

Non sembra che il comitato, 
costretto entro questi ferrei 
limiti, sia stato molto proia'i- 
(?o di idee, se si esclude un 
suggerimento della Gi..n Bre¬ 
tagna, la quale propone ai 
collegare il problema del riar¬ 
mo tedesco con il piano anglo- 
francese per il aisanno. _ già 
presentato alla commissione 
delI'ONU (che. appunto, ne 
sta discutendo in questo mo¬ 
mento a Londra). Il collega¬ 
mento dovrebbe servire for¬ 
malmente a -"fornire all'Unio¬ 
ne Sovietica la garanzia che il 
riarmo delia Germania non su- 
perereb'oe le esigenze di uno 
Stato indipendente m.a, in 
realtà, e uno scoperto tenta¬ 
tivo di porro ii riarmo tede¬ 
sco come prcgindizi.ale, cìa;no- 
rosamente contradditoria, ad 
ogni accordo sul disarmo 
Tale proposta e stata defi- 


nuovo elemento di controver¬ 
sia nel dibattito sulla Ger¬ 
mania; si penserebbe, cioè, di 
inquadrare il problema tede¬ 
sco in una più generale siste¬ 
mazione della sicurezza euro- 
pe.i (approfittando delta po- 
fiolarità del piano sovietico 
presentato a Berlino) per met¬ 
tere in discussione i regimii 
esistenti nelle democrazie po- 
|)olari. in quanto non sarebbe¬ 
ro sufficientemente - rappre¬ 
sentativi- e -autonomi" per 
poter partecipare al suddetto 
sistem.a. Si vorrebbe, in altre 
parole, rispondere alla propo¬ 
sta di lina Germania neutrale 
con la richiesta che la - zona 
di neutralità- venga estesa 
jverso Est. facendo cioè assu¬ 
mere alle democrazie popolari 
impegni analoghi a quelli ac¬ 
cettati dal governo austriniaj. 

In queste ventilate manovre 
è possibile a\"vertire, oltre al- 
revidente volontà di impedire 


un accordo sulla Gennanìa. 
l'eco di (ittella teoria della -li 
berazione - ctie non potrebbe 
essere risuscitata, sotto iptal- 
si.asi forma, scnz.a implicare 
una rinnovata tensione dei 
rapporti fra Est e Ovest. 

I.IICA TREVISANI 

Si scontrano e precipitano 
quattro caccia a reazione 

STOCCOLMA, 2 — Quat¬ 
tro caccia a reazione della 
aviazione svedese — fabbri¬ 
cali in Svezia — sono entrati 
in collisione questo pome¬ 
riggio durante un volo di ad¬ 
destramento nei pressi di 
Norrkoeping c sono precipi¬ 
tati. Si teme chc ì quattro 
piloti siano tutti morti. Sem¬ 
bra chc la sciagura sia stata 
provocata dalla nebbia c dal¬ 
le nubi particolarmente basse 


DELINQUE NZA MINORILE IN AMERICA 

Un quindicenne ucciso 
da una "gang, di ragazzi 


personale 

Rao Dai e .si trasferiva a 
Daini per porsi sotto la pro¬ 
tezione di tre reggiinonli ri¬ 
mastigli fedeli. Subito gii 
ufficiali governativi, e in par¬ 
ticolare il capo di S.M. Le 
Vati Ti rimettevano l’eser¬ 
cito a di.sposizionc di Diem. 
La spiegazione di questo pre¬ 
cipitoso .susseguirsi di eventi 
pare sin <l:i ricercar.sl in un 
nuovo mc.ssaggio di Wnsliing- 
ton, clic assicurava l'appog-' 
gio deile forze armate stalu- 
nitcn.si al capo del governo 

Frallniito, il « comitato ri¬ 
voluzionario » si in.seriva nel¬ 
la situazione con prepotenza 
sempre maggiore, fino a di¬ 
venire, a poco n poco, l'ole- 
mento politico capitale. La 
as.scmblea « rivoluzionaria » 
comprende i rappresentanti 
di 1« formazioni politiche e 
religio.se fittizie, ed esprime 
un comitato di nove membri, 
dominato in pratica dal ge¬ 
nerale Thnn Fuong. ex co¬ 
mandante cnodni.stn e dal 
generale Minii The, nazio- 
nali.sta fanatico, anche lui 
legato ai caodnisti. 

Mentre Diem esitava e cer¬ 
cava di limitare i poteri del 
comitato, questo diveniva di 
ora in ora più o.sigentc. In¬ 
stallatosi alla presidenza, mi¬ 
naccia di imporre la deca¬ 
denza dello stesso capo del 
governo, in quanto investito 
da Bao Dai. Diem .si ù af¬ 
frettato oggi a ricevere il 
generale americano Collins, 
subito dopo il suo arrivo a 
Saigon, per chiederò eviden¬ 
temente un più sicuro ap¬ 
poggio americano; ed ha in¬ 
viato un iiie.s.saggero n Cannes, 
a parlamentare con Rao Dai. 

La posizione di Diem di 
fronte al comitato resta tut¬ 
tavìa delicata. Egli non può 
sconfc.ssarlo, essendo il solo 
organismo che gii conferisce 
una parvenza di appoggio 
popolare; ma non può. d’al¬ 
tra parte, seguirne le indica¬ 
zioni, per non peggiorare la 
situazione già compromessa. 
Secondo alcuni, nel comitato 
prevalgono gli agenti fran¬ 
cesi, che, dopo aver giocato 
la carta di Bao Dai c del¬ 
le sette dissidenti, cercano 
un’altra strada per bilancia¬ 
re gli intrighi americani. 

La situazione è, comunque, 
cosi aggrovigliata che non 
si vede una via di uscita. 
Una prima indicazione po¬ 
trebbe risultare dal colloquio 
che ramericano Collins avrà 
con MacDonnald. commissa¬ 
rio generale inglese per il 
.sud-est asiatico, c col ge¬ 
nerale Ely, alto commissario 
francese. Le loro conclusioni 
.saranno trasmesso ai tre mi¬ 
nistri degli esteri chc sabato 
prossimo si riuniranno a Pa¬ 
rigi por la prossima sessione 
del consiglio atlantico. 

MICHELE ILICO 


loneri' il diritto aliti delormi- 
iiazioiiu del propria Stato, per 
ta pace, per la prevenzione del¬ 
lo guerre, per il divieto delln 
bondia ntoinlen e per rimplego 
oselu.'ilvo dell’energia nucleare 
a scopi (Il p.nce ». 

La zona di Haiphong 
devastata dai baodaisti 


HANOI, 2 — Il trasferiinen- 
to deiln zunii di Haiphong al¬ 
la It.U. del Viet Nani si è ini¬ 
ziato t’altru giorno. Lo eltlà 
di C.nniplia c Hongay. conse¬ 
gnale dal francesi, hanno un 
aspetto desolante - informano 
i giornali vietnamiti. I baodi- 
sti, incoraggiati dalle autorità 
francesi, hanno complctnmente 
a.sportato da <pic.stc città i be¬ 
ni puliblici. Uno parte consi¬ 
derevole della popolazione è 
slat.i evacuata con la forza. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

MOSCA, 2 — Questa «ora 
Mosca vive le ultime oro del¬ 
la festa prolrattusi per due 
giorni. Chi si uitnccia In 
(luesio momento alla grande 
terrazza sullo colline di Le¬ 
nin dirimpetto alla nuova U- 
nlvorsllà, in quello stesso 
punto da cui Napoleone scoi*., 
.se per la prima volta la città 
che credeva vinta, sente s(i- 
lire verso di sò daH'agglo- 
inerato delle strado o dei i>a- 
iazzl un grande fiustuono di 
fiora, in cui la musica degli 
aItoi>nrlanti, Il suono acuto 
del clacson le note, di una 
ll.sjirmoniea, lo scalpiccio del¬ 
la folla e il canto un po’ 
rauco di un coro Isolato «i 
perdono e si confondono in 
un bnisJo permanente e mo¬ 
nocorde. 

lori mattina la fe.sla sem¬ 
brava dovesse a|)rii-si sotto 
ealtlvi tui.spici. I^a capitale 
si era svegliata alia luce di 
un’alba grigia, senza vento e 
senza sole. Poi la pioggia 
aveva cominciato a cadere: 
ora una di quelle piogge sot¬ 
tili, fitto, insistenti che pro- 
inottono di non finire mai. 
Presso le fabbriche si an- 
davtmo a.ssembrando l cortei 
di lavoratori che dovevano 
imi dlrigei'sl verso il centro, 
La strada di casa mia, dove 
si nlTacciano due officine — 
la tiimgrafia della PRAVDA 
c un grande stabilimento 
meccanico — ora letteral¬ 
mente octnipala dalla folla. 
Ma le bandiere e gli orillam- 
mn pendevano lungo Ta.sta 
Inerti e bagnate: fiori, ritrat¬ 
ti o cartelli sembravano )>er- 
deix‘ la vivacità dello loro 
tinte mentre gli impermea¬ 
bili diventavano lucidi di ac¬ 
qua. Lungo tutte le str.ade 
clic dovevamo percorrere a 
nostra volta per giungere sul¬ 
la Piazza Ros.sa abbiamo ri¬ 
trovato gli stessi as.scmbra- 
nienti, gli .ste.'-si vo.^silli gli 
stessi cortei di gente elio con 
l‘cntu.sÌasmo corcava di al¬ 
lontanare il corruccio contro 
rinclcmenza del tempo. Ma 
erano lo otto del mattino c 
questo genere di manifesta¬ 
zioni a Mo.sca si prolungano 
sino aH’nvnnzato pomeriggio: 
per non e.spori-o troppo a lun¬ 
go ad una pioggia che non 
voleva ce.ssaro la folla in cui 
si mescolavano uomini e ra¬ 
gazzi, vecchi e bambini la 
dimostrazione dovette infine 
cs.scrc .so.spcsa. 

Attorno al Cremlino .s! 


erano nel frattempo radunate 
le truppe i>cr la parata mi¬ 
litare. Sotto la pioggia che 
continuava a cadcix» l mas¬ 
simi dirigenti dello Stato so¬ 
vietico soi.o saliti sul mau¬ 
solei di Leniti e di Stalin 
rispondendo con uno .sven¬ 
tolio di cappelli al saluto 
della folla. Poi, come sem¬ 
pre, airistante .stes.so in ciit 
rlsuonavano i dltii inelodin- 
.sl rintocchi deU’oroIogio .sul¬ 
la torre Spnsskalu, dalla por¬ 
ta del Cremlino era u.seila la 
grigia « zis » scoperta, .mi cui 
si tenevano ritti il mare¬ 
sciallo, Zukov e il marescial¬ 
lo Mo:skaleiiko, comandante 
della regione di Mosca e dcl- 


portavano di fronte al lo-i 
paltò .successivo. 

I.a sfilalji doveva es.sere 
ancora una volta impressio¬ 
nante per oixtiiie c potenza, 
dii ufficiali inauguravano ie¬ 
ri la nuova divisa di jiarala: 
giacca grigio-a/zuna .stretta 
(la una cintola giallo-oro, 
pantaloni lilu c Sfiadino al 
fianco, caj>pelIo ad allo vi¬ 
siera eoa fregi dorati. 'Veni¬ 
vano in t(‘.sta le accademie 
militari, i>ol le iappre.svnt:m- 
z.e delle (Uvei.se anni e, in¬ 
fine i x suvorov/i » i giovani 
allievi dei collegio die porla 
il nome del grande generale 
lusso. Sui .suoi iiie/zi inec- 
c.inici è passato in un romljo 


mescolò la sua luce ai mille 
fuociii della città. 

La via Gorkl e lo grandi 
piazze del centro — cioè la 
Piazza Rossa, la Piazza Sver- 
dlov, quelle della rivoiuzio- 
iie e del maneggio — avreb- 
IxMo dovuto e.ssere diiuse al 
traffico JiutoinobilLslico solo a 
partire dalle 20: ma in pra¬ 
tica ogni circolazione vi si 
è arre.slata anche nel dopo 
pranzo. 

it Kermesse n popolare 

La folla, llnahncnle In gra¬ 
do di riveisarsi per le .stra¬ 
de, aveva occupato in tutta 
la loro e.stensioiie quelle 
grandi arterie centrali. K’ co¬ 







ÌMOSCA — Il Alarcscialto /.likov iiiiulstru (Iella Difesa lieK'U ItSS pass.i tu ra.vscRna le lru|»i»« 
sull.i IMazza Rossa (Tcicfolo) 


la panila militare. I due :iUiila divi.sione della guarditi 
ufficiali passavano ln.sieme( T;unan.skaia, unti di quelle 


in rtisscgnti 1 reparti. 

La grande sfilata 

Le macchine si arrestava¬ 
no davanti alio bandiei-c e 
Zukov lanciava ai soldati un 
saluto, cui quelli rispondeva¬ 
no scandendo le ptirolo: « Sa¬ 
luto compagno marc.sciallo 
dell’Unione .sovietica. ». Quin¬ 
di si levava un triplice, on¬ 
deggiante <r urni » che anda¬ 
va smorznndcxsi nelle note 
della banda musicale, men¬ 
tre Zukov o Mo.skalenko si 


Moo Tse-dun assiste o Pechino 
alla stilata del Primo Ma ggio 

Mcravii^lioso giuoco di colori davanti (dia « Porta della pace 
perenne » — / progressi nella costruzione di una nuova società 


NEW YORK, 2 — William 
Blankenship, un ragazzo di 
15 anni, è rimasto vittima 
ieri di un brutale delitto ma¬ 
turato ncirambicntc delle 
« bande > di minorenni. 

William si recava al cine¬ 
ma, a-^^cn'r^' .Tire .amici, qu.m- 
do fu a\*vicinafo da un grup¬ 
po di suoi coetanei, i quali 


nìta ogi;; da ua.i fomc capo sciarpe 

al Fore-.gn Off.ce. come il m.,ii,colorì ' ‘ 

-aspetto iwsitivo- dei lavori 
degli esperti, che per ii resto 
si sono limitati, come er.'t sta¬ 
to previsto nei giorni parsati. 
aU'ojKtra puramente negativ.i 
di escozilare ostacoli da porre 
(ìinaanzi ad ogni propost.a con- 
ciliaUva che possa venire da 
parte sovicUca Sir.ora la prin¬ 
cipale preoccupazione degli 
esperti, ha prccLsato la stCiS.i 
fon>. è stata quella di prepa¬ 
rare una mossa difensiva con¬ 
tro - l'attesa proposta sovieti¬ 
ca sulla neutralità delia Ger¬ 
mania-, ma non sembra che 
sia stata trova;.» alctina solu¬ 
zione che non sia dc.st»nata a 
sus(ntare le p.ù cnerciche co 
ostili reazioni in Gcrma.nia 
occidentale. I 

Si conferma da varie fonti' 


e indorsavano 
tutti maglie con il profilo di 
un indiano sul dorso; appar¬ 
tenevano alia gang dei Na- 
vajos in continua lotta con 
la gang dei »Golden Guincas» 
1 . Xavajos » ritennero chc 
Willi.am Bianken^hip appar¬ 
tenesse alla gang avversaria. 
Chiesero ai quattro: « Ehi, 
giovanotti, abitate da queste 
parti, e prima che essi po- 
tc.^sero rispondere, il « capo » 
dei « Xavajos > tirò fuori la 
rivoltella e uccise William. 


KELSEASSX 


La battuta di rastrellameli-1 
to effettuata durante la not¬ 
te dalla polizia si concludeva 
con numerosi arresti: il capo 
dei « Xavajos » non esitava a 
confessare, e con aria trion¬ 
fante. 

Falso assalto 
a una caserma inglese 

LONDR.A. 2 — L’agenzia bri¬ 
tannica Press AssociaUon ha 
ditTu.'O stamane la notizia che! 
u.na dozzina di uomini dcH'orga- 
riizzazione clandestina -Eserci¬ 
to repubblicano irlande.'e - ave¬ 
va tentato un assalto contro gli 
accasermamenti di Armagh (Ir¬ 
landa settentrionale' e chc quat¬ 
tro rìez'j t ratta rima¬ 

sti UCOl''.. 

Poco oopo la stessa agenzìa 
annullava la notizia con la se¬ 
guente nota di servizio; - Ulte¬ 
riori indagini hanno rivelato 
trattarsi di un falso dispaccio 
inviatoci in nome del nostro 
corrispondente da .Vrmagh Non 
\i è nulla di \cro in tutta la 
faccenda », 


Dichidrazioni di Nasser 
sulla Conferenza di Bandung 


IL C.AIRO. 2. — H Primo 
Ministro egiziano col Xasser è 
giunto al Cairo in aereo — vor- 
me-oricmo — revi'.tcc d.a 
iuo v;''g-:io a B-mdurg. 

Malgrado il digiuno del cor¬ 
rente mese di Ramad.an, una 
folla di circa 500.000 persone 
ha cominciato ad ammassarsi 
slamane per tempo lungo il tra¬ 
gitto dì 20 chilometri che sepa¬ 
ra l'aeroporto dalla presidenza 
del Consiglio 

Solo alle Là. il Presidente ha 
potu'o raggiungere la sua resi¬ 
denza. .AfTócciatosi poi al bal¬ 
cone del suo ufTiclo ha pronun¬ 
ciato un breve discorso nel qua¬ 
le ha detto: - L’.Asia e TAfrica. 
si sono riunite per la prima 
volta in una delle più impor¬ 
tanti conferenze dei tempi mo- 
dcmL s(mza rintorvento di al¬ 
cuno tra quei Paesi i quali era- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 2. — Tra le pa¬ 
role d'ordine che. in yrandi 
caratteri d'oro portati a spal¬ 
la (fai lavoratori, hanno nper- 
to lit sfilata (li qiit’sKi primo 
maggio, dinanzi alla Ticnnn 
meli (Porta della jxtcc cele¬ 
ste, vi era — insieme a « Viva ! 
la pace mondiale >*. « Vira la 
unità dei jHtpoli del mondo ». 
« Vira raiuicizia ciiio-soricli- 
cn >• — anche «Vira il succes¬ 
so della conferenza asiatico- 
africana ». In quella scritta 
erano il miliardo c mezzo di 
uomini che con il jmpolo ci¬ 
nese si sono uniti a Bandung 
nel denunciare le forze della 
guerra c le armi di .sterminio. 
Essa festeggiava il nuovo pro¬ 
gresso segnato dallo causa per 
etti i lavoratori di questo pae¬ 
se sì battono con i loro /ra¬ 
teili di tutto il mondo, la cau¬ 
sa della pace e della ciriltó. 

Fiducia neirawenire 

Lungo ii «Viale della pa¬ 
ce » che .si stende n oriente e 
a occidente della Ticnan men, 
cinqueccnlomita operai, con¬ 
tadini. siudcnii. intellettuali, 
cittadini di tutte le condizioni 
c tutte le età sono passati 
gridando in un coro smisura¬ 
to fa loro volontà di costruire 
jKzcificamcntc una fxitria pro- 
.s}>era c jciicc, la gioia delle 
conqui.ctc chc di anno in an¬ 
no porta loro il lavoro, la fi- 
ducin nell'arvcnire. 

Sopra il fiume di popolo, 
tra le migliaia c niigìiaia di 
bandiere rosse c di vessilli 
serici dì ogni colore, tra lo 
.tiormirc dei rami e dei fasci 
di fiorì agitati da innumere- 
jli mani avanzavano gli 
stntnienTi c i frutti del lavo¬ 
ro: macchine nten.d.’i, macchi¬ 
ne agricole, irottori, gigante¬ 
schi modelli di escavatrici, di 
treni, di ponti, d» tranvie, di 
aeroplani, di fabbriche, di pi¬ 
ramidi di stoffe, di prodotti 
dei campi, modelli di libri, 
.‘iccanto ai riridi diagrammi 
.sull'aumento della produzio¬ 
ne c della produttività sfila¬ 
vano le raffigurazioni degli 
sport che il popolo cinese im¬ 
para sempre di più ad amare 
c a praticare per il proprio 
sviluppo ftsico, grondi imma- 
aini di calciatori e di atleti, 
ed esse prendevano corpo nei 
seimila sportici, giorcni c ra¬ 
gazze, i cui esercizi ginnastici 


chiudevano con ritmo impec¬ 
cabile la parata. Le parole 
d'ordine della difesa della pa¬ 
ce, del ritiro delle forze ame¬ 
ricane dal territorio cinese di 
Taiivan (Formosa), del divieto 
delle armi nucleari, della lot¬ 
ta contro il riarmo tedesco c 
giapponese ricorrevano di 
continuo insieme a quella del¬ 
la edificazione pianificata del 
Socialismo. 

E di continuo tornavano 
i ritratti di Marx, Engels, Le¬ 
nin, Stalin, dei dirigenti ci¬ 
nesi, di Mao Tse-dnn. Liu 
Sciao-ci, Cin En-tai, Ciu Deh, 
Ccn lun, di Buìgaiiin, Kru¬ 
sciov e degli altri dirigen¬ 
ti sovietici c dei dirigenti 
delle democrazie popolari. 

Era una moltitudine .smi.su- 
rofo ma tuttavia composta 
nella mirabile, affascinante 
misura dccoratira che sempre 
hanno queste prodigio.se pa¬ 
rate di Pechino, a cominciare 
dalle due fanciulle infioccate 
di rosa c celeste, le cu; leg¬ 
giadre figure incedevano in 
testa al corteo, e dai giovinet¬ 
ti con le braccia piene di fiori 
che subito riojjo marciavano 
strettì al fianco degli operai 
in tuta azzurra. 

Ogni anno la fantasia crea¬ 
trice delle masse aggiunge 
nuove sorprese allo spettaco¬ 
lo. Le pioniere con le coron- 
cine di fiori ro.so sventola¬ 
vano i fazzoletti di velo 
turchino creando I’e//ctfo di 
un lago disseminato di petali, 
l trecento .suonatori dì piatti 
c tamburo con cui i ferrovie¬ 
ri usano aprire il loro grup- 
}'>o, avevano arricchito questo 
anno la loro musica dello 
squillo dì pìccoli gong, ren¬ 
dendo co.«fì perfetta la gran¬ 
diosa imprc-ssioRC di unn of¬ 
ficina che sì acanzi con il 
jrogore delle sue macchine. 
Un enorme mappamondo gi¬ 
rava con intorno le figure dei 
lavoratori uniti per mano in 
un fraterno girotondo di soli- 
darietà intemazionale. Gli 
studenti nrcrnno piantato in 
mezzo ad aiuole fiorite le 
tre raccomandarioni rirolfc 


loro da Mao Tsc-diin: « Man¬ 
tenetevi sani, studiate bene, 
lavorate bene ». Nel gruppo 
del Incorntorì della cultura 
con cariopinti ro.-Jtifmi, i cor, 
Ili di ballo delle compagnie 
dell'Opera e delle compagnie 
drammatiche con i cortelloni 
dei film di maggiore succes¬ 
so, sono sfilati anche intrec¬ 
ciando i balli dei loro pae.sì 
un couiplcsso di musica c di 
danza cecoslovacca c un com- 
plcs.so l'icfnnmita 

Ospiti d^onorc 

La parata ha avuto inizio 
alle dieci del mattino, dopo 
chc il presidente Mao, Liu 
Sciao-ci, presidente onorario 
dei sindacati cine.si. Cin Deh. 
Cen lun (Cin En-lai sulla via 
del ritorno da Bandung ha 
assistito alla celebrazione del 
Primo maggio a Kunmìng) il 
sindaco di Pechino Pena Coi 
c altri membri del governo 
erano comparsi sulla terrazza 
della Tionnn men c iin.a ban¬ 
da di cinquecento suonatori 
schierata sulla mazza aveva 
suonato l'inno cinese c l'in¬ 
ternazionale. Sulla tribuna 
degli o.cpifj d'onore erano Ir 
delegazioni .sindacali, ciiìfnra- 
li e giocanili di oltre venti 
pac.'ii fra cui ringhijterrn. la! 
Francia, il Belgio. l’.Au^tralia.' 
la Nuova Zelanda. ì'Indonc- 
sia. il Ginnpone, l'India. l'Iran, 
la Juaoslavia. Quando all'una 
i! corteo c terminato, mentre 
Man T.fc-dtin aaitavn il her-| 
retto rer.(o la foUa ncc'.aivan-‘ 
te e rer.co gli o'pìti della frì-l 
buna. il cielo era ro«fe.'.’.^ro| 
da una miriade di paUoucìni' 
multicolori librati.d dalle rra-j 
ni dei pionieri e .su! loro .'ffon-, 
do nugoli di colombe bianchei 
anche esse lasciate libere dai] 
fanciulli vol.avr.nn agili c 
tranquille. 1 
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che maggioi-mcatc .si di.stiii- 
■sero Mii campì della Kucon- 
dn guerra mondiale; til suo 
seguito, dopo un reggimento 
di p.Tnicadu.sti, tra il fragore 
dei cingoli c il fumo a/à'.ur- 
rognc’lo dei pos.'ienti trattori 
sono apparso le artiglierie di 
tulli i tipi o di lutti 1 on- 
libi'i; katiuscic dalle molte 
bocche, gm.s.si mortai snelli, 
pezzi antincrol, enormi can¬ 
noni deH’arliglicria pe.sanle. 
Stollo sarebbe, diceva Le¬ 
nin, qucire.soreìto che non si 
.sfor/a.ssc di avere le armi 
chc po.ssono essere nelle ma¬ 
ni deU’avvorsario. Anche la 
tradizionale ra.ssegna della 
società .sportiva lia avuto 
luogo appena si è esaurito il 
corteo militale. Inciirtmli 
della pioggia, giovami o ra¬ 
gazze, fasciati nei lom ma¬ 
glioni dai diversi colori, ver¬ 
de, nz/.iuTo, rosso, bianco, 
passavano per quanto è lar¬ 
ga la piazza, eseguendo qual¬ 
che vinilico esereizio di gin¬ 
nastica. 

Quindi — la radio avendo 
annunciato che la manire.-.tn- 
zionc non jxiteva avere luo¬ 
go jicr il maltempo — tutti 
coloro che si erano raccolti 
ai lati del piazzale comin¬ 
ciai ono a di.spcrdersi un po' 
delusi. Ma poco dopo la gran¬ 
de spianata di fronte ni 
Cremlino era di nuovo inva¬ 
sa da una folla allegra di 
giov’.mi, che sfidando la poca 
grazia della natura tenevano 
ta loro modo un:i piccola nia- 
nife.stazione di gaiezza che 
sebbene più modesta, non 
era meno significativa di 
qucll.i che aveva dovuto es¬ 
sere .''Osr'‘'-''<>. I ino.'coviti do¬ 
vevano del resto riprendersi 
In rivincita del pomeriggio, 
non appena il cielo .si è an¬ 
dato lentamente .schiarendo 
per e.s.-ere poi totalmente 
.sgom'oro di nubi, e alla sera, 
quando, una luna di m.aggio 


minciata allora la grande 
i kermesse » popolare che do¬ 
veva protrarsi fino a tarda 
notte e continuare oggi in 
tono appena più smorzato. 
Nelle strade rosse di bandie¬ 
re, di .scritte e di .striscioni 
illuminate a giorno da innu¬ 
merevoli lampade multicolori, 
migliaia di persone si abban¬ 
donavano alla loro festa di 
.suoni, di luei, di tinte c di 
fuochi d’artificio. Ieri in ogni 
grande piazza, ,sui palcosce¬ 
nici airaporlo l migliori ar¬ 
tisti della capitale si e.sibi- 
vano in spettacoli gratuiti. 

Oggi allo stadio Dinamo 
finalmente tornalo verde si 
apriva la stagione c,stiva con 
una bella manifestazione 
sportiva imperniala .su gare 
atletiche, prove ginniche e 
l’incontio calci.slico fra le Di¬ 
namo di Mosca c di Kiev. 

Era festa nelle case attor¬ 
no .alle famiglie riunite a 
tavola, nei cortili dove si 
ballava come il 14 luglio a 
Parigi, nei parchi appena 
riaperti dopo la lunga pa- 
rcntc.si invernale: tutta Mo¬ 
.sca vivcv’a in un’atmosfera 
di lieta euforia e di dolce 
stordimento primaverile. 

In questa gioia elementare 
quanto spontanea che acco¬ 
muna tutti nella giornala in¬ 
ternazionale dei lavoratori, 
sta prob.nbilmcnto la miglio¬ 
re manifc-stazionc, .di adesio¬ 
ne popolare alla libera so¬ 
cietà socialista e la prova 
niù palese di quella unità che 
in essa si è realizzata tr.a il 
nonn'o il .suo governo, il .suo 
oait.to e i suoi dirigenti. 

r.IU.SEPPE nOFF.A 


PIETKO INGRAO riirrttnrr 


Andrra I’ir.andrllo \irr dir. rr»p. 


I‘^(ri7.onc come giornale inural- 
Mil rcsisTfo stain{>a del Triliii- 
n.ilc di Roma n. 4110/^1 d< I 
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Stabilnucrto Tiro-r. 1’E S 1 S \. 
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L' morto Doakin 


I.OXDR.A. 2. — E' morto :cr; 
a Leioestor. in In-hihcrra. .Ar¬ 
thur Dt'akin. uno dei princip.i'.i ' 
dirigenti di fic.-tra delle Trade 
Un ot.s britp.npìc'r.e. i 
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SERVIZI DA SCRITTOIO 
BORSE da avvocato 
Vt/t UhGLt OH f ANI, S2 [larva (l’Oro) i migliori regali ai migliori prezzi 
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